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in Esaltate le qualità del territorio 


Un'orchestra 
per due popoli 


di Guipo GENERO 


itotna tragicamente puntuale il duello 
cruento tra israeliani e palestinesi, pro- 
vocando decine di morti e centinaia di 
feriti in quella popolazione di Gaza che 
è già priva delle condizioni di una vita 
degna di questo nome. La vicenda che 
si ripete ogni venerdì islamico in con- 
trasto col sabato ebraico, non riguarda 
aspetti di alterità religiosa, ma interes- 
sa la questione dei territori occupati, 
anzi dei terreni sempre più ristretti e 
contesi tra due popoli irriducibili, la cui 
rivalità sembra destinata a una peren- 
ne lotta per l'esistenza di entrambi. 
La Terra Santa continua così ad essere 
una terra di sangue, in una guerra stri- 
sciante che viene alimentata anche dal 
ritorno delle memorie e delle tappe 
storiche, come quella imminente del 
70° anniversario della dichiarazione di 
indipendenza di Israele. 
A dispetto di questa costatazione, un 
piccolo tentativo di dialogo si segnala 
su tutt'altro piano da quello politico, 
militare o strategico. Si tratta della fon- 
dazione di un'orchestra sinfonica, la 
West-Eastern Divan Orchestra, formata 
da giovani musicisti d'Israele e dei pae- 
si arabi. Il fondatore Daniel Baren- 
boim, ebreo di origini argentine, con- 
certista di pianoforte già a dieci anni e 
notissimo direttore musicale, a questo 
proposito scrive: «La cultura favorisce i 
contatti fra le persone e le avvicina, 
promuovendo la tolleranza. È per que- 
sto che Edward Said e io abbiamo dato 
vita al progetto con l'intento di riunire 
musicisti provenienti da Israele, dalla 
Palestina e da altri paesi arabi (siriani, 
libanesi, giordani, egiziani) per fare 
musica insieme e per fondare un'or- 
chestra. Prendemmo il nome da una 
nota raccolta di poesie di Goethe che 
fu uno dei primi europei a interessarsi 
in maniera autentica alle altre culture». 
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IN EVIDENZA 


I COLOSSI DI INTERNET MONETIZZANO I NOSTRI DATI. 
CHE FARE? INTERVISTA CON L'ESPERTO MANUEL CACITTI 


Restare liberi anche sul web 


Dopo lo scandalo dei 50 milioni di profili 
Facebook violati da Cambridge Analytica, 
tiene banco il tema della sicurezza dei da- 
ti. | social network aprono tante possibili- 


tà, ma è meglio mettersi al riparo dai ri- 
schi adottando alcuni accorgimenti. Ne 
abbiamo parlato con un esperto, ecco i 
suoi consigli. 


oNMPassa giorno senza che l’annosa questione 
del destino dei nostri dati — inghiottiti dal web 
gestiti da colossi come Google e Facebook 
ga banco. A maggior ragione dopo il re- 
centissimo scandalo «Cambridge Analytica», 
società che ha saccheggiato illegalmente 50 
milioni di profili di utenti Facebook, rivenden- 
doli per la campagna elettorale di Donald 
Trump. «Attori malvagi» li ha definiti il fonda- 
tore del social network Mark Zuckerberg, fatto 
sta che da lunedì 9 aprile si è cominciato a con- 
tattare gli utenti violati e il 24 aprile in Italia ci 
sarà un incontro tra l'Autorità garante della 
privacy e Stephen Deadman, a capo dell’ufficio 
privacy di Facebook. 

Certo, resta sullo sfondo una domanda esi- 
stenziale: davvero siamo così facilmente in- 
fluenzabili? La 
credulità con cui 
abbocchiamo alle 
fake news un fon- 
dato sospetto lo 
mette in campo, 
ma confidiamo 
che anche qualla 
digitale, come 
ogni altra rivolu- 
zione, dopo il pri- 
mo impatto sarà 
regolata. Intanto, 
per metterci al ri- 
paro, abbiamo 
chiesto qualche 
consiglio a chi di 
sicurezza digitale ne sa parecchio: Manuel Ca- 
citti (nel riquadro), tolmezzino, ha collaborato 
con il Ministero dell’Interno e con grandi 
aziende come l’ex Finmeccanica, e con istitu- 
zioni come la Polizia postale e la Guardia di Fi- 
nanza. Oggi è amministratore delegato di Se- 
cur Bee (www.securbee.com), società nata a fi- 
ne 2017 che si occupa esclusivamente di sicu- 
rezza informatica e che si sviluppa con altri 
operatori del settore (pochi nel panorama ita- 
liano). A fondarla, un manipolo di esperti friu- 
lani che, quando possono, si spendonono - a 
titolo gratuito — per diffondere la cultura della 
sicurezza dei dati intervenendo ad incontri 
promossi da associazioni di genitori e scuole. 

Cacitti, partiamo dallo stato dell’arte nella 
sicurezza digitale? 

«In Italia esiste un'associazione che si chia- 
ma Clusit (www.clusit.it) che è la realtà più ac- 
creditata tra quelle che si occupano di sicurez- 
za informatica a livello nazionale ed europeo. 
Ormai da un decennio, a cadenza annuale, 
pubblica un rapporto sulla sicurezza Ict: i pri- 
mi erano volantini di poche pagine, il rapporto 
2018, invece, è un volume di oltre 280 pagine, 
tra i più agghiaccianti pubblicati finora. Dopo 
la crescita esponenziale degli attacchi dei pri- 
mi anni duemila, i dati si erano stabilizzati, con 
una nuova impennata nel 2016 e un pessimo 
2017, tanto da essere stato definito come “an- 
nus horribilis”». 

Di che tipo di attacchi si tratta? 

«Di attacchi connessi non tanto alle tecnolo- 
gie, ma al cattivo o inconsapevole utilizzo da 
parte degli esseri umani». 

Quindi? Come muoversi? 

«Da una parte c'è chi alza le spalle dicendo 
che dovremmo essere consapevoli del fatto che 
un'azienda come Facebook ha come cuore del 
suo business i nostri dati. Quindi stando a que- 
sta teoria dovremmo mettere il cuore in pace 
nel momento in cui apriamo un account». 

Dobbiamo allora rinunciare al mondo dei 
social network? 

«Direi di no, vanno messi in atto alcuni ac- 
corgimenti. Detto questo è chiaro che quando 
qualcuno apre un profilo sui social sottoscrive 
un contratto. Non so però quanti si dilettano a 
leggere tutto quello che ci viene propinato, 
semplicemente accettiamo le condizioni e an- 
diamo avanti. Eppure lì dentro c’è tutto quello 
che questi colossi possono fare, andando al li- 
mite della tutela della privacy, e lo fanno per- 
ché monetizzano i dati. Quindi su quei com- 
portamenti siamo noi a dare l'autorizzazione. 
Questa dunque è la prima forma di consapevo- 
lezza. Va detto che ci vorrebbe una semplifica- 
zione, e su questo il legislatore sta lavorando, 
vedremo con quali risultati. Dal 25 maggio 
scatterà il General Data Protection Regulation 
(Gdpr), una più rigida normativa sulla privacy 
a livello europeo». 

Il problema riguarda molto l’area dei mino- 
ri. 


«Sì, Facebook per regolamento richiede la 
maggiore età, ma nella dimensione liquida e 
asincrona del canale internet è impossibile im- 
porre dei controlli forti sul rispetto di questa 
regola. Un ragazzo di 14 anni si registra dichia- 
rando una data di nascita falsa. Anche se, a dir- 
la tutta, nella modalità di profilare i dati si rie- 
sce a capire, ad esempio dalle abitudini, dai li- 
ke, da quello che viene visualizzato, che proba- 
bilmente si tratta di un adolescente. Qui entra 
in gioco un tema molto dibattuto, quello della 
“security awareness”, la sensibilizzazione alla 
sicurezza, ossia la modalità con cui i giovani, e 
i genitori che dovrebbero accompagnazrli, si ap- 
procciano alla tecnologia». 

Un tema enorme e che vede un fortissimo 
divario generazionale. 

«Sì, da una parte abbiamo i ragazzi, i cosid- 
detti “millenials” che di fatto sanno utilizzare 
tecnicamente molto bene la tecnologia, però 
sono meno forti dal punto di vista della consa- 
pevolezza. Dall'altra, i genitori, che al contra- 
rio, hanno più consapevolezza nell’intuire de- 
terminate dinamiche comportamentali e i ri- 
schi che ne conseguono, ma meno dimesti- 
chezza con lo strumento. Mediamente sull’uti- 
lizzo il ragazzo ne sa molto di più di un adulto. 
Questo crea un gap. Si deve tener conto poi 
delle diverse età, con un bambino bisogna co- 
struire un rapporto di fiducia, un adolescente, 
invece, rivendica una propria autonomia e un 
certo grado di indipendenza, se minimamente 
si accorge di un controllo o di una limitazione 
si chiude qualsiasi logica costruttiva». 

Quali consigli ai ragazzi? 

«Ai ragazzi, ma anche a tutte le altre fasce 
d’età, dico sempre di tenere conto che quando 
si interagisce con un social network pubblicare 
un contenuto ha due effetti. Innanzitutto ri- 
spetto a quell’informazione perdiamo imme- 
diatamente il controllo. Secondo, non abbiamo 
nessuna garanzia di chi, quando e come la vi- 
sualizzerà . Internet è pervasivo, per cui pub- 
blicare qualcosa è facilissimo, al contrario è 
estremamente difficile trovare un meccanismo 
per rimuoverla. Il primo consiglio, può sem- 
brare banale, ma nono è: riflettete bene prima 
di pubblicare qualsiasi contenuto chiedendoci 
se ci farà piacere che sia visto dal mondo inte- 
ro, e non è un’esagerazione, potenzialmente è 
proprio quella la dimensione». 

Non conta aver impostato delle restrizioni 
rispetto a chi può visualizzare i nostri post, ad 
esempio, restando a Facebook, i nostri «ami- 
ci»? 

«No, possono esserci tutti i filtri e le barriere 
migliori, ma quando una cosa è on line è frui- 
bile da tutti, non è escluso che un amico la ri- 
prenda con un’istantanea dello schermo e la ri- 
pubblichi o la condivida, per dire, su Whats 
App in un contesto più libero». 

Un secondo passo? 

«Sicuramente meditare su cosa sono e a cosa 
servono i diversi social network. Mi rivolgo, an- 
che in questo caso in modo particolare ai ra- 
gazzi, più portati ad essere aggiornati su que- 
sto fronte e a seguire le mode del momento. Un 
esempio: in classe oggi il gruppo di amici è su 
Facebook, ma in serata qualcuno sperimenta 


Formazione sul territorio. A Udine e a Toviscosa 


Pinterest, Instagram o Telegram e quindi l’in- 
domani vi accedono anche gli altri, un ragazzo 
quindi si trova ad avere una miriade di social 
network, ma poi di fatto non li controlla più». 

Qui il rischio quale diventa? 

«Spesso se un account non è presidiato in 
maniera continuativa, ad esempio perché lo 
uso poco, è meglio chiuderlo perché il più delle 
volte, nel registrarmi, utilizzo per tutti la stessa 
password banale e se non c’è attività può suc- 
cedere che qualcuno lo noti e se ne approfitti 
rubando la mia identità, anche per scopi illeci- 
ti: per dirne una usando il mio account per de- 
nigrare qualcuno, in quel caso la querela me la 
becco comunque io perché il profilo è il mio. 
Quindi se non si utilizzano più gli account è 
bene chiuderli o disattivarli». 

In queste settimane ha tenuto banco la que- 
stione della profilazione dei dati, sulla base 
delle nostre abitudini veniamo «schedati» dal 
web e in qualche maniera viene esercitata 
un’influenza su di noi. 

«La profilazione avviene in primo luogo per 
motivi di tipo tecnologico, teniamo conto che 
oramai tutti i siti hanno il modo di capire chi è 
collegato, questo attraverso i cosiddetti “coo- 
kies”. Semplifico: quando navigo all’interno di 
un sito ci sono degli elementi, parti di codice 
che se hanno l’autorizzazione, tengono a men- 
te alcune informazioni, sia nella memoria del 
mio browser, sia all’interno del server dove il 
sito è ospitato: sono come le briciole di pane di 
Pollicino, lasciano traccia della mia navigazio- 
ne. Faccio un esempio: se navigo su un sito di 
commercio elettronico e sono appassionato di 
orologi, i cookies fanno in modo di tenere a 
mente che io vado a cliccare proprio sugli oro- 
logi, ricostruendo la navigazione proveniente 
dal mio indirizzo IP (una sorta di indirizzo di 
casa del computer e del dispositivo elettronico, 
ndr), si riesce a profilare chi naviga capendo 
quali sono i suoi interessi. Non basta, se poi 
navigo avendo inserito username e password 
della mail o di un social network, il gioco è fat- 
to, divento bersaglio di una pubblicità o solle- 
citazioni che assecondano proprio i miei inte- 
ressi». 


| più conessi sono i giovani, aggionatissimi sui social più in voga. 


Anche in questo caso la domanda è sempre 
la stessa, come arginare questo fenomeno? 

«Il regolamento europeo dice che queste co- 
municazioni dovrebbero essere inviate via mail 
solo dopo che l’utente ha dato il proprio con- 
senso in maniera manifesta, sappiamo che 
non è sempre così. Dall'altro lato ci sono le 
campagne massive di Google che offre molti 
strumenti a supporto del marketing in forma 
mirata. Innanzitutto per la parte di memoria 
che resta immagazzinata nel browser di navi- 
gazione e che si chiama “cache” è possibile 
cancellarla. Un altro aspetto è sperimentare 
delle tecniche di navigazione anonima che 0g- 
gi vengono messe a disposizione da strumenti 
come Firefox, Mozzila o Chrome, chiaramente 
non è un anonimato puro, però mitiga la tra- 
smissione dei dati». 

AI di là dei rischi connessi all’utilizzo dei da- 
ti entra in gioco sempre di più una dimensio- 
ne di dipendenza. 

«Certo, sempre di più si passa parecchio 
tempo sui social anziché in altre attività. Sem- 
pre di più si osserva, soprattutto nelle grandi 
metropoli, ma anche nella nostra Udine, che 
ragazzi che si trovano uno di fronte all’altro an- 
ziché conversare, comunicano attraverso i so- 
cial, si capisce dalla mimica, dalle espressioni. 
Si fa strada così un processo di spersonalizza- 
zione. Diversi studi, infatti, ci dicono che i ra- 
gazzi, rispetto alle generazioni precedenti, ten- 
dono a essere meno capaci di relazionarsi in 
pubblico. Questo perché dietro a uno schermo 
ci sentiamo protetti, quando invece dobbiamo 
confrontarci di persona cominciano a fare fati- 
ca. Un altro dato riscontrato da numerose ri- 
cerche è l’impoverimento del lessico, per non 
parlare della storpiatura della lingua italiana. 
Non solo. Il linguaggio del web è asettico, le 
emozioni alla base di quello che scriviamo 
spesso sono difficili da capire». 

Un ultimo consiglio? 

«Segmentare la nostra identità digitale, per 
comodità usiamo sempre le stesse semplicissi- 
me password, gli effetti sono disastrosi e i ri- 
schi molto alti». 

ANNA PIUZZI 


sazzi, psicologa dell’apprendimen- 
to. Coordinerà la serata Silvio Alba- 


laboratori e incontri su giovani e social media 


RANDE ATTENZIONE sulla te- 
G matica del rapporto tra gio- 
vani e digitale da parte del 
territorio. «Emozioni e social me- 
dia» è l'iniziativa che prenderà il 
via mercoledì 11 aprile aTorvisco- 
sa: i millennials impareranno ad 
essere online con lo speciale labo- 
ratorio formativo organizzato e 
condotto dalla Cooperativa sociale 
Itaca, coinvolti 50 studenti di 22 e 
3? della Scuola secondaria di pri- 
mo grado «IV Novembre». Tre in- 
contri di due ore ciascuno per ogni 
classe, previsti l'11, 13 e 17 aprile, 
con l’obiettivo di rendere consape- 
voli i ragazzi sul tema delle regole 
giuridiche e pedagogiche collegate 
alle nuove tecnologie e ai nuovi 
media. 
Due gli educatori di Itaca che in 
classe si occuperanno della specia- 
le formazione dei millennials per 


indagare assieme a loro come uti- 
lizzano le nuove tecnologie e come 
invece possono essere utilizzate; 
riflettere sul ruolo degli adulti e sui 
rischi del digital divide, ma anche 
iniziare un percorso di conoscenza 
della comunicazione e degli stili 
relazionali online propri dei nativi 
digitali, che non possono essere di- 
sgiunti dai cambiamenti culturali e 
sociali in atto. 

«Oggi Internet e i social media — 
spiegano gli organizzatori - sono 
strumenti sempre più utilizzati dai 
giovani perché rappresentano una 
straordinaria opportunità di infor- 
mazione, svago, apprendimento e 
comunicazione. Indubbi sono i 
vantaggi ma, allo stesso tempo, so- 
no numerosi anche i pericoli. Il 
progetto si propone infatti come 
spazio di apprendimento condivi- 
so con i ragazzi, per promuovere 


una riflessione critica e costruttiva 
sulle tecnologie di comunicazione, 
sull’attrattiva che esercitano, sui ri- 
schi impliciti che comportano e 
sulle buone prassi da applicare e 
rispettare per un uso consapevole 
e più sicuro. Il progetto intende in- 
tervenire per promuovere nei ra- 
gazzi le cosiddette life skills, inse- 
gnando loro anche attraverso le 
emozioni cosa significa saper esse- 
re e saper sentire la propria identi- 
tà online». 

«Bambini e tecnologia digitale: 
apprendimento e attenzione a ri- 
schio» è invece il tema dell’incon- 
tro che si terrà lunedì 16 aprile alle 
20.30, a Udine, nell’auditorium di 
palazzo Garzolini, meglio noto co- 
me «Di Toppo Wassermann» in via 
Gemona 92. 

Interverranno Aldo Skabar, neu- 
ropsichiatra infantile, e Paola Bo- 


nese, presidente dell’associazione 
Gesif Onlus, Genitori Separati In- 
sieme per i Figli, promotrice della 
serata. 

A introdurre l'appuntamento, 
che gode del patrocinio del Comu- 
ne di Udine, il saluto dell'assessore 
Simona Liguori. 

«Genitori, insegnanti ed educa- 
tori — spiegano gli organizzatori — 
sono chiamati a informarsi per po- 
ter agire in modo funzionale nel 
ruolo di accompagnatori nel mon- 
do digitale. Eurispes e Telefono Az- 
zurro parlano del 38% di bambini 
sotto i due anni che già utilizzano 
un dispositivo mobile per giocare, 
ed un 2% di adolescenti presenta- 
no una vera "dipendenza da inter- 
net". Psicologi, neuropsichiatri e 
sociologi si stanno interessando 
sempre più a questo argomento al- 
lo scopo di offrire informazioni e 
strategie per un adeguato uso sen- 
za abuso della tecnologia digitale». 
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Il Friuli si libera 
empre più vogna di bici. _ 
Cicloturisti: +48% in 2 anni 


peraltro inaccettabile stare ancora a guardare. 
Secondo lo studio, in Friuli è in atto un cambiamento culturale: un terzo dei 
friulani utilizza già la bicicletta, con diversa intensità; 200 mila in regione 
coloro che lascerebbero volentieri l'auto a casa in presenza di piste ciclabili 
sicure. Chi l’ha fatto quale scelta di vita, come Emilio Rigatti — scrittore, 
cicloviaggiatore, insegnante - testimonia che «sulle due ruote cambia 
completamente la percezione delle cose. La bicicletta ti permette di entrare 
in contatto con il mondo. Un mondo reale, in cui perdersi è conoscere». 


Un terzo dei friulani 
sulle due ruote 


UANTI FRIULANI SÌ 
muovono ogni 
giorno in biciclet- 
ta in Friuli-Vene- 
zia Giulia? Quanti 
o farebbero in 
presenza di una rete di piste ci- 
clabili? Quanti credono che 
servirebbero maggiori investi- 
menti da parte delle istituzioni 
su questo fronte? Una ricerca 
presentata dalla Fiab (Federa- 
zione italiana amici della bici- 
cletta), realizzata in collabora- 
zione con l’Istituto di ricerca 
Swg su un campione di 1200 
persone, mostra che la mobili- 
tà in Friuli è ancora lontana dai 
migliori standard europei ma 
anche che è in atto un cambia- 
mento culturale con una signi- 
ficativa voglia di bicicletta. 


200 mila potenziali ciclisti 


Ad usare auto e scooter per 
gli spostamenti quotidiani in 
regione è infatti ancora il 77% 
delle persone. Solo il 9% usa 
mezzi pubblici e l'’8% si reca al 
lavoro a piedi. Utilizza la bici 
con regolarità per recarsi al la- 
voro il 6%, pari a 58 mila citta- 
dini, un dato superiore alla 
media nazionale ma molto in- 
feriore alle percentuali di altre 
nazioni dove la bici supera 
spesso il 20% (in città come 
Copenaghen e Groningen sor- 
passa le auto). C'è poi un altro 
16%, però, che usa la bicicletta 
per andare al lavoro qualche 


volta al mese e un 11% per fare 
delle gite. Nel complesso, 
quindi, un terzo dei friulani 
utilizza con diversa intensità le 
due ruote. 

A queste percentuali si som- 
ma il dato forse più interessan- 
te, ovvero che — stando alla ri- 
cerca — il 21% dei cittadini la- 
scerebbe volentieri l’auto a ca- 
sa per raggiungere il posto di 
lavoro in bici in presenza di pi- 
ste ciclabili. Parliamo di 200 
mila potenziali ciclisti. 


Boom di cicloturisti 


Sempre la Fiab ha anche 
presentato un report sul ciclo- 
turismo in regione negli ultimi 
5 anni. E la fotografia che ne 
emerge è decisamente positi- 
va. 

In Friuli-V.G. si è assistito in- 
fatti ad un aumento delle pre- 
senze di cicloturisti pari al 48% 
in due anni. Un risultato, evi- 
denzia l'associazione, ottenuto 
grazie ad una serie di azioni 
coordinate volte a favorire e 
promuovere l’uso della bici da 
parte dei turisti, in primis un 
investimento sull’intermodali- 
tà, cioè la possibilità di carica- 
re le biciclette su treni, bus e 
traghetti, che vede la nostra re- 
gione all’avanguardia in Italia. 
Alcuni esempi? Il treno Mico- 
tra, con vagone con 90 posti bi- 
ci che collega Udine a Villaco e 
che da quest'anno proseguirà 
nei fine settimana estivi fino a 


è voglia di bicicletta, ma c'è anche tanto da pedalare in Friuli. In termini 
di numerosità di itinerari possibili e di ricchezza da scoprire, certo, ma anche 
perché sul fronte della rete ciclabile siamo ancora ben lontani dai migliori 
ropei. Lo documenta un'indagine presentata dalla Fiab, che 
altresì la volontà di colmare questo ritardo. In una territorio in 
oturismo ha segnato un +48% negli ultimi due anni sarebbe 


Trieste; i servizi estivi di colle- 
gamento bici+bus Grado-Cor- 
mons e Grado-Udine, e altri in 
arrivo; i traghetti con posti bici 
sulle linee Trieste-Muggia, 
Trieste-Grado e il nuovo colle- 
gamento Bibione-Lignano (ne 
scriviamo a pagina 5). Punto di 
debolezza il servizio Lignano- 
Marano Lagunare, con solo 5 
posti bici disponibili da lunedì 
a venerdì. 

Azioni positive, evidenzia la 
Fiab, sono state anche la rea- 
lizzazione di diversi tratti di ci- 
clovie e piste ciclabili, lo stan- 
ziamento di fondi per incentivi 
all'acquisto di bici a pedalata 
assistita e bonus per la creazio- 
ne nei centri urbani di «zone 
30» (ne hanno usufruito 26 co- 
muni). 

E la recente approvazione 
della legge regionale sulla mo- 
bilità ciclistica promette bene 
per il futuro, in particolare per 
quanto riguarda la mobilità 
quotidiana. Prevede, infatti, tra 
l’altro, delle linee guida per la 
realizzazione di piste ciclabili, 
l'aumento di parcheggi per le 
biciclette, azioni di monitorag- 
gio dei flussi turistici. 

Tra i punti deboli degli inter- 
venti in regione — segnala infi- 
ne la Fiab —, non aver rifinan- 
ziato i bandi triennali per la 
messa in sicurezza delle aree 
scolastiche e dei percorsi casa- 
scuola e per l’attivazione di 
servizi di pedibus e bicibus. 


Cresce l'offerta di itinerari. 
| prossimi progetti in regione 


UE MILIONI di euro per il completa- 
Dre delle ciclabili «del Taglia- 
mento» (Fvg 6) e «della Montagna 
carnica» (Fvg 8), tre milioni per la riqualifi- 
cazione dei tratti critici della Ciclovia Alpe 
Adria, a sud e nord di Pontebba, quasi 800 
mila euro per la Turriaco-San Canzian 
d'Isonzo, la cui fine lavori è prevista entro il 
2019. Sono alcuni degli interventi più signi- 
ficativi tra quelli investiti e messi in cantiere 
in Friuli-Venezia Giulia di recente per dare 
maggiore continuità alla rete cicloturistica 
regionale. Ancora, trecento mila euro per il 
completamento della Ciclovia pedemonta- 
na e del Collio (Fvg 3) nel tratto Maniago- 
Pinzano, altri fondi investiti sulla Alpe 
Adria per completare i tratti tra Venzone e 
Gemona e tra Resiutta e Moggio, mezzo mi- 
lione di euro per progettare e realizzare la 
ciclabile di collegamento tra il nuovo polo 
intermodale di Ronchi con la Ciclabile 
Adriatica (il progetto è stato recentemente 
concluso e i lavori dovrebbero terminare 
nel 2019), investimenti sulla Ciclovia Udi- 
ne-Cividale con la recente inaugurazione 
del ponte ciclopedonale sul Torre di Salt. 
Diversi anche i progetti di nuovi itinerari 
inseriti nei patti 2018-2020 siglati tra l’am- 
ministrazione regionale e le Unioni territo- 
riali. Nell’Uti Collinare, per la viabilità tra 


Moruzzo, Fagagna, Rive D’Arcano-San Da- 
niele e verso Madrisio e Rive D'Arcano; nel 
Gemonese per la realizzazione di un per- 
corso ciclabile tra Artegna e Buja, di colle- 
gamento all’Alpe Adria e all’Ippovia del 
Cormor. A Pulfero, per la ciclabile Loch-ex 
confine. In Carnia, Canal del Ferro e Valca- 
nale, per altri investimenti sull’Alpe Adria. 
Nel Medio Friuli per percorsi sul fiume Var- 
mo, ciclabili a Mereto di Tomba e Basiliano 
e di collegamento tra Udine e la Zona indu- 
striale e tra Cormor e Torre. 


Cicloturismo, economia del territorio. Convegno a Venzone 


Il Lions club Venzone, con il patrocinio del Comune, organizza per sabato 14 aprile, 
dalle 9 nel palazzo municipale, il convegno «Cicloturismo, piste ciclabili, economia 
del territorio». Sarà l'occasione per un confronto sullo stato degli investimenti, dei 
progetti, delle esperienze, delle promozioni e del marketing in questo segmento 
del mercato turistico europeo. Tra i relatori anche Enzo Cainero, presidente della 
14° Tappa del Giro d’Italia, Bruno Bertero, direttore marketing di PromoTurismo 
Fvg, Maurizio lonico, amministratore unico Micotra (solo per citarne alcuni), ma 
anche amministratori, tour operator e operatori locali. 


Percorso panoramico «Collinbici» 


Un percorso panoramico alla scoperta dei comuni di Faga- 

gna, Moruzzo e Colloredo di Monte Al- 

bano, tra prati stabili e acque palu- 

stri, paesi, stradine e antichi bor- 

ghi pieni di storia, cultura e let- 
teratura. «Collinbici» è un itine- 
rario di 30 chilometri adatto a 
viaggiatori di tutte le età, alla 
scoperta di ville, chiesette, ca- 
stelli e ambienti naturali. Tre i 
possibili punti di partenza: dal 
Castello di Colloredo di Monte 
Albano, dal Castello di Fagagna 

o da Moruzzo. La mappa è scari- 

cabile dal sito www.collinbici.com 


Via delle rogge e dei mulini 


Un facile e bel percorso ciclo-pedonale su asfalto e selcia- 
to, da percorrere in tutte le stagioni. 
La via delle rogge segue il corso 
del canale da Molin Nuovo (Udi- 
ne Nord) alla presa di Zompit- 
ta di Reana del Rojale, passan- 
do per Cavalicco, Adegliacco, 
Rizzolo, Reana, Valle e Ver- 
gnacco. Un itinerario ben se- 
gnalato di circa 10 chilome- 
tri, lungo i quali si incontrano 
mulini ed edifici di archeolo- 
gia industriale, chiuse e manu- 
fatti di ingegneria idraulica, la- 
vatoi, chiesette e cappelle votive. 


In bici da Bibione alla Brussa 


Sarà inaugurato entro l'estate il collegamento che permet- 
terà di raggiungere da Bibione, via tra- 
ghetto, la Brussa, la nota spiaggia 
libera nel comune di Caorle. 
L'imbarcazione partirà dal por- 
to di Bibione Pineda e attrac- 
cherà nel nuovo pontile della 
imitata... —Brussa, vicino al Museo am- 
bientale di Vallevecchia. AI 
—_ piacere della gita in bicicletta 
si potrà così unire la possibli- 
tà di ammirare la ricchezza e 
la varietà della laguna, tra labi- 
rinti di canne e l'eleganza di ai- 
roni e cicogne. 
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l'avanguardia in Italia nell’intermodalità 
cicloturistica, ovvero la possibilità di cari- 
care le biciclette su treni, bus e traghetti. 
All'avvio anche nuovi collegamenti. 


ECONOMIA IN CRESCITA. || turismo su due 


ruote assicura crescenti risorse ad alber- 
gatori, ristoratori, strutture museali. E i 
negozianti di articoli da ciclismo esulta- 
no. 


LA LEGGE REGIONALE. La nuova legge regio- 


nale sulla mobilità ciclilstica prevede, tra 
l’altro, linee guida per la realizzazione di 
piste ciclabili. Nuovi itinerari in cantiere. 


TRE PIENI IN UN ANNO. Emilio Rigatti, inse- 


gnante, scrittore, cicloviaggiatore, ha 
«appeso la sua auto al chiodo» e si sposta 
solo in bicicletta, spesso portando con sé 
i suoi alunni. Solo tre pieni di benzina nel 
2017, racconta fiero. 


«MAMME, PAPÀ, ESPLORATE!» «Troppo 


pochi i genitori che condividono espe- 
rienze di vita con i loro figli», denuncia 
Rigatti. «Crediamo di conoscere il mon- 
do, invece conosciamo solo l’autostra- 
da». 


O DEFINISCONO «il prof. che insegna a scoprire il 
mondo pedalando». Racconta che nel 2017 conla 
sua auto ha fatto solo tre pieni più venti euro per 
complessivi 2 mila chilometri, contro i 10 mila e 

ssa in bici. La sua Clio è ferma in giardino per 
320 giorni l’anno (la muove solo per caricare il ka- 
yak e portarlo a Sistiana o Grado). 

Emilio Rigatti (nella foto), classe 1954, inse- 
gnante alle scuole medie di Ruda e scrittore, ma 
soprattutto cicloviaggiatore, ha pubblicato 9 libri 
dedicati all’anda- 
mento lento in bici- 
cletta. Tra di essi ri- 
cordiamo quello 
d'esordio, «La stra- 
da per Istanbul» 
(premio “Albatros” 
per la letteratura di 
viaggio nel 2002), 
scritto dopo un 
viaggio a pedali da 
Trieste alla Turchia 
con lo scrittore 
Paolo Rumiz e il vi- 
gnettista Altan, e 
«Se la scuola avesse 
le ruote. Avventure 
di ragazzi on the ro- 
ade mina di pedalogia» (2010). 

Prof. Rigatti, se la scuola avesse le ruote cosa 
insegnerebbe ai ragazzi? 

«Storia, geografia, storia dell’arte, educazione 
stradale, socialità, salute... La bicicletta, ma an- 
cheil camminare a piedi, cioè l’esperienza perso- 
nale, diretta, sul territorio, cambia completamen- 
te la percezione delle cose da parte dei ragazzi e 
delle ragazze. Ci sono tutte le materie, compresa 
l'educazione tecnica e la meccanica. La bicicletta 
è uno strumento formativo a 360 gradi, ti fa an- 
che vedere dove stiamo andando. Quando faccia- 
mo le uscite do ai ragazzi la carta in mano — “Elia, 
portaci fino a qua” —. La geografia entra nella loro 


SPECIALE 


Coni 


dalla testa? D 


visione del mondo non dalla testa ma dai piedi. 
Domenica ci collauderemo con un'uscita sui 45 
chilometri. Se i ragazzi passeranno il “test” a giu- 
gno gli faremo fare tre giorni sull’Alpe Adria, da 
Tarvisio a Ruda. Due settimane fa li abbiamo por- 
tati sul monte Sabotino a piedi. In questo caso era 
una camminata, con lezioni di storia e geografia, 
naturalmente». 

Cosa ha imparato lei dai suoi ragazzi portan- 
doli con sé? 

«Moltissimo. Quando li guardo in classe, in fila 
seduti di fronte a me, attenti o disattenti, penso: 
c'è troppa reclusione in questo modo di insegna- 
re. Non sono uno che disprezza lo studio sui libri, 
a tavolino, anzi: è un viaggio anche quello, ma 
non può essere solo quello. Uscire ti fa capire co- 
m'è fatto quel ragazzo al di fuori di uno spazio 
istituzionale com'è l'aula. Ti fa conoscere l’altro 
90%: ragazzi che in classe sono scontrosi o distur- 
bano, spesso fuori diventano quelli che aiutano, 
che sorprendentemente si interessano di più». 

Discorso che vale a maggior ragione nelle fa- 
miglie. 

«Certo. Purtroppo le famiglie che fanno fare 
esperienze ai ragazzi sono la minoranza, e non 
mi riferisco solo alle esperienze in bicicletta na- 
turalmente. La maggior parte dei genitori la do- 
menica propone il centro commerciale... Sono 
da 35 anni nella scuola, purtroppo vedo un peg- 
gioramento del coinvolgimento dei genitori nelle 
attività dei figli». 

Eppure si parla di ragazzi iperstimolati... 

«Lo sono. Ma i genitori li portano id a musica, 
a basket... Non vivono delle esperienze “con” i lo- 
ro figli. Una volta senz'altro lo facevano di più». 

Genitori tassisti che delegano ad altri e fini- 
scono per non conoscere i loro figli? 

«Spesso è così. E si privano anche del diverti- 
mento! Eppure basterebbe poco. Veniamo guidati 
dai media - e dagli altri — a seguire dei percorsi da 
topo da laboratorio, invece basta scavalcare un 
muretto alto 50 cm e ci si trova in un mondo stra- 


Alpe Adria, 40 mila RUESE? ra regina delle ciclovie, incompiuta 


«Mi hanno invitato già tre volte ad inaugurarla... Chissà se 
avrò la fortuna di vederne il completamento». Scherza, 
Emilio Rigatti, ma non ci gira intorno: scandaloso che un 
gioiello come la Ciclovia Alpe Adria — 40 mila turisti nel 

2017 in Friuli - sia ancora incompleta. Il progetto, condivi- 
so da Friuli-V.G., Land Salisburgo e Carinzia, collega Sali- 

| sburgo a Grado. «Milioni di euro, a voler parlare brutal- 

I pel di risorse sconemiche, che, LIE nelle Pra di 


sta dui di IO esa noci N di due metri arriva an- 

cora oggi da Tarvisio solo fino a Gemona, per riprendere a 
Palmanova. Nel tratto centrale... hic sunt leones... bisogna 
percorrere la Tresemane, che è un inferno di traffico». 


ui pedali 


I PUNTI DI FORZA. Friuli-Venezia Giulia al- 
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ordinario, in cui perdersi è conoscere. I genitori 
che coinvolgiamo nelle nostre camminate, nelle 
escursioni in rifugio, dove magari non c’è luce e 
bisogna prendere la legna per accendere un fuo- 
co, sono entusiasti e vivono delle esperienze uni- 
che con iloro figli». 

La bicicletta, dunque, è un’occasione. Più di 
qualcuno se ne sta accorgendo. Secondo una re- 
cente indagine della Fiab (ne scriviamo qui a si- 
nistra) in regione c’è voglia di bicicletta. 

«Senz'altro un po’ è l’effetto di un fattore imita- 
tivo. Quando hanno fatto la ciclovia che passa da- 
vanti casa mia, 10 anni fa, ci passavo solo io e le 
ucraine che andavano a spasso la domenica, gra- 
dualmente i fruitori sono aumentati. L'imitazio- 
ne, dunque, ma forse anche la scoperta del piace- 
re che si prova, una crescente informazione sui 
benefici del moto sulla salute... Credo che ci sia 
una coscienza globale che un po’ alla volta sta 
crescendo». 

Di pari passo con l'aumento delle piste cicla- 
bili? 

«Non proprio. Se ci fosse un intervento più de- 
ciso da parte di coloro che progettano le strade 
sarebbe tutto più facile. E mi riferisco a ragiona- 
menti con valenza anche economica. A Trento la 
prima voce in bilancio è il turismo ciclistico. Qui 
basterebbe parlare con i negozianti di biciclette 
per capire quanto siamo in ritardo. A Udine quelli 
che dieci anni fa vendevano “x” oggi vendono 
“x+100”. Ci vorrebbero meno baruffe per chi si 
candida alla presidenza della Regione e più fatti. 
Purtroppo non vedo una reale coscienza che 
emerga da uno schieramento o dall'altro». 

Si può dire che si sta finalmente iniziando a 
fare qualcosa? 

«Diciamo di sì. Qualcosa, ma ancora poco. In 
Friuli c'è un mondo da scoprire, una geografia 
parallela a quella delle autostrade, che in Veneto 
ad esempio è già stata inghiottita dal traffico, 
mentre qui è intatta. La nostra regione vanta 
un’overose di itinerari». 

Un consiglio per i nostri lettori, da dove co- 
minciare? 

«Io consiglio sempre di fare una gita lunga, ma- 
gari di due giorni: di 200 chilometri o venti, non 
importa. Partite da Gemona e andate a Udine, da 
Aquileia a Portogruaro... Comperate una carta Ta- 
bacco — che indica anche le strade campestri -, 
fatevi un itinerario e partite. Mangiate fuori la se- 
ra, rientrate la sera in un B&b, leggetevi un libro e 
l'indomani rientrate in due tappe, fermandovi in 
una bella trattoria. Partite da dove vivete. Oggi la 
maggior parte delle persone è di un'ignoranza 
spaventosa. Si crede di conoscere il Friuli, invece 
si conoscono solo l'autostrada da Palmanova a 
Udine o da Palmanova a Trieste. Si possono unire 
l’arte, l'enogastronomia... C'è un mondo da sco- 
prire a poche pedalate da noi». 


al piedi 


DA MAGGIO 
La «bicipolitana» 
Lignano-Bibione 


PERTURA DELLA STAGIONE al- 
Aifneo delle due ruote a 

Lignano e Bibione. Sarà 
operativo infatti dal primo maggio, 
o al massimo entro la fine di quel 
mese, il nuovo traghetto «Bicipoli- 
tana» ad uso gratuito che attraver- 
serà il fiume Tagliamento unendo 
le due località (dalle ore 10 alle 20) 
e mettendo in collegamento la rete 
delle piste ciclabili di Bibione e Li- 
gnano (con la possibilità di rag- 
giungere Caorle tramite un secon- 
do passo barca realizzato dal Co- 
mune di San Michele). 

Il servizio sarà gestito da Lisa- 
gest in collaborazione con Bibione 
Spiaggia, con il supporto di en- 
trambi i Comuni e resterà attivo fi- 
no a settembre. 

A Lignano Sabbiadoro (in locali- 
tà Riviera) è previsto l’attracco alla 
darsena Marina Uno. A Bibione in- 
vece si sta realizzando un pontile 
galleggiante di attracco nella zona 
del faro. Tra Marina Uno e il faro di 
Bibione il letto del fiume si restrin- 
ge notevolmente, al punto di per- 
mettere il collegamento da una 
sponda all’altra in meno di 5 minu- 
ti con un mezzo nautico. 

Il traghetto sarà riservato solo ai 
pedoni e a chi viaggia in bicicletta. 

Il Tagliamento, dunque, unisce e 
non divide. Come hanno riferito 
Loris Salatin e Giuliana Basso, pre- 
sidenti rispettivamente di Lisagest 
e del consorzio di promozione tu- 
ristica Bibione Live, «non esistono 
campanilismi ma solo un unico 
territorio da offrire in tutta la sua 
straordinaria bellezza ai turisti 
provenienti dall'intera Europa». 

«Sono fortemente convinto della 
necessità e dell'importanza di que- 
sto nuovo servizio che darà un’of- 
ferta complessiva unica ai turisti — 
ha dichiarato il sindaco di Lignano, 
Luca Fanotto, in un incontro tra 
amministratori, operatori e capita- 
nerie di porto. Il traghetto potrà 
trasportare una dozzina di biciclet- 
te. 

SERVIZI DI VALENTINA ZANELLA 
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ON È PeR nulla ca- 

suale che il Pri- 

mo Maggio di 

quest'anno ab- 

bia al centro il 
tema della tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro e 
che il luogo scelto per la ma- 
nifestazione nazionale sia 
Prato, città nella quale sono 
tragicamente morti carbo- 
nizzati sette lavoratori immi- 
grati del settore tessile. Lavo- 
ratori sfruttati, schiavizzati. 
Negli scorsi anni, a dire il vero, 
più di qualcuno sottolineava, 
addirittura enfatizzava il fatto 
che il numero degli infortuni 
fosse in calo, omettendo di dire 
che questo dato positivo era 
anche (forse soprattutto) una 
conseguenza della grande crisi 
che ha portato con sé la con- 
trazione della produzione di 
beni e servizi, riducendo dra- 
sticamente il lavoro. È in qual- 
che modo ovvio che a fronte di 
meno lavoratori in attività e di 


Deve affermarsi 
una vera e propria 
«cultura della 
sicurezza» non solo 
negli imprenditori 
e nei sindacalisti, 
ma negli stessi 
lavoratori 


PUNTIdi VISTA 


Dopo l'ultima morte sul lavoro di un friulano 
un alt si impone anche sul nostro territorio 
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«A me non può capitare». 
E invece capita, purtroppo 


un inferiore nume- 
ro di ore lavorate 
anche gli infortuni 
calino. 

Eppure, sulla si- 
curezza non si è mai 
mollato, e bisogna 
continuare a farlo 
con determinazio- 
ne anche perché le 
ore lavorate sono 
incrementate (pur 
non essendo affatto 
pervenute ai livelli 
pre-crisi), e ciò au- 
menta l'esposizione 
al rischio. I numeri, 
purtroppo, lo di- 
mostrano e sono 
preoccupanti anche 
per il Friuli in cui gli 
incidenti invece che 
diminuire aumen- 
tano. 

Cosa si può fare 
per la sicurezza? Ci sono tanti 
possibili piani di impegno e di 
intervento, non ce n'è uno solo. 
Dopo anni nei quali la contrat- 
tazione è stata doverosamente 
incentrata sulle crisi aziendali, 
oggi va ruotata per governa- 
re di più e meglio ritmi, orari, 
organizzazione del lavoro, cioè 
per migliorare le condizioni dei 


lavoratori. Con una specifica 
attenzione a quelli tra i lavo- 
ratori che, precari e a termine, 
sono particolarmente a rischio, 
anche in materia di sicurezza. 
La figura del Responsabile 
della Sicurezza dei Lavoratori 
(RLS) è e sarà centrale ma, da 
solo, non può farcela. Sono tut- 
te le Rappresentanze Sindacali 


Il fihadista in erba rilevato a Udine dai coetanei di scuola 


Una preziosa segnalazione 
ha salvato il giovane amico 


Unitarie (RSU) che devono far 
proprio il tema della sicurezza 
proprio partendo dalle condi- 
zioni di lavoro, dal «come» si 
produce, favorendo e creando 
insieme all'impresa un con- 
testo favorevole. La sicurezza 
è anche l’esito di una buona 
contrattazione, oltre che del 
rispetto delle norme. Il che è 


possibile nelle me- 
die e grandi aziende 
nelle quali il sin- 
dacato è presente, 
mentre per le pic- 
cole e piccolissime 
imprese, e sono tan- 
tissime, s'impone di 
continuare con la 
bilateralità, di con- 
solidarne gli orga- 
nismi e potenziarne 
l'operatività, par- 
tendo dai Rappre- 
sentanti Territoriali 
dei Lavoratori per 
la Sicurezza (RLST). 
Questi, gli RLST, 
hanno il preciso e 
fondamentale com- 
pito di andare nelle 
imprese e verificare 
la situazione rela- 
tiva alla sicurezza. 
Una attività senza 
fini ispettivo/punitivi ma fina- 
lizzata ad aiutare le imprese e i 
lavoratori a una corretta e utile 
gestione di questo rilevantissi- 
mo tema. Sono e saranno de- 
terminanti, allora, il ruolo e le 
attività delle parti sociali, nella 
logica della responsabilità e 
della sussidiarietà. Sia chiaro, 
però, che la sussidiarietà non 
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esime la politica e la parte sta- 
tuale a fare decisamente di più. 
Vanno potenziati, infatti, gli or- 
gani pubblici che si occupano 
di sicurezza sul lavoro. 

La collettività, tramite lo Sta- 
to e le sue articolazioni, deve 
molta, molta più attenzione, 
quindi più risorse e mezzi, 
per la salute e l'incolumità di 
quanti, a volte pure precari 
e mal pagati, producono ric- 
chezza per tutti. Bisogna esse- 
re consapevoli, infine, che deve 
affermarsi una vera e propria 
«cultura della sicurezza» non 
solo negli imprenditori, nei di- 
rigenti aziendali e nei sindaca- 
listi, ma negli stessi lavoratori. 
È l auto-tutela della propria 
(e altrui) sicurezza che deve 
diventare l’habitus mentale di 
ognuno, finendola con l’«a me 
non può succedere». Può suc- 
cedere, purtroppo, eccome. E 
non deve succedere. 

RogerTO MuRADORE 
segretario regionale 
Cisl Friuli VG 


È l' auto-tutela 

della propria 

(e altrui) sicurezza 
che deve diventare 
l'habitus mentale 

di ognuno, finendola 
con l‘«a me non può 
succedere». 


Scolaro epilettico ma i compagni si dividono i compiti 


(AAZZZZAZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZEZA RI 


L'intera classe si organizza 
e Noah non resta solo 


IUSTAMENTE HA destato grande scalpo- 
G: la vicenda del sedicenne — nato 
in Italia da genitori algerini, e resi- 
dente con la propria famiglia a Udine - che 
giocava a fare il piccolo jihadista, propo- 
nendosi addirittura come arruolatore pro-I- 
sis sulla rete. Anche in questo giornale se 
ne parla, nella pagina a fronte di questa. 
Molte considerazioni sono peraltro già state 
spese al riguardo, nei 
giorni scorsi. E sollievi 
vari si sono registrati 
a fronte della sollecita 
identificazione del peri- 
colo che è avvenuta pri- 
ma che si mettessero in 
atto propositi criminosi. 
Bisogna a questo riguar- 
do dare atto di grande 
efficacia alla Prefettura 
di Udine, e al suo tito- 
lare Vittorio Zappalorto, 
per le sapienti indagi- 
ni preventive che sono 
state messe in campo, 
e volte ad intercettare 
trame complottarde a 
danno della sicurezza 
collettiva. 

Rispetto all’intera vi- 
cenda e al suo snodarsi 
nel tempo, non deve 
andar disperso un pas- 
saggio che poi è quel- 
lo risultato decisivo in 
ordine alle indagini. Lo 
diciamo nei termini in 
cui lo raccontava la cro- 
naca di uno dei quotidiani locali: «Il 15enne 
frequenta un istituto scolastico statale in cit- 
tà con ottimi profitti: non è un giovane che si 
isola o che si comporta in maniera diversa da- 
gli altri. È proprio nella scuola che, in seno ad 
una ristrettissima cerchia dio amici, il giovane 
si lascia sfuggire qualche riferimento sulla sua 
simpatia rispetto alla jihad. Parole, le sue, che 
fanno subito paura». 

Si tratta cioè di un ragazzo dai comporta- 
menti assolutamente non difformi da quelli 


Ecco l'insegnamento 
che da questo episodio 
si può e si deve 
dedurre. Quello di una 
vigilanza premurosa 

e responsabile 

di ciascuno verso tutti 


dei suoi coetanei, ma che pure si è in qualche 
modo tradito. 

E con chi gli è capitato di farlo? Con i suoi 
amici più stretti, quelli della scuola. Gli è scap- 
pata una parola, dalla quale traspariva un’at- 
tenzione, una simpatia, un trasporto appena 
percettibile, eppure anomalo all'orecchio degli 
altri, e ad un tempo potenzialmente rivelatore 
di una qualche liaison magari coperta, mime- 
tizzata. E gli amici 
di sempre, colpiti 
da quella scivola- 
tina, non l’hanno 
lasciata cadere, fa- 
cendo prontamen- 
te il loro dovere di 
utile, preziosa, in- 
dispensabile segna- 
lazione. 

A partire da que- 
sta, operata nei do- 
vuti modi, è stato 
prontamente avvia- 
to un attenziona- 
mento che ha dato i 
risultati noti. E così 
il loro amico è stato 
afferrato in tempo, 
diciamo che è stato 
salvato, lui, la sua 
famiglia e tutta in- 
tera la comunità. 

Ecco l’insegna- 
mento che da que- 
sto episodio si può 
e si deve dedurre. 
Quello di una vigi- 
lanza premurosa e 
responsabile di ciascuno verso tutti. Vigilanza 
che non è necessariamente diffidenza, esagi- 
tazione, corsa alla delazione. Queste sono ca- 
ricature. Bisogna invece non fregarsene degli 
altri, averne cura, cogliere i (potenziali) punti 
di fragilità e farne opportuno oggetto di preoc- 
cupazione. Quindi agire nelle forme più deli- 
cate ma anche più risolute. È accaduto proprio 
Udine, ed è bene che questo stile non vada ora 
disperso. 

SEBASTIANO CINEL 


mentare così la notizia rimbalzata sui me- 

dia in questi giorni di una classe elementa- 
re capace di attivarsi tutta insieme per aiutare 
un ragazzino che soffre di epilessia. La classe 
è una terza, in una scuola di Riccione. Noah, 
come i suoi compagni, ha 
nove anni. Come loro condi- 
vide attività e passioni. Come 
loro studia, corre e gioca. Di 
diverso Noah ha una malattia 
subdola, che arriva quando 
meno se lo aspetta. Gli attac- 
chi epilettici, infatti, lo pos- 
sono aggredire e provocano 
convulsioni, addirittura per- 
dita di coscienza. «Quando 
all'improvviso scoppiano le 
crisi di epilessia — racconta la 
mamma di Noah - mio figlio 
non è più lo stesso: si irrigidi- 
sce, gli si capovolgono gli oc- 
chi, perde saliva dalla bocca». 
C'è da immaginarsi la scena a 
scuola, durante una mattina 
come le altre. Coni compagni 
che si spaventano, le maestre 
che si prodigano, l’emergen- 
za che scatta immediata. Non 
è solo immaginazione: a no- 
vembre scorso Noah si è sen- 
tito male proprio in classe, ha 
avuto una scossa improvvisa 
in tutto il corpo, è svenuto. Lo 
hanno portato all'ospedale, 
dove dopo un po’ di tempo 
gli hanno diagnosticato - ri- 
ferisce il Corriere, con il qua- 
le hanno parlato i genitori 
di Noah —- «anomalie epilet- 
tiformi interessanti». Fin qui la medicina. Ma 
la notizia è quello che Noah trova al ritorno in 
classe: un bel cartello sulla parete con indicati 
gli «Incarichi di emergenza» per ciascuno dei 
suoi compagni. La classe si è preparata: Noah 
ha bisogno d’aiuto e ciascuno fa la sua parte. 
L'insegnante, anzitutto, «soccorre il bambino». 
Ma poi, ecco i nomi dei compagni: Lia, Vittoria, 
Luca, Tommaso, Alberto, Leo, Giordano, Giu- 


I A SCUOLA CHE FUNZIONA. Si potrebbe com- 


L'emergenza ha fatto 
detonare tutta una 
serie di elementi 
virtuosi che non 
hanno a che fare 
direttamente con 

la matematica 

o l'italiano 


lia, Gaia, Josef, Diana... un elenco lungo. Ogni 
nome scritto in pennarello verde con a fianco il 
compito. C’è chi va a prendere il cellulare dal- 
la borsa della maestra o sulla cattedra, chi sta 
vicino all'insegnante, chi va a chiamarne altri 
dalle classi vicine, chi va a prendere un cuscino, 
chi avverte i bidelli... Insom- 
ma, ciascuno fa la sua parte 
e tutti insieme soccorrono 
Noah. 

Come è stato possibile? La 
maestra, anzitutto, ha spie- 
gato ai compagni di classe di 
Noah cosa sia l'epilessia, evi- 
denziando come si possa, se 
non bloccare le crisi, almeno 
affrontare insieme l’emergen- 
za. In un post su Facebook, 
sempre la mamma di Noah 
ha concluso: «Questi ragazzi 
stanno dando prova di un al- 
truismo immenso. Un doma- 
ni non esiteranno a dare una 
mano a chi incontreranno in 
difficoltà lungo la loro strada. 
È l'esempio che la scuola è 
davvero una palestra di vita». 

Mal’altruismo non è l’unica 
nota emergente dalla vicenda 
della classe di Riccione. Viene 
infatti da pensare a come ha 
funzionato la scuola, come è 
stata capace, in questo caso, 
di coinvolgere e motivare, 
promuovere apprendimen- 
ti, valorizzare gli elementi di 
socializzazione e di coopera- 
zione tra i ragazzi e tra loro e 
gli insegnanti... Insomma, ha 
fatto bene il proprio mestiere. 
L'emergenza - gestita da professionisti dell’e- 
ducazione: questo sono gli insegnanti — ha fat- 
to detonare tutta una serie di elementi virtuo- 
si che non hanno a che fare direttamente con 
la matematica o l'italiano, con le “materie” di 
studio cui spesso si associa univocamente l’at- 
tività della scuola, ma costituiscono anch'essi il 
«proprium» dell'esperienza scolastica. 

ALBERTO CAMPOLEONI 
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LA SETTIMANA 


NM BANCHE 
Ristoro meno improbabile 


NM TARVISIO 
Bio-crime, parecchie sanzioni 


N UDINE 
Julia in Libano 


NM TARVISIO 
Trafficanti di eroina 


NM FORNI DI SOPRA 
Lo Stradivari dell’oboe 


È stato l'arresto di Più di 500 veicoli controllati, 


La prossima stagione turistica Alla caserma «Di Prampero» di To -n Mezzo sospiro di 

di Forni di Sopra sarà all’inse- un passeur rome- Udine si è svolta la cerimonia di feta sollievo peri ri- una sessantina di sanzioni am- 

gna di Johannes Maria Anciuti no per favoreggia- saluto in vista del prossimo im- i Luis Sparmiatori delle ministrative comminate e 8 de- 

(1674-1744), il costruttore di mento all’immi- piego in Libano della «Julia». Il MPA RNA A TIA È Popolari vene- nunce all'autorità amministrati 
è I 


te. «Le maglie per 
accedere al Fon- 
do governativo di 
ristoro — ha rassi- 
curato il sottose- 
ic gretario all'Eco- 
nomia, Pierpaolo Baretta — 
saranno più larghe rispetto a 
quanto si poteva prevedere 


strumenti a fiato definito da 
Antonio Vivaldi «Lo Stradivari 
dell'’oboe». La Regione ha fi- 
nanziato con quasi 40 mila eu- 
ro l’Aciuti music festival, il pro- 
getto elaborato dal Comune 
dolomitico che, come spiega il 
primo cittadino Lino Anziutti, 
«intende riscoprire e divulgare 
la maestria di Anciuti, origina- 
rio del paese che fece for- 


tuna costruendo oboi a Mi- 
lano». 


le NOTIZIE 


grazione clande- 
stina a portare alla 
luce a Tarvisio an- 
che un cospicuo 
traffico di stupefa- 
centi, protagoni- 
sta un clandestino. La notte 
di Pasqua, a bordo di due 
treni dall'Austria, due nigeria- 


generale di Brigata Paolo Fabbri, 
43° comandante della «Julia», 
assumerà la guida del Sector 
West con sede a Shama ed avrà 
alle dipendenze militari di diver- 
se nazioni quali Armenia, Austria, 
Brunei, Corea del Sud, Croazia, 
Finlandia, Ghana, Indonesia, Ir- 
landa, Serbia, Slovenia, Tanzania 
ni regolari sono stati identifi- e Ungheria. Alla cerimonia an- fino a qualche tempo fa. Il 

striaca A2 all'altezza del va- 


cati come trafficanti di stupe- che il generale Claudio Ber- regolamento è già stato 
facenti. Entrambi avevano in- to, comandante delle Trup- scritto. Adesso manca la fir- lico di Arnoldstein, fa parte 
gerito 119 ovuli di eroina, pe alpine. Presente anche ma, sul decreto attuativo, di uno specifico progetto 
pari a circa 1.300 grammi. l'Arcivescovo Mazzocato. del ministro Padoan». — Interreg Italia-Austria. 


16enne radicalizzato sul web 


rss ==> 


Un giovane friulano, di famiglia algerina, tutti musulmani, ; 
studente modello a Udine, si stava radicalizzando. E stato 


va distrettuale per violazione 
delle normative in materia. È 
questo il bilancio dell’operazio- 
ne congiunta tra Carinzia e 
Friuli Venezia Giulia denomina- 
ta «Bio-crime» riguardante il 
contrasto al traffico illegale di 
animali da compagnia. L'eser- 
citazione, svoltasi nei giorni 
scorsi lungo l'autostrada au- 


+ Fini 


M SPES 
I prossimi incontri 


Sabato 14 aprile, dalle 9 alle 13, all'audito- 
rium Paolino d’Aquileia, sarà ospite della 
Spes, la Scuola diocesana di politica ed etica 
sociale, Paolo Ermano (Università di Udine). 
Tratterà dei temi della libertà, del mercato e 
dei possibili scenari «post-crisi». Il giorno pri- 
ma, venerdì 13, dalle 18 alle 22, sempre al 
Paolino d’Aquileia, Benedetta Giovanola 
(Università di Macerata) guiderà i convegni- 
sti ad una più approfondita conoscenza del 
rapporto tra economia e morale, con una 
particolare attenzione ai valori della coopera- 
zione e della sussidiarietà. 


M UNIONI TERRITORIALI 
Finanziamenti in Alto Friuli 


Ammontano a 7 milioni 443 mila euro i fon- 
di che la Regione trasferirà all’Uti della Car- 
nia. La somma sarà assegnata nel corso di tre 
anni e assieme ai 472.000 euro che metterà 
l'Uti Carnia come fondi propri, compone un 
totale di 7 milioni 915 mila euro. «Si tratta 
del terzo intervento di investimenti sul terri- 
torio da parte dell’Uti — spiega il presidente 
Francesco Brollo — e dopo i primi fondi tra- 
sferiti l'anno scorso ai comuni nella misura di 
100 mila euro ciascuno, ai secondi 800 mila 
ottenuti dalla regione per finanziare il primo 
piano strategico, questi sono quelli più signi- 
ficativi, perché servono a finanziare il piano 
di sviluppo che i sindaci hanno progettato». 
Ecco gli interventi: completamento viabilità 
ciclabile, 2.850.000 euro; nuova viabilità ci- 
clabile, 1.200.000; restauro patrimonio arti- 
stico e museale 950.000; reti di teleriscalda- 
mento di proprietà 800.000; ricostruzione 
bar ristorante a servizio dell’elisuperficie di 
Enemonzo 650.000; sistemi di video sorve- 
glianza 600.000; efficientamento degli edifici 
pubblici e dell’illuminazione pubblica dei co- 
muni 510.000; manutenzione dei sentieri e 
lavori nei bivacchi 120.000; completamento 
dello stabilimento termale di Arta Terme 
200.000; piano energetico della Carnia: 
50.000. Sono invece 3.730.000 euro, con un 
cofinanziamento di 476.000 euro, le risorse 
per l'Unione Canal del Ferro-Val Canale da 
destinare al programma di completamento 
della pista ciclabile Alpe Aria, alla realizzazio- 
ne di reti elettriche per il trasporto di energia 
nelle malghe, per il recupero di fabbricati da 
destinare ad iniziative di ricettività. 


M SANITÀ 
Rete contro l'ictus 


Si è tenuto a Trieste l'ottavo congresso nazio- 
nale della Società italiana di riabilitazione 
neurologica (Sirn) dal quale è emerso che il 
Friuli ha un'efficace rete regionale per la ge- 
stione del paziente colpito da ictus e del Per- 
corso diagnostico terapeutico assistenziale 
(Pdta) per le persone affette da sclerosi mul- 
tipla. Grazie alla prima è stato infatti quasi 
raddoppiato il numero di interventi di trom- 
bolisi effettuati nel biennio 2015-17, passati 
da 274 a 457 l'anno, con una diretta riduzio- 
ne dei decessi e delle disabilità, quindi un mi- 
nor ricorso alla riabilitazione. Il Pdta per le 
persone affette da sclerosi multipla, varato 
quest'anno e sviluppato attraverso un lavoro 
condiviso tra le aziende sanitarie e i rappre- 
sentanti dei pazienti, in particolare l’Associa- 
zione italiana sclerosi multipla (Aism), rap- 
presenta un ulteriore esempio di integrazio- 
ne virtuosa. La sclerosi multipla, che in Friuli- 
Venezia Giulia colpisce 2.145 persone e ha 
un picco d'esordio tra i 20-40 anni d'età, è 
infatti una malattia cronica spesso invalidan- 
te che richiede un elevato impegno assisten- 
ziale multi-professionale. 


stoppato in tempo. Il contributo dei Centri islamici friulani 


A TO SCALPORE, in tutta Italia, 
la zia che un 16enne friulano, 
ine algerina, musulmano, 
or si stesse da due anni radi- 
ca ndo, fino a gestire il canale 
«Khalifah news Italy», con 60 
utenze, su Telegram. Vi navigava 
per diffondere le traduzioni in ita- 
liano, piuttosto che in spagnolo, 
dei messaggi dell’Isis. 

Gli uomini della sezione Cyber- 
terrorismo della Polizia postale di 
Trieste e delle Digos di Udine e 
Trieste lo avevano attenzionato 
dalla fine del 2016, per conto della 
Procura dei minori, e l'hanno de- 
nunciato. Il ragazzo, ecco il punto, 
è stato sottoposto a un processo 
di deradicalizzazione - la prima 
volta che accade per un minore, 
in Italia —, grazie all'opera di un 
iman che gli insegna il vero Islam 
e di un'équipe di psicologi. I risul- 
tati già si vedono, ammette la Po- 
lizia. Il minore, si badi, è uno stu- 
dente modello di un istituto tec- 
nico di Udine. Ha un rapporto po- 
sitivo con la famiglia (genitori e 
tre fratelli). Famiglia algerina che 
è ben integrata e non vive nella 
cosiddetta marginalità. Eppure il 
giovane, senza che i suoi se ne av- 
vedessero, aveva cominciato a 
coltivare altri interessi. Fino a 
quello per la costruzione di ordi- 
gni. «Salve, come faccio a far pas- 
sare una cintura esplosiva attra- 
verso le porte automatiche?», 
chiedeva il ragazzo sul web. «Si 
tratta di un materiale plastico 


inodore — gli si rispondeva in 
arabo — per cui è impossibile 
che venga scoperto sia dai cani 
addestrati che dagli apparati di 
controllo degli aeroporti. È 
possibile che superi i controlli 
dell'aeroporto con la stessa fa- 
cilità con cui vengono superati 
da qualsiasi pezzo di plastica. 
Con la volontà di Allah ne par- 
leremo dettagliatamente nei 
prossimi giorni dando indica- 
zione su come fabbricarlo». È 
accusato, lo studente, di prose- 
litismo a favore dell’Isis. Utiliz- 
zando strumenti informatici e 
telematici, avrebbe infatti isti- 
gato altri utenti «a commettere 
delitti di terrorismo e contro 
l'umanità». 

Quando Fouzi Myoual, re- 
ferente del Centro Misericordia 
e solidarietà di Udine (via Ma- 
rano), ha letto la notizia, si è 
convinto una volta di più che la 
sua azione di prevenzione non 
solo è utile, ma va incrementa- 
ta. «A Udine — racconta - abbia- 
mo fondato il gruppo “Giovani 
Psm” che si incontra ogni setti- 
mana». «Psm sta per “Parteci- 
pazione spiritualità musulma- 
na” e Myoual ne è il coordina- 
tore. 36 anni, è in Italia da 15 e 
a Udine da tre. Laureato in eco- 
nomia e commercio alla Ca'Fo- 
scari di Venezia, sta preparan- 
do l'esame di Stato per diven- 
tare dottore commercialista, 
ambito nel quale già lavora. Ne 


diamo conto perché con que- 
sta premessa si capisce anche il 
senso della sua «opera educati- 
va» (proprio così la chiama). 
«L'associazione ha lo scopo di 
una deradicalizzazione pre- 
ventiva. Noi cerchiamo di inse- 
gnare ai nostri ragazzi di essere 
veri cittadini italiani; tutti loro, 
infatti, sono nati qui. Cittadini 
attivi, partecipativi, responsa- 
bili, che rispettano le regole del 
loro Paese e si adoperano per 
farle rispettare, collaborando 
proficuamente con le forze del- 
l'ordine». Per quanto riguarda 
la religione musulmana, «noi 
insegnamo il vero Corano, fac- 
ciamo conoscere le interpreta- 
zioni autentiche». L'Islam non 
è violenza, non è fondamenta- 
lismo - tiene a ribadire Fouzi —, 
è pace, è misericordia, è amore. 
«Almeno il vero Corano». Quin- 
di l’Isis? La jihad? «Spieghiamo 
ai nostri ragazzi che non hanno 


nulla a che vedere con l'Islam 
autentico. E li seguiamo, questi 
fratelli, perché non corrano ri- 
schi. Ci troviamo spesso in 
Centro a discutere con loro, le 
famiglie, e quanti vengono a 
chiedere consiglio e aiuto, 
sull’uso del cellulare, del com- 
puter, del web. Raccomandia- 
mo che in famiglia non ci si 
isoli, gli adulti da una parte edi 
giovani dall'altra, per chattare. 
Raccomandiamo ai genitori di 
seguire i figli, soprattutto a 
scuola. Spieghiamo ai ragazzi 
come si diventa studenti mo- 
dello. Li sollecitiamo ad essere i 
primi della classe, a non per- 
dersi un esame se frequentano 
l'università. E, in questo senso 
- conclude Myoual —, siamo 
aperti alla collaborazione con 
tutte le realtà del territorio. Lo 
sport, la cultura, le iniziative 
sociali sono condivise». 

F.D.M. 


MERA Riese ea aa EypzEAESgaA 
Sigiletto, un negozio per resistere e fare rete 


I HA UN BEL DIRE che va 
Gonzo lo spopola- 

mento della montagna, 
a cominciare dai piccoli bor- 
ghi in quota (problema che, 
per la verità, esiste anche in 
pianura). Anzitutto andrebbe 
aiutato chi resiste, le sentinel- 
le delle terre alte, come lo è 
come Loris Brunasso. 

Da 70 anni, a Sigiletto, in- 
cantevole paesino sulla strada 
che da Forni Avoltri porta a 
Collina, altro borgo di una 
bellezza unica, c'è un negozio 
di generi alimentari. È l’unico 
di Sigiletto. E qui vengono a 
fare la spesa anche i residenti 
di Collina, dopo che l’anno 
scorso è stata chiusa la botte- 
ga del posto. 50 abitanti da 
una parte, 50 dall'altra. Pochi? 
Pochissimi, ma Loris, 54 anni, 
riesce a campare e non ha 
nessuna voglia di smettere, 
«anche se —- ammette - talvol- 
ta mi cattura lo scoramento». 

«Si fatica molto — spiega — 
durante l’inverno, da gennaio 
a Pasqua. Poi, quando arriva 
la primavera, chi ha casa 
quassù e vive altrove ritorna 
peri fine settimana e durante 
l'estate. E allora il commercio 
riprende. Tiro finalmente una 


boccata di ossigeno». 

Nei mesi estivi non manca- 
no i turisti, che apprezzano 
queste località. Da Loris ven- 
gono a fare la spesa anche i 
numerosi escursionisti diretti 
al monte Coglians, ai suoi ri- 
fugi, al laghetto Volaia. La val- 
le è anche area privilegiata 
per i campi estivi di associa- 
zioni e gruppi. «In quelle set- 
timane si riscopre anche la 
bellezza della vita» ammette 
Loris. 

Il negozio è stato avviato da 
suo padre, Augusto, che si è 
poi avvalso della moglie e dei 


figli per consolidarne l’attivi- 
tà. È rimasto Loris a fare da 
sentinella. Vende di tutto, 
ogni genere alimentare, qual- 
che merceria, bombole del 
gas, ferramenta, alimenti per 
gli animali, qualche pianta, 
fiori. «Una volta l’agricoltura 
e la zootecnia erano molto 
più diffuse. Ogni famiglia ave- 
va una propria coltivazione, 
una qualche forma di alleva- 
mento. Adesso le produzioni 
sono concentrate e le imprese 
si riforniscono in altro mo- 
do». Ogni giorno Loris porta 
la spesa a casa degli anziani, 


quelli che non possono muo- 
versi, che magari hanno pau- 
ra di scivolare sulla neve ed il 
ghiaccio. Brunasso li riforni- 
sce di pane fresco. «Mi trovo 
spesso nella condizione di fa- 
re l'assistente sociale, lo psi- 
cologo. Ci sono persone, in- 
fatti, che per parlare vengono 
qui in negozio e si confidano, 
chiedono consiglio, magari 
hanno qualche malanno e 
prima di ricorrere al medico 
consultano il sottoscritto. Lo 
faccio con piacere. Aiutare la 
gente è nella nostra cultura, 
nel nostro dna». Loris ha per- 
so il padre Augusto nell’allu- 
vione del 1966, a Forni Avoltri 
(«un'esperienza terribile, io 
ero piccolissimo») e, quindi, 
sa cos'è il dolore, il sacrificio. 
«Resistere è la parola d’ordi- 
ne». 

A Sigiletto c'è anche un bar, 
con ristorantino. Un tempo 
pure i Brunasso avevano una 
locanda, ma l’hanno chiusa 
perchè il lavoro era insuffi- 
ciente. La messa a Sigiletto 
viene celebrata ogni 15 giorni, 
così pure a Collina e questo — 
spiega Loris - è il momento 
anche della maggiore socia- 
lizzazione. 
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Lavoro. E ancora lavoro, a sostegno della fa- 
miglia e contro la denatalità. Sembra, questo, 
un impegno condiviso tra le forze politiche 
che si contenderanno, il 29 aprile, la Regione, 
a cominciare dalla presidenza. 

I candidati allo scranno più alto del Friuli Ve- 
nezia Giulia sono Sergio Bolzonello, Pd, per il 
Centrosinistra; Massimiliano Fedriga, Lega, 
per il Centrodestra; Alessandro Fraleoni Mor- 
gera per il Movimento 5 Stelle; Sergio Cecotti 
del Patto per l'autonomia 

La preoccupazione di tutti è di garantire il fu- 
turo del Friuli attraverso un supplemento di 


MSS 
Reinserire 
36 mila disoccupati 


OLITICHE ATTIVE per formare e reinseri- 
re 36 mila disoccupati. Parte da qui il 


programma elettorale di Alessandro 

Fraleoni Morgera, candidato del Movimen- 
to 5 Stelle. 

Sistema sanitario 

Riduzione delle liste di attesa, abolizione 
del «super ticket». Blocco ai tagli negli 
ospedali e potenziamento degli ospedali di 
rete. Riattivazione del Punto nascita di Lati- 
sana. 

Famiglia 

Sostegno agli asili nido pubblici, familiari 
e aziendali. Abbattimento delle rette. Misu- 
re per il sostegno agli anziani. 

Sicurezza 

No ai grandi centri-ghetto, sì all’acco- 
glienza diffusa. 

Commercio 

Tutela e rilancio del commercio di vici- 
nato specie nei centri storici. Stop alla co- 
struzione di nuovi 
centri commerciali. 

Welfare 

«Vogliamo la revi- 
sione della legge re- 
gionale sul sostegno 
al reddito (Mia)». 

Mobilità 

Trasporto pubbli- 
co locale gratuito e 
più colonnine perla 
ricarica delle auto 
elettriche. 


Scuola 

Almeno 10 milioni di euro all’anno desti- 
nati all'aumento dell’offerta formativa e dei 
progetti speciali. 

Uti 

«Rimettere mano alle Unioni territoriali 
intercomunali (Uti) calate dall'alto», con- 
clude il candidato del M5S. 
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DENTRO La NOTIZIA 


I PRINCIPALI OBIETTIVI PROGRAMMATICI DEI CANDIDATI 
ALLA PRESIDENZA DELLA REGIONE, IL 29 APRILE 


lavoro, quindi il consolidamento delle produ- 
zioni. E questo per dar modo anche alle fami- 
glie di resistere e ai giovani di sposarsi e di fa- 
re figli. Le misure, ovviamente, differiscono. Il 
centrosinistra, ad esempio, crede ancora nei 
bonus. Il Centrodestra, invece, vuole andare 
oltre. In ogni caso, dove trovare le risorse? Ri- 
scrivendo i Patti Regione-Roma, rispondono 
Centrodestra, M5S e Patto per l'autonomia. 
Riscrittura che per queste forze diventa la 
priorità. Per il centrosinistra, invece, si tratta 
di stabilizzare il meglio delle riforme che si so- 
no realizzate in questi 5 anni. 


CENTRO SINISTRA 
100 euro al mese 
per ogni figlio 


N INVESTIMENTO per il nostro futuro 
U attraverso uno strumento struttu- 
rale, concreto e duraturo che con- 

sentirà alle famiglie di avere un aiuto di po- 
co meno di 22mila euro in 18 anni. In prati- 
ca 100 euro ogni mese per ogni figlio fino al 
diciottesimo anno. Cento euro che dopo i 
sei anni dovranno essere investiti in cultura 
e sport. Così spiega le misure per la famiglia 
edil contrasto alla denatalità, Sergio Bolzo- 
nello, candidato del Centrosinistra alla pre- 
sidenza della Regione Fvg. 

Lavoro 

«Dal 2013 abbiamo lavorato per far ripar- 
tire la produzione e questo - afferma Bolzo- 
nello — ha portato all'aumento dell’occupa- 
zione, abbiamo recuperato 10mila posti di 
lavoro dopo che nel quinquennio 2008- 
2013 il centrodestra ne ha persi 20mila. Di 
posti di lavoro ne vogliamo recuperare altri 
5mila nei prossimi 2 anni. L'obiettivo nel- 
l'immediato è di da- 
re dignità ai lavora- 
tori riducendo la 
precarietà. Questo 
percorso si concre- 
tizzerà attraverso il 
taglio dell’Irap per 
chi assume e il ta- 
glio del 2% del- 
l’Ires». 

Scuola 

«La priorità asso- 
luta è la “scuola” - 
sostiene Bolzonello — perché è un elemento 
centrale nella vita dei cittadini e della co- 
struzione delle nostre famiglie e del lavoro, 
per questo dobbiamo regionalizzarla». 

Patti con Roma 

«Con la competenza sulla scuola — evi- 
denzia il candidato di centrosinistra — ri- 
contrattaremo anche l'accordo con lo Stato 
dopo che il patto Tondo Tremonti ci ha fat- 
to perdere 370 milioni, 120 li abbiamo già 
riportati in Friuli Venezia Giulia. Oggi il ri- 
schio concreto è di essere “invasi” dall’on- 
da della Lombardia e del Veneto, quello 
stesso Veneto che viene preso da esempio 
per la sanità: hanno chiuso 10 ospedali, 51 
medici si sono licenziati e c'è la bufala degli 
esami clinici notturni». 

Unioni territoriali 

La rivisitazione delle Uti è il primo impe- 
gno che Bolzonello svilupperà convocando 
i sindaci, se sarà eletto. 


Lavoro per le famiglie 


CENTRO DESTRA 
Asili nido 
verso la gratuità 


E BAsIAMO la società sull’individuali- 
Giro andiamo a disgregarla, mentre 
noi invece vogliamo comunità forti 

dove la famiglia è in nucleo fondante. 
Così Massimiliano Fedriga, candidato del 
Centrodestra alla presidenza della Regione 
Fvg. Da qui la necessità di contrastare la 
denatalità, promuovendo anzitutto una 
nuova visione culturale della vita e della fa- 
miglia, e con politiche di sostegno, ad in- 
cominciare dalla gratuità degli asili nido. 

Unioni territoriali 

Bisogna sostituire, secondo Fedriga, le 
Unioni Territoriali Intercomunali con enti 
eletti dai cittadini. 

Patto Trieste-Roma 

È necessario rinegoziare il Patto finan- 
ziario firmato da Debora Serracchiani ridi- 
scutendo l'ammontare delle comparteci- 
pazioni erariali e riportando il livello di 
quella relativa all’Iva ai nove decimi. In 
questi anni, tra tagli 
diretti e indiretti, il 
Fvg ha dovuto ri- 
nunciare a una me- 
dia di 1,8 miliardi di 
euro annui di getti- 
to fiscale. «Una per- 
dita secca che sta 
comprimendo la 
nostra Autonomia, 
che invece deve 
crescere con nuove 
competenze». 

Sicurezza 

Il Friuli-Venezia Giulia è stato trasforma- 
to insieme alla Toscana nella regione capo- 
fila dell'accoglienza diffusa, secondo il 
candidato del Centrodestra. «Bisogna lavo- 
rare di sponda con il Governo per un mag- 
giore controllo dei confini e attivare centri 
controllati dove gli immigrati, trattati con 
dignità, restino senza avere la possibilità di 
circolare liberamente». 

Lavoro 

«I dati del primo semestre 2017 ci dico- 
no che in tre anni il reddito medio dei friu- 
lani è diminuito di mille euro trasforman- 
do il Fvg nell'ultima regione del Nord. Bi- 
sogna attrarre le imprese con la fiscalità di 
vantaggio. L'Irap verrà abolita gradual- 
mente per essere sostituita da un'addizio- 
nale Ires sulle grandi imprese ottenendo 
enormi vantaggi per le Pmi senza, di fatto, 
pesare sulle aziende maggiori». 


PATTO AUTONOMIA 
Lo Stato ci ritorni 
2 miliardi 


A SICUREZZA — secondo Sergio Cecotti, 
fl cindicao del Patto per l'Autonomia 
alla presidenza del Friuli-Venezia 
Giulia - non significa solo essere al riparo 
dai furti nelle proprie case, ma anche es- 
sere sicuri di potersi curare bene in caso di 
malattia, di poter ricevere aiuto in caso di 
bisogno, di gestire il territorio sapendo 
prevenire le calamità. 
Patti Regione Roma 
Azzerare i patti finanziari Regione-Ro- 
ma e, con il recupero delle risorse, finan- 
ziare un Piano straordinario per l’econo- 
mia e il lavoro, per la qualità della vita e 
per la sicurezza intrinseca del territorio. 
«Lo stato deve ritornarci in 5 anni almeno 
2 miliardi di euro dei 7 miliardi sottratti al 
bilancio regionale dal 2011 al 2018 - affer- 
ma Cecotti —. 100 milioni all'anno vanno 
usati per interventi pubblici di risana- 
mento del territorio e 300 milioni all'anno 
devono servire per 
creare migliaia di 
posti di lavoro». 
Uti 
L'ente di area va- 
sta (Uti) va ripensa- 
to radicalmente a 
partire dal decen- 
tramento di com- 
petenze e persona- 
le della Regione e 
per attribuire com- 
piti e funzioni sem- 
pre più vicini ai cittadini ed alle comunità. 
Enti locali 
La riorganizzazione funzionale della 
Regione (oggi sovraccaricata di personale 
proveniente dalle disciolte Province) può 
partire spostando 1.000 dipendenti dalla 
Regione agli enti locali territoriali. 
Sanità 
Unica azienda territoriale e 3 cluster 
ospedalieri Hub&Spoke che includano 
tutte le sedi (incluso il Burlo a Trieste ed il 
Cro ad Aviano) con la costituzione di 
Aziende ospedaliero universitarie Irccs a 
Trieste, Ospedaliero universitaria a Udine 
e Ospedaliera Irccs a Pordenone. Il pro- 
gramma di Cecotti prevede inoltre tre 
aziende di Area vasta integrate che inclu- 
dano territorio ed ospedali, nelle quali pe- 
rò vi sia un unico presidio ospedaliero (o 
ospedaliero universitario). 
SERVIZI DI FRANCESCO DAL Mas 


Un’orchestra per due popoli 


L'esperimento è iniziato nel 1999 a Weimar, in 
Germania, e si è consolidato a Chicago, a Siviglia 
e in molti altri luoghi e continua ancora. Baren- 
boim ne stende una breve cronaca nel suo libro 
“La musica sveglia il tempo” (2007, traduzione 
italiana 2009). Da lui ricavo alcune riflessioni. 
Ogni volta che si suona insieme, si devono fare 
nello stesso tempo due cose molto importanti: 
una è esprimetsi, l’altra è ascoltare gli altri musi- 
cisti. L'arte di eseguire la musica è l’arte di suo- 
nare e ascoltare simultaneamente: l’una cosa in- 
tensifica l’altra. Una delle ragioni principali per 
la fondazione dell'orchestra fu questa qualità 
dialogica intrinseca alla musica, che è poi la 
struttura comune la quale consente di esprime- 


re ciò che è difficile o addirittura proibito rende- 
re a parole. L'esecuzione musicale esige un equi- 
librio perfetto tra intelletto, emozione e caratte- 
re. Questo modello ci permette di intuire come il 
mondo potrebbe o dovrebbe funzionare, perché 
in musica niente è indipendente, ma è tutte col- 
legato nel contrappunto o polifonia delle varie 
voci. Così nella vita, la vera accettazione recipro- 
ca comporta il riconoscere la differenza e la di- 
gnità dell’altro. Quando i palestinesi si trovano 
con gli israeliani per fare musica insieme, l’ugua- 
glianza che l’elemento più assente dalla politica 
del territorio, è già un dato di fatto. 

L'orchestra non rappresenta certo una solu- 
zione alternativa, ma la diversità all’interno del 


gruppo favorisce la coesistenza pacifica di 
identità nazionali diverse, oltre a liberare dai 
pregiudizi reciproci. Qualsiasi vero progresso 
nella soluzione del conflitto mediorientale ri- 
chiede che entrambe le parti si parlino e si 
ascoltino a vicenda, con sensibilità e attenzio- 
ne. 

Così conclude il direttore israeliano: «Sono 
stato molto ammirato per la mia iniziativa, ma 
l'ammirazione è stata spesso accompagnata 
dall’allusione alla mia ingenuità. Tuttavia, mi 
domando se non sia ancora più ingenuo con- 
tare su una soluzione militare che da settan- 
t'anni non arriva». 
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Victor Ullate Ballet 


direzione Wictor Ullate 

direzione artistica Eduardo Lao 

musica di Manuel de Falla, Luis Delgado, 
in Slaughter Natives 
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le NOTIZIE 


M TAL ANIVERSARI DE MUART 
Ricuart di pre Beline 


Daspò dai numeròs events 
metùts in vore tal 2018 par 
ricuardà pre Toni tal 10m 
aniversari de muart, il Co- 
mun di Basilan, Glesie Furla- 
ne, il Grop amîs di pre Toni e 
l’Associazion culturàl Colonos 
ancje chest'an a intindin 

, onorà cun agràt la sò memo- 
rie. Par chest a son stàts programàats e me- 
tats adun moments di prejere, incuintri e ri- 
flession che judaràn a tignî vive la memorie 
di cheste grande e singolàr figure di om, 
predi, mestri e inteletuàl ch'al à lassade une 
olme profetiche te Glesie e te culture furla- 
nis. 


A Visepente, sabide ai 14 


Sabide ai 14 di Avrîl a lis 15 — 2de Cjamina- 
de libare «Pai trois di pre Toni» pe strade di 
cjamp di Visepente a Villecjasse cun leturis 
gjavadis da lis oparis di pre Toni e cjantis dal 
repertori religiòs furlan. Si rivarà li dai «Colo- 
nos» dulà che si scoltarà la vòs di pre Toni 
intune predicje cun teme la Pasche. Simpri li 
dai Colonos si podarà cjatà il libri di ricjerce 
fotografiche «10 tavole, diari eretic di une 
vuere invisibile cuinti lis centràls de omolo- 
gazion», presentàt pe prime volte l'an passat 
inte mostre «Pre Toni al vîf» di Visepente, 
par cure di: Grop amîs di pre Toni e Associa- 
zion culturàl Colonos. 


A Basilian, sabide ai 21 


Sabide ai 21 di Avrîl, a lis 10 te Biblioteche 
civiche «Pre Toni Beline», 1me Cunvigne 
«Pre Toni al vîf», par ricuardà il pinsîr e l'opa- 
re di pre Toni. 

A intervegnin: Irene Locatelli: «Una scuola 
possibile. Il pensiero e l’esperienza di Pie- 
trantonio Bellina» (e presentarà in anteprime 
il so libri publicàt di Glesie Furlane); Bruno 
Forte: «Predis e mestris scomuts: pre Toni 
Beline e pre Lorenzo Milani»; Silvana Schiavi 
Fachin: «Predis e mestris scomuts: pre Anto- 
ni Beline e Tullio De Mauro». 


A Visepente, domenie ai 22 


Domenie ai 22 Avrîl a lis 10 in Cimitieri, visi- 
te a la tombe e ricuart di pre Toni. A lis 
11.15 te Pléf di Sante Marie Assunte, S. Mes- 
se par pre Toni. 


A Vengon, domenie ai 22 


A Vengcon, domenie ai 22, a lis 17 te Pléf di 
Sant Andree, S. Messe par pre Toni e presen- 
tazion dal libri di Irene Locatelli «Una scuola 
possibile. Il pensiero e l’esperienza di Pie- 
trantonio Bellina», publicàt di Glesie Furlane. 
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Israele, una parrocchia per migranti e rifugiati 


ATTUALITA RELIGIOSA 


SIRIA. 100 VITTIME IN UN PRESUNTO ATTACCO CHIMICO. 
IL MONITO DI PAPA FRANCESCO: STOP A MORTE E DISTRUZIONE 


«Non c'è 


guerra b 


Onu: non esiste soluzione militare al conflitto. 
Le testimonianze: soccorse numerose persone in preda 
al soffocamento. Gravissima la situazione dei bambini 


oNO dalla Siria «notizie terribili, di 
ombardamenti con decine di vittime, 
e delle quali sono donne e bambi- 
otizie di sostanze chimiche conte- 
nelle bombe». Così Papa France- 
sco, domenica 8 aprile, dopo la recita 
dell’Angelus si è soffermato ancora una 
volta su quanto sta accadendo a Dou- 
ma, nella Ghouta orientale, ultima roc- 
caforte di miliziani anti-regime. Il pon- 
tefice ha insistito che «non c’è una 
guerra buona e una guerra cattiva» e de- 
finito ingiustificabile «l’uso di strumenti 
di sterminio contro persone inermi». 
Papa Francesco ha poi invitato i respon- 
sabili politici e militari a scegliere la via 
del negoziato, «la sola che può portare a 
una pace che non passi da morte e di- 
struzione». 
Secondo l'Osservatorio nazionale per 
i diritti umani in Siria (Ondus), i primi 
bilanci di decine di uccisi a seguito 
dell’attacco attribuito al governo siria- 
no a est di Damasco si sono aggravati a 
causa della gravità delle condizioni di 
salute di numerose persone che hanno 
mostrato segni di soffocamento e diffi- 
coltà respiratorie. 
Il generale Yuri Yevtushenko ha re- 
spinto le accuse. Non c’è stato alcun at- 
tacco chimico in Siria, ha dichiarato. 


«Alcuni Paesi occidentali» stanno cer- 
cando di impedire la ripresa di un’ope- 
razione contro l’Isis a e «a tal fine stanno 
usano il solito argomento preferito 
dell'uso di armi chimiche da parte delle 
forze siriane». 

Il presidente Usa, Donal Trump, ha at- 
taccato. «Il presidente Putin, la Russia e 
l’Iran sono responsabili per il sostegno 
all'animale Assad. Un grande prezzo da 
pagare». 


Pochissimi medici e farmaci 


Nell’area del Ghouta orientale da ini- 
zio 2018 a metà febbraio ogni due giorni 
un'ambulanza è stata attaccata e ogni tre 
giorni un operatore sanitario è rimasto 
ferito o ucciso. «Siamo inorriditi dall’at- 
tacco avvenuto. È chiaro che ancora una 
volta i bambini sono stati uccisi e feriti 
in modo indiscriminato — ha dichiarato 
Sonia Khush, direttrice della risposta in 
Siria di Save the Children —. I nostri par- 
tner riferiscono di aver aiutato bambini 
in preda a soffocamento, con schiuma 
alla bocca, convulsioni, in una situazio- 
ne di caos». Dall'inizio del 2018 alla me- 
tà di febbraio nell’area est di Ghouta so- 
no state uccise più di 600 persone, oltre 
2000 sono state ferite e più di 60 scuole 
sono state distrutte o danneggiate dai 


uona» 


bombardamenti, obbligando 57.000 
alunni a interrompere o abbandonare 
la scuola. 

Come denunciano gli operatori 
umanitari sul posto, ad assistere i civili 
colpiti dall'attacco, a Duma, vi sono 
solo pochi medici. La maggior parte 
dei professionisti, infatti, ha già ab- 
bandonato la città. Ad aggravare la si- 
tuazione anche la pesante carenza di 
materiale farmaceutico-sanitario. «I 
bambini dell’area est di Ghouta pati- 
scono già da cinque anni l'assedio e la 
violenza. Educazione, cibo e assisten- 
za sanitaria sono stati negati loro e per 
ripararsi dagli attacchi sono stati co- 
stretti a dormire in scantinati per mesi. 
Ora, con migliaia di persone che fug- 
gono dalle proprie case, coloro che so- 
no sopravvissuti al bombardamento 
affrontano un destino incerto», ha ag- 
giunto Kush. «È necessario che il ces- 
sate il fuoco nazionale disposto dal 
Consiglio di sicurezza dell'Onu a feb- 
braio sia attuato immediatamente e 
che alle Nazioni Unite e al Comitato 
Internazionale della Croce Rossa sia 
garantito l’accesso a tutte le aree della 
Ghouta orientale, inclusa la città di 
Duma. Dopo mesi di scontri intensi, i 
civili sfollati e coloro che sono restati a 
casa hanno bisogno urgente di sup- 
porto umanitario. Investigatori inter- 
nazionali devono essere autorizzati a 
entrare a Duma per condurre un’inda- 
gine sull'attacco». 


Onu: unica opzione il negoziato 


Il Segretario generale delle Nazione 
Unite, Antonio Guterres, attraverso il 
portavoce Stéphane Dujarric, ha chie- 
sto ancora una volta il cessate il fuoco 
per Siria invitando tutte le parti ad 
aderire pienamente alla risoluzione 
2401 del Consiglio di sicurezza, decisa 
in febbraio e costantemente violata. 

Guterres che in questo momento si 
trova in visita ufficiale in Cina ha fatto 
sapere che l'Onu non è nella posizione 
di verificare i rapporti sull'attacco chi- 
mico su Douma, ma ha chiarito che 
«qualsiasi uso di armi chimiche, se 
confermato, è ripugnante e richiede 
un'indagine approfondita». 

Dujarric ha aggiunto che per il se- 
gretario «non esiste una soluzione mi- 
litare al conflitto» e quindi bisogna 
continuare i negoziati. 


NA PARROCCHIA personale 
Us: tutti i migranti e i 

rifugiati in Israele e un 
Vicariato episcopale per i mi- 
granti e i rifugiati guidato da 
un vicario episcopale: sono 
queste le due decisioni prese 
dall’amministratore apostoli- 
co del Patriarcato latino di Ge- 
rusalemme, mons. Pierbatti- 
sta Pizzaballa, e comunicate a 
tutti i parroci latini in Israele 
con una lettera. Obiettivo dei 
due nuovi organismi è «garan- 
tire un servizio pastorale com- 
pleto ai tanti che sono lontani 


dalle nostre chiese, ma che — 
nonostante le difficili circo- 
stanze sociali nelle quali vivo- 
no - vogliono comunque ave- 
re un accompagnamento ec- 
clesiale». Il Patriarcato latino 
di Gerusalemme vuole in tal 
modo rispondere ai bisogni 
della comunità ecclesiale in 
Israele che «da diversi anni si è 
arricchita di decine di migliaia 
di stranieri che stabilmente vi- 
vono nel nostro territorio e af- 
follano le nostre chiese. Filip- 
pini, indiani, srilankesi e molti 
altri sono ormai diventati par- 


te integrante della nostra co- 
munità. Accanto a loro sono 
arrivati negli ultimi anni an- 
che rifugiati, provenienti dal 
Sud-Sudan e dall’Eritrea». 

La parrocchia e il Vicariato 
«peri migranti e i rifugiati» se- 
gnano così un passo avanti nel 
servizio pastorale di queste 
persone, dapprima curato da 
sacerdoti, «in gran parte reli- 
giosi, che spontaneamente si 
mettevano a servizio delle ne- 
cessità pastorali», e successi- 
vamente organizzato con 
l'erezione di cappellanie uffi- 


ciali e di un coordinamento 
del servizio pastorale per i mi- 
granti. Quest'ultimo aveva tra 
i suoi compiti anche «il servi- 
zio alle persone che non fre- 
quentano i tradizionali luoghi 
di culto. Se è vero infatti che 
molti giungono alle nostre 
chiese per pregare, molti di 
più rimangono lontani dalle 
chiese e da qualsiasi servizio 
religioso, spesso alla mercé di 
criminalità locale e di altre si- 
tuazioni di rischio oltre che di 
sette evangeliche». «Va detto — 
scrive mons. Pizzaballa — che 


dal punto di vista legale e ca- 
nonico, oltre che sociale, la 
maggior parte di queste per- 
sone vive in situazioni limite, 
spesso irregolari. Essi inoltre 
svolgono il loro lavoro in con- 
testi sociali lontani dalla sede 
delle parrocchie territoriali, 


con esigenze assai diverse. Si è 
reso necessario, perciò, indivi- 
duare forme di aiuto e di so- 
stegno a queste persone, adat- 
te alla loro situazione partico- 
lare». Da qui la decisione di 
creare i due nuovi organismi 
pastorali. 


accio da sem- 
Fo: attenzione 

ai discorsi nata- 
lizi e pasquali del 
Papa, già dal tempo 
di papa Wojtyla, ma 
non è cambiato il 
contenuto, perché 
da una parte nega 
ciò che afferma 
dall’altra. Andiamo 
all’ultimo discorso 
Urbi e Orbi, del 1 
aprile scorso. Un an- 
nuncio sintetico del- 
la Resurrezione, poi : 
l'elenco deprimente e preoccupante delle 
guerre nel mondo. Un vero disastro! Segue poi 
la parte finale che richiama il canto pasquale 
di Cristo risorto, che elimina le guerre, scaccia 
la fame, guarisce le malattie ed elimina ogni 


tua iL TEOLOGO risponpe sm 
Contraddizioni 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


male possibile. Ma a questo punto ti domandi: 
ma se il mondo è pieno di guerre, che cosa mai 
ha eliminato il Cristo? Continua il mondo di 
sempre! Viviamo allora di illusioni che durano 
lo spazio di una cerimonia papale, o bisogna 
riequilibrare il discorso perché sia verosimile, 
se non proprio credibile? 
MANUEL, CRISTIANO PERPLESSO 
Papa Francesco ha speso diverse pagine, nella 
sua esortazione Evangelii Gaudium, per propor- 
re alcuni criteri nella predicazione. Mi sono per- 
fino domandato, se era il caso di scendere tanto 


nei particolari, in un documento di largo respi- 
ro. In questo caso però, non si tratta tanto di sti- 
le, perché quello papale è semplice ed imme- 
diato, quanto di coerenza nei contenuti. Ma 
questo vale per tutti i Papi ricordati nella lettera. 
La cosa non è di poco conto, perché si tratta di 
concordare la realtà presente e passata, con 
l'annuncio della vittoria di Cristo. 

Ma qui sorge il problema. Che cosa tocca, che 
cosa raggiunge la vittoria del Cristo? La Scrittura 
non ci presenta, in nessun passaggio, una solu- 
zione automatica dei problemi del mondo. An- 


zi, stando a s. Paolo, i cristiani devono stare at- 
tenti a non dividersi tra loro, a combattere il 
male e le ingiustizie, in virtù della resurrezione 
di Cristo. Non mi dispiacerebbe affatto che il 
male del mondo fosse eliminato, ma la sapienza 
di Dio ci avverte che deve essere vinto con il no- 
stro impegno, come accoglienza della grazia di 
Dio. 

Se dunque nel mondo ci sono tutte le ingiu- 
stizie che possiamo enumerare, vuol dire che 
non abbiamo accolto la grazia di Dio e viviamo 
ancora nel nostro egoismo. La lettera di san Gia- 
como apostolo ne traccia un quadro, andando 
anche alle radici psicologiche di tanta malvagi- 
tà. Essa però è sempre superabile, perché il Cri- 
sto risorto è sempre presente nella nostra vita, 
ma per accoglierlo dobbiamo acuire la potenza 
dei nostri occhi, vederlo nella fede e dargli la 
possibilità di agire e di aiutarci con la nostra di- 
sponibilità. Siamo collaboratori, non spettatori. 

m.qualizza@libero.it 


CHICSA LOCALE 


LI ESEGETI ci ricordano come le rivela- 
zioni del Vivente-risorto abbiano tre 
momenti fra loro articolati. Il primo è 
il rapporto fra il Signore e la comunità 


La liturgia dei credenti, il secondo è quello della 

della Parola —Comunità come tale che trova il suo 

HiDie senso specifico nel compiere certi ge- 

presenta sti e nel legarsi a un particolare insegnamento, il terzo ri- 
IIFGUERA guarda i rapporti di questa comunità con il mondo e con la 
brani storia nel suo insieme. 

della Bibbia; Nella pagina di Luca oggi si superano i dubbi e le diffi- 
At3, 13-15; coltà dei discepoli a credere alla resurrezione di Gesù che si 
testa rende presente fra loro improvvisamente e di sua iniziati- 
a. sua > È certo che Gesù non è un fantasma o uno spirito incor- 


poreo, ma c’è nel suo rivelarsi un'identità personale tra il 
crocefisso e il risorto: egli porta i segni della passione nelle 
mani e nei piedi e mangia con i vivi. Gesù infatti si auto- 
presenta: «Sono proprio Io» (24-39). Questa sua presenza 
nuova riempie i discepoli di sentita e profonda gioia. Ci si 
può chiedere, anche oggi, come mai le radici della fede cri- 
stiana raccolte nelle poche pagine dei Vangeli diventino 
capaci di rigenerare con forza nelle coscienze la figura di 


== PAPOLA DI DIO sz 


ta APRILE - TERZA DOMENICA DI PASQUA 
«Sono proprio Io» 


Gesù e di riproporlo come riferimento fondante l’orienta- 
mento della propria vita. Si può dire che Egli rinasce nel 
cuore di molte persone in ogni epoca. Gli sforzi di molta 
letteratura e saggistica di ridurre l’evento-risurrezione a fe- 
nomeni d’illusioni psichiche di persone, certo appassiona- 
te, ma decisamente fragili o di ricorrere a istanze mitiche di 
suggestioni collettive tali da fondare una civiltà sono lonta- 
nissime dalle fonti che documentano la presenza e l’azione 
del Vivente dopo la morte. Ivangeli soprattutto e le memo- 
rie neo-testamentarie sono essenziali, assolutamente quo- 
tidiane, semplici nelle modalità espressive, soprattutto ra- 
dicalmente esigenti quando propongono contenuti etico 
religiosi. 

La statura della persona di Gesù evidenzia una pienezza 
che supera i limiti della storia e che, servendola, la conse- 
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gna alla dimensione del divino. La ri- 
surrezione ne è la conferma definitiva. 
La fede-fiducia in Lui non genera di- 
pendenza ma serenità e gioia anche 
dentro le profonde oscurità che la sto- 
ria porta con sé. È un dono che non si 
custodisce ma si carica di creativa ef- 
ficacia. 

Le ultime parole di Gesù insistono sul pentimento e sul 
perdono dei peccati. Credere nella Risurrezione significa 
tenere in partecipata considerazione il costo del peccatum 
mundi che corrompe la vita personale e le stesse strutture 
della convivenza. 

I media invadono le nostre case con i loro referti e intri- 
stiscono, soprattutto i bambini: i momenti migliori della 
vita familiare sono paralizzati nel loro connaturale intento 
educativo. Sì, credere nel bene, oggi soprattutto, domanda 
forza, coraggio e autentica personalità. 

Ci convince la parola del poeta pre Claudio Bevilacqua: 
«Un sol Pari: duc sin fradis. \ Il Signòr ‘là vint la muart! \ 
Sin sigùrs: la vite ‘a è biele. \ Co ‘l è Dio in nestri puart». 
Mons. NicoLa Borco 


comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Fino a venerdì 13 aprile: a 
Vittorio Veneto, partecipa agli 
Esercizi spirituali per i Vescovi 
della Conferenza episcopale 
del Nordest. 
Sabato 14: alle 15, a Udine 
al Centro culturale Paolino 
i d'Aquileia, presiede il consi- 
7 . glio pastorale diocesano. 
Domenica 15: alle 10 a Li- 
gnano, nel Villaggio Bella Italia, celebra la S. Messa 
alla Festa diocesana dei ragazzi. 
Lunedì 16: alle ore 9.30, a Rivolto, partecipa all’in- 
contro con i preti giovani della Diocesi. 
Martedì 17: alle ore 9, in Curia, partecipa al Consi- 
glio del Vescovo; alle 17, in Curia, presiede il Consi- 
glio di Amministrazione Economica. 
Mercoledì 18: alle ore 16.30, in Curia, partecipa ai 
lavori della nuova Commissione d'Arte Sacra. 
Giovedì 19: alle 9.30 a Castellerio, incontra i Vicari 
foranei; alle 15.30 a Udine visita presidenza e mae- 
stranze del Consorzio Acquedotto Friuli Centrale. 


M SANTA MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 14 aprile, alle 18, nella cappella della Purità, 
in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la Santa 
Messa in friulano, accompagnata dai canti del Coro 
«San Pietro Apostolo» di Tarcento. Celebrerà don 
Adolfo Volpe, della comunità di Tarcento (diretta su 
Radio Spazio). 


M LATISANA, INCONTRI DI PREGHIERA 


Giovedì 19 aprile nel Santuario della Beata Vergine 
delle Grazie di Sabbionera, alle 18, si terranno l’ado- 
razione eucaristica e la recita della corona francesca- 
na con la Fraternità francescana di Latisana. 


M LECTIO DIVINA A CODROIPO 


Proseguono, nell’Oratorio di Codroipo, gli appunta- 
menti con la Lectio Divina: «Popolo mio, esci dal- 
l'Egitto». Il prossimo incontro si terrà martedì 17 
aprile, alle ore 20.30. 


M TORNA «ORATORIO ON THE ROAD» 


Sabato 14 aprile l'appuntamento con «Oratorio on 
the road» è alle 16 a Piancada. Si tratta di un pome- 
riggio di gioco insieme e conoscenza per tutti i 
bambini e ragazzi delle cinque parrocchie della col- 
laborazione pastorale di Muzzana, che si concluderà 
con la celebrazione della Santa Messa animata dai 
giovani e dai bambini nella chiesa di Piancada alle 
118, 


M IN RICORDO DI MONS. CANDUSSO 


Lunedì 16 aprile alle ore 20 nel Duomo di Gemona 
sarà celebrata una Santa Messa, nel 7° anniversario 
della scomparsa, in suffragio di mons. Gastone Can- 
dusso, parroco di Gemona per 10 anni. 


M SAN DANIELE, INCONTRO DI AC 


Domenica 15 aprile alle 9.30 nella sacrestia della 
chiesa di Madonna di Strada a San Daniele del Friuli, 
gli adulti di Azione Cattolica si incontrano per riflet- 
tere sul tema: «Seguire Gesù alla tomba vuota». 
L'incontro è aperto a tutti i laici che desiderano mi- 
surarsi col mistero della morte e della vita, con 


VENERDÌ 20 APRILE TORNA IL PELLEGRINAGGIO NOTTURNO 
DEI CATECHISTI: 12 LE TAPPE, 12 LE CHIESE, 18 I CHILOMETRI 


Notte di passi e di preghiera 


DICI TAPPE in dodici chiese, lungo 18 


metri di cammino. Un pellegrinag- 
notturna che attraverserà le stra- 


amma del «Cammino delle chiese» 
iniziativa dell’Ufficio diocesano per 
l’Iniziazione cristiana e la Catechesi che 
prenderà vita nella notte tra venerdì 20 e 
sabato 21 aprile e che giunge alla sua se- 
conda edizione. Un anno fa furono oltre 
200 i partecipanti. 

«Percorreremo e mediteremo — spiega 
il direttore dell'Ufficio catechistico, don 
Alessio Geretti —, rivivendole di tappa 
in tappa, 12 affascinanti notti bibliche 
(la notte della creazione, la notte della 
promessa ad Abramo. la notte del- 
l'agnello pasquale in Egitto, la notte del 
passaggio del Mar Rosso, la notte della 
natività di Cristo, la notte della tempesta 
sul lago, la notte con Nicodemo, la notte 
in cui camminò sulle acque, la notte 
delle vergini sagge e stolte, la notte del 
Getsemani, la fine della notte all’alba 
della Risurrezione). Saranno per noi 
fonte di grande consolazione spirituale. 
Sarà un po’ come vivere degli Esercizi 
Spirituali tutti concentrati in una indi- 


menticabile notte, in vista della memo- 
ria di San Marco Evangelista che è stato 
il primo evangelizzatore e catechista in 
Friuli, secondo la tradizione». 

Un appuntamento dedicato infatti ai 
catechisti, pensato perché ognuno di lo- 
ro possa «chiedere per i bambini e i ra- 
gazzi e i giovani che accompagna nella 
fede la grazia della fede e le altre grazie 
particolari necessarie a quelle anime — 
continua don Geretti —. È una grande e 
meravigliosa intercessione, con cui 
completare la nostra opera e mettere 
veramente nelle mani e nel Cuore di 
Cristo quelli che ci sono stati affidati. 
Trascorrere una notte in bianco per i 
propri figli è cosa che capita spesso nel- 
la vita di un genitore, di fatto è quello 
che faremo anche noi per i nostri figli 
spirituali». Non solo. «Vogliamo porre 
un segno — prosegue il sacerdote -—, nella 
Udine sonnolenta o mondana, di cate- 
chisti che pregano e vegliano, prenden- 
do a cuore il destino spirituale ed eterno 
dei nostri ragazzi. Lo facciamo poi in 
una stagione in cui sono al buio molte 
coscienze, anche di genitori talvolta, 
cerchiamo così di tenere accesa una 


fiaccola. L’anno scorso, quando nel no- 
stro cammino ci è capitato di fiancheg- 
giare locali e compagnie chiassose, in 
molti, guardandoci attraversare la città 
in preghiera seguendo una croce, hanno 
sgranato gli occhi, insomma, abbiamo 
destato un po’ di sorpresa, ma anche 
questo è un piccolo seme di grazia che 
potrebbe risvegliare la nostalgia del cie- 
lo in chi non lo frequenta più ormai da 
un po”». 

Ogni tappa comporta circa mezz'ora 
di cammino e poi una mezz'ora di sosta 
spirituale «in cui si cammina interior- 
mente, gustando la bellezza della chie- 
sa, ascoltando la parola di Dio, cantan- 
do e meditando», guidati proprio da 
don Alessio Geretti. Partenza e arrivo re- 
stano immutati rispetto all’edizione 
2017, la prima, e così sarà in futuro: l’av- 
vio alle ore 20 dalla chiesa di San Marco, 
insieme all'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, e l’arrivo, alle 
7 del mattino di sabato, al santuario del- 
la B. V. delle Grazie, con la celebrazione 
della Santa Messa. Le tappe intermedie 
saranno invece: alla pieve di Santa Ma- 
ria in Castello, alla chiesa del Sacro Cuo- 
re di Gesù, alla chiesa di San Gottardo, 
alla chiesa di Gesù Buon Pastore (qui ci 
sarà una prima sosta di ristoro), alla 
chiesa di San Giovanni Bosco al Bearzi, 
alla chiesa di Sant'Andrea apostolo a Pa- 
derno, alla chiesa dell'Ospedale di Santa 
Maria della Misericordia, alla chiesa di 
San Quirino (seconda sosta di ristoro), 
alla chiesa di San Giorgio, alla chiesa di 
San Giacomo e, infine, l’arrivo al san- 
tuario della B.V delle Grazie. 

«Scopriremo in maniera più profonda 
- conclude don Geretti - il significato 
della notte che biblicamente e spiritual- 
mente contiene dei messaggi molto for- 
ti e belli». 

VALENTINA PAGANI E ANNA PIUZZI 


VIET -—->>>>>>> 5 5kxyÒ\[)Y 
Il ricordo di mons. Sandri, 20 anni dopo 


VENT'ANNI dalla scomparsa del suo 
Api la comunità di Mione 

Luint invita i fedeli del territorio, 
gli amici e quanti hanno conosciuto 
mons. Lodovico Sandri a una santa Messa 
di ricordo e suffragio. La celebrazione av- 
verrà domenica 15 aprile alle ore 11 nella 
chiesa di Mione. 

A celebrare saranno mons. Lucio Sora- 
vito de Franceschi (nella foto insieme a 
mons. Sandri e all’Arcivescovo Battisti) e 
don Tarcisio Bordignon che tante vicende 
hanno con lui condiviso. Arrivato a Mione 
l’anno stesso della sua ordinazione, 1939, 
don Sandri si impegnò da subito nel set- 
tore educativo con molto zelo ed effica- 


l’esperienza di incredulità e di fede in Gesù morto e 


risorto. 


MA COSEANO «SENTIERI DI LUCE» 


A Coseano sabato 21 aprile alle ore 20.30 nella chie- 
sa parrocchiale di San Giacomo andrà in scena la 
rappresentazione «Sentieri di luce» proposta dal 
Gruppo Emmaus Ensamble, composto da coristi, 
strumentisti, attori e tecnici. 


cia. La seconda guerra mondiale lo vide 
protagonista di numerose azioni a favore 
della popolazione inerme. Gestì pure, 
nella latteria di Mione, un ospedale da 
campo per curarvi i feriti delle più diverse 
appartenenze. Dopo il conflitto riprese il 
suo impegno nella scuola e nello studio 
iscrivendosi all’Università cattolica di Mi- 
lano. 

Nel 1955 fu istituita la parrocchia di 
Mione-Luint e nacque il progetto di co- 


struire una casa per la comunità «la Gio- 
iosa», per svolgervi attività culturali. 
Conseguita la laurea in Pedagogia, as- 
sunse la direzione didattica di varie scuo- 
le nella vallata. In seguito fondò, insieme 
all’ing. De Antoni, la scuola professionale. 
Con l’avvento della scuola media unifica- 
ta, fu preside a Comeglians coprendo an- 
che Rigolato e Forni Avoltri.Contempora- 
neamente l’arcivescovo, mons. Zaffonato, 
chiese a don Sandri collaborazione perla 
formazione del clero e del Seminario. Il 


sacerdote accettò poi l’incarico di diretto- 
re dell'Ufficio catechistico diocesano 
(1967) che doveva essere rinnovato dopo 
il Concilio Vaticano II. 

Dopo il nuovo Concordato, l’Arcivesco- 
vo Battisti gli affidò il compito di gestire 
l'Ufficio scuola diocesano che ha il com- 
pito di formare gli insegnanti di religione. 

Mons. Sandri ricevette la Medaglia 
d’Oro ai Benemeriti della scuola dal Mini- 
stero della Pubblica istruzione. 

ADRIANA DAL MoLIN 
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GIOVANI 13 


ATTESI CENTINAIA DI PARTECIPANTI, DOMENICA 15 APRILE 
ALLA FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI A LIGNANO 


del vero tesoro 


A cacci 


Assieme ai ragazzi anche l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
Nell'occasione si terranno le premiazioni 
della «MagicAvventura» 2017-2018: 211 le 
«missioni» portate a termine dai diversi 
gruppi sui passi di Maria. 


O OLTRE 700 gli iscritti all’attesissima Festa 
iocesana dei ragazzi che quest'anno torna 
la sua location abituale: il «Villaggio Italia» 

Getur) di Lignano, domenica 15 aprile. 

Al tradizionale appuntamento primaverile, 
a cui parteciperà anche l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, sono invitati tutti i 
gruppi di pre-adolescenti (10-13 anni) del- 
l’Arcidiocesi: oratori, scout, gruppi di cate- 
chismo... Non mancheranno spazi dedicati ai 
genitori e agli animatori e nell'occasione si 
terranno le premiazioni della MagicAvventu- 
ra 2017-2018 «KEYngdom: alla ricerca del ve- 
ro tesoro con la Regina Miriam», la simbolica 
competizione in cui si sono cimentati i ragaz- 
zi durante l’anno catechistico. 


I numeri della MagicAvventura 


E proprio rispetto alla MagicAvventura, 
l'Ufficio diocesano di Pastorale giovanile ha 
reso noti i primi numeri che danno conto di 
un grande coinvolgimento di tutto il territo- 
rio della Diocesi: 702 i ragazzi iscritti facenti 
parte di ben 27 gruppi riferiti in modo parti- 
colare a collaborazioni pastorali. 211 le «mis- 
sioni» valide in cui si sono cimentati i gruppi. 
Nel dettaglio: 8 i gemellaggi; 52 le attività in 
parrocchia (14 raccolte alimentari, 11 prepa- 
razioni dei rametti di ulivo per la domenica 
delle Palme, 11 iniziative volte alla realizza- 
zione di biglietti di auguri da distribuire a Na- 
tale e Pasqua, 16 serate con il «gioco dell'oca» 
alla scoperta delle feste mariane che costella- 
no l’anno liturgico); 61 le esperienze di spiri- 
tualità; 51 le uscite; 24 partecipazioni alla ve- 
glia diocesana di Avvento. Sono numerosi i 
gruppi che hanno avviato iniziative ulteriori 
che non rientravano nei termini della Magi- 
caAvventura, ma meritevoli di menzione: la 
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Nella foto un momento dell'edizione 2017 della Festa diocesana dei ragazzi. 


raccolta di fondi pro-Caritas parrocchiale, 
partendo da alcune piccole rinunce; la colla- 
borazione con la cooperativa sociale «Il Me- 
lograno»; la vendita di colombe pasquali con 
ricavato devoluto alle missioni;m omenti di 
spiritualità extra. 

Alcuni, ancora, hanno già progettato ulte- 
riori iniziative nelle settimane a venire: una 
notte in tenda nel mese di maggio, dopo una 
serata di giochi e preghiera; la partecipazione 
al Rosario del mese di maggio. 


Il programma 


La festa prenderà il via alle 9.30 con l’acco- 
glienza dei gruppi e l'animazione. Alle 10.30 


l'Arcivescovo presiederà la S. Messa e incon- 
trerà ragazzi e genitori. In seguito, fino alle 
16.45, spazio a spettacoli, animazione e gio- 
chi in spiaggia, mentre per i papà e mamma 
presenti l'Ufficio diocesano per la pastorale 
della famiglia organizza un laboratorio. In 
conclusione, le premiazioni dei vincitori dei 
giochi e dei gruppi partecipanti alla MagicAv- 
ventura. 

L'organizzazione informa che sarà disponi- 
bile un servizio di bus-navetta dalle rispettive 
parrocchie, su richiesta, all’atto dell’iscrizio- 
ne (i posti sono limitati, l'assegnazione sarà 
effettuata in ordine cronologico di arrivo del- 
le richieste). 
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Per gli animatori: i workshop gratuiti 


In occasione della festa dei ragazzi, a parti- 
re dal pomeriggio di sabato 14 aprile, saranno 
attivati tre workshop gratuiti su Animazione 
da palco, Scenografia e allestimento e Grandi 
giochi, rivolti agli animatori di oratorio con 
età minima 16 anni (la cena del sabato sera, il 
pernottamento, la colazione e il pranzo della 
domenica sono offerti dall'ufficio diocesano 
di Pastorale giovanile (Per il pernottamento 
sarà necessario portare con sé sacco a pelo e 
materassino). 

Per maggiori informazioni visitare il sito: 
www.pgudine.it 


CRESIMEDERTS RAGAZZIBITRASAGHIS, PEONISE BRAULINS —_ TT 
Giovani, in prima fila ogni giorno 


UINDICI GIOVANI, delle 


parrocchie di Trasa- infatti — ha 


La nostra attuale società, 
sottolineato 


le anche di un percorso cate- 
chistico lungo quasi 2 anni, 


his, Peonis e Brau- 
lins, domenica 8 aprile, han- 
no ricevuto a Trasaghis la 
Cresima da parte del Vicario 
generale mons. Guido Gene- 
ro. Una celebrazione che ha 
rappresentato per la comuni- 
tà parrocchiale un momento 
di grande spiritualità e festa. 
I giovani che si sono affac- 
ciati al momento della Con- 
fermazione della loro fede 
hanno potuto ascoltare — as- 
sieme ai loro padrini/madri- 
ne, parenti e a una rilevante 
presenza di fedeli della co- 
munità - le parole molto par- 
tecipate del Vicario generale 
che ha invitato loro stessi e la 
comunità intera ad una pro- 
fonda riflessione di fede, sulla 
base della lettura del Vangelo 
riferito in particolare ai dubbi 
di San Tommaso. 


mons. Genero — ci propone 
continui atti di fede ai quali 
aderiamo senza avere il ne- 
cessario bagaglio di cono- 
scenze e competenze (la pre- 
scrizione di un medicinale, la 
convinzione che nella circo- 
lazione stradale gli altri si fer- 
mino ad uno stop...). La fede 
in Gesù Cristo ci è stata tra- 
mandata dagli apostoli e dai 
loro Vangeli, che ci permetto- 
no di vivere con fede ancor 
oggi l’esperienza di beatitudi- 
ne che loro fecero a quei tem- 
pi. 

Cosi i cresimandi, in questo 
clima di profonda spiritualità 
e festa, allietati nella liturgia 
dai canti del Coro foraniale di 
Gemona e dalla sentita parte- 
cipazione della comunità 
parrocchiale, hanno potuto 
confermare la loro fede, a val- 


fatto di incontri dove la parte 
tipicamente religiosa sapien- 
temente condotta dal parro- 
co, don Fausto Quai, si è in- 
contrata con una parte piu’ 
«di realta attuale», fatta di te- 
stimonianze di vita sociale e 
familiare, di momenti parti- 
colari (la «giornata ecologi- 
ca», la «gita ai monti tutti as- 
sieme»...), fatta di discussioni 
sui temi della consapevolezza 
e della comunione con il ca- 
techista laico. 

L'augurio ai cresimandi ed 
alle loro famiglie — rivolto an- 
che da mons. Genero durante 
la celebrazione — è quello di 
proseguire questo cammino, 
un cammino di ulteriore con- 
fermazione, ad esempio con- 
tinuando assiduamente la 
frequentazione della liturgia 
domenicale come momento 


Foto di gruppo con mons. Genero e don Quai (FotoForYou, Artegna). 


di spiritualità e comunione e 
partecipando con gioia alle 
esigenze ed alle necessità del- 


la comunità. «Mi aspetto di 
vedervi qui anche domenica 
prossima e quelle a venire. In R.C. 


prima fila», ha esortato mons. 
Genero. 


Un'estate di missione 


Sono diverse le proposte estive dei Missionari Saveriani 
che, grazie al contatto e all'amicizia 
con i padri presenti sul territorio 
diocesano, possono essere inte- 
ressanti per adolescenti e gio- 
vani (alcune fin dai 14 anni). 
Dal campo di animazione 
missionaria in Sardegna a un 
tempo di servizio con i mi- 
granti in Sicilia, da attività 
con i giovani e con disabili in 
Albania fino ad un'esperienza 
missionaria in Congo. Per con- 
tatti rivolgersi all'ufficio di Pasto- 
rale giovanile (tel. 0432/414522). 


Da Papa Francesco. Ultimi giorni per iscriversi 


Fervono i preparativi per la grande esperienza estiva diocesana 
«Per mille strade... siamo qui!», organiz- 

zata per tutti gli adolescenti e giovani 
dal 6 al 12 agosto. 

Zaino in spalla, «sui passi della fe- 
de», in vista del XV Sinodo ordi- 
nario dei vescovi che avrà per 

tema proprio i giovani, i ragazzi 
friulani partiranno da Udine per 
raggiungere (a piedi e in bus) 
Roma per incontrare Papa Fran- 
cesco. 
Adesioni entro domenica 15 apri- 
le. Per informazioni visitare il sito: 
www.pgudine.it 


Esercizi spirituali a Udine per i giovani 


Sulla scia della bella esperienza ai «Mercoledì dell’Ange- 
lo», la Pastorale giovanile del Vicariato 
Urbano di Udine propone una for- 
te esperienza estiva di esercizi 
spirituali per giovani (18-30 
anni) del Vicariato urbano... 
e non! La proposta, dal tito- 
lo «Quel giorno rimasero 
con lui» (Gv 1,39) si svolge- 
rà dal 26 al 29 agosto a Len- 
tiai (BI). Guida degli esercizi: 
don Davide Gani. 
Iscrizioni on-line entro il 30 
giugno al sito internet 
www.pgudine.it 
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LA TROVI DIRETTAMENTE NELLA CANTINA 
DEL PRODUTTORE, Vicnen Pirtaro, a Cooroiro 
DI FRONTE ALLE Frecce TRICOLORI, 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018 


CANDIDATI SINDACO A CONFRONTO 


SULLE POLITICHE SOCIALI 


«Ecco | nostri 


RTÀ, FAMIGLIA, natalità. Sono temi centrali per il 
essere della città di Udine nei prossimi cinque 
i. Su questi problemi abbiamo sollecitato i sei 
candidati che si contenderanno la poltrona di sinda- 
co di Udine alle elezioni del 29 aprile prossimo. 

Secondo Pietro Fontanini, candidato del Centro- 
destra (Lega, Identità Civica, Autonomia responsabi- 
le, Fratelli d’Italia, Forza Ita- 
lia) il sostegno a chi è stato 
vittima della crisi economi- 
ca «è la vera emergenza. Ci 
sono tante persone in diffi- 
coltà economica che hanno 
perso la casa, il lavoro, si 
trovano ai margini e vanno 
aiutate». In che modo? «La 
prima cosa da fare — affer- 
ma Fontanini - è aumentare il numero di case a di- 
sposizione dei non abbienti. Il secondo fronte è il la- 
voro: si devono creare dei cantieri pubblici per dare 
a chi si trova in difficoltà un reddito minimo attra- 
verso lavori socialmente utili, garantiti attraverso 
contributi della Regione, ma gestiti direttamente dal 
Comune». 

Per quanto riguarda il tema della famiglia e della 
natalità, Fontanini afferma che «la famiglia deve di- 
ventare centrale nelle politiche sociali. Purtroppo 
anche a Udine stiamo vivendo il dramma del calo 
demografico. Dobbiamo per questo aiutare in parti- 
colare le donne ad avere maggiore fiducia. Ciò va fat- 
to a partire dalle rette degli asili nido, che devono 
drasticamente diminuire se non diventare gratuite». 

Secondo Vincenzo Mar- 
tines, candidato del cen- 
trosinistra (Partito Demo- 
cratico, Innovare, Siamo 
Udine, Udine Sinistraperta) 
«il sistema dei servizi sociali 
udinesi funziona. La crisi 
economica ha creato situa- 
zioni di povertà improvvise 
in chi ha perso il lavoro e si 
è trovato senza casa. Per co- 
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storo dobbiamo aggiornare alcuni parametri 
di accesso ai servizi sociali. Il sistema del- 
l’Isee non permette a chi perde il lavoro di 
avere immediato accesso agli aiuti pubblici. 
Per questo è necessario trovare nel bilancio 
delle poste per anticipare gli interventi per 
chi si trova improvvisamente in situazione di 
difficoltà. In pratica l’idea è di creare un “Isee 
udinese”. 

Per le famiglie, invece, Martines pensa a 
«replicare in tutti i quartieri i centri per la fa- 
miglia come quello del quartiere Aurora, un 
luogo dove si possono prendere informazio- 
ni su tutti i servizi a disposizione. Vogliamo 
poi rafforzare il sistema degli asili nido, man- 
tenendo forte la collaborazione con gli asili 
privati e nello tesso tempo ricorrendo a solu- 
zioni nuove come le “tagesmutter”». 

La candidata del Movimento 5 Stelle, Ro- 
saria Capozzi, afferma che sul fronte delle 
situazioni di pover- 
tà, dovute alla crisi 
economica, «abbia- 
mo intenzione di 
promuovere l’occu- 
pazione attraverso i 
lavori socialmente 
utili. Il Comune non 
ha altri strumenti 
per intervenire». Per 
quanto riguarda invece le famiglie e la nata- 
lità, Capozzi ritiene indispensabile «l’au- 
mento dei posti di asilo nido. Ci impegnere- 
mo poi per dotare tutte le scuole a tempo 
pieno di mense scolastiche con la cucina in- 
terna». Tra le politiche sociali, poi Capozzi 
tiene a sottolineare la necessità «di promuo- 
vere l'abbattimento delle barriere architetto- 
niche. Vogliamo promuovere dei progetti per 
consentire alle persone diversamente abili di 
muoversi in autonomia in città. In particola- 
re vorremmo dotare tutti i parchi di giochi 
utilizzabili anche dai bambini diversamente 
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abili». 

Per Enrico Ber- 
tossi, candidato di 
Prima Udine e Friuli 
Futuro, «si deve es- 
sere più attenti alle 
nuove di disagio. 
Penso alle famiglie, 
anche italiane, che 
abitano nelle case ex 
Ater che vanno tutelate. Oltre a questo sono 
necessarie politiche sociali non specifica- 
mente dedicate alle fasce povere. È il caso dei 
giovani che devono mettere su famiglia. A 
questo proposito uno dei cardini del mio 
programma è un assessorato alla famiglia 
per coordinare le politiche per le famiglie, 
soprattutto giovani. Bisogna favorire l’edili- 
zia abitativa a condizioni particolari, intro- 
ducendo agevolazioni in base al numero dei 
figli. In questo momento le famiglie numero- 
se sono le meno tutelate, mentre dovrebbero 
avere più vantaggi, ad esempio tramite la ri- 
duzione delle tariffe e dei costi dei servizi». 

Andrea Valcic, sostenuto dalla lista Patto 
per Udine, ritiene 
che, «prima di poter 
stabilire con preci- 
sione l'entità delle 
politiche a sostegno 
della povertà, è ne- 
cessario capire quali 
sono le possibilità 
del bilancio. Un 
provvedimento con- 
creto che, se eletto 
sindaco, introdurrei, è l'istituzione di tessere, 
ovvero forme di convenzione con i negozi — 
in modo da aiutare sia i cittadini in difficoltà 
che il piccolo commercio locale — e con il tra- 
sporto pubblico locale. Vorrei utilizzare que- 
sta metodologia anche per quanto riguarda i 
giovani. Si tratta di politiche non meramente 


assistenzialistiche, perché favoriscono anche 
le attività locali. Infine, la nostra lista consi- 
dera la denatalità il grande problema non so- 
lo di Udine, ma di tutto il Friuli. Per questo è 
necessario trovare tutte le forme possibili che 
favoriscano nelle giovani coppie la decisione 
di fare figli, a partire dal potenziamento degli 
asili nido». 
Lo slogan di Luca Minestrelli, candidato 
di Casapound, è 
«prima gli italiani»: 
«Di fronte alla crisi 
economica, il primo 
diritto da salvaguar- 
dare è la casa, rive- 
dendo i parametri 
delle case Ater, dan- 
do la priorità agli ita- 
liani. Stessa cosa per 
gli interventi di assistenza economica». 
Quanto a famiglia e natalità, Minestrelli pen- 
sa «a riconvertire i fondi che ci sono a favore 
delle famiglie udinesi, introducendo una 
card da utilizzare per l'acquisto di pannolini 
e quanto serve per i bambini piccoli». 
Dello stesso tenore i progetti di Stefano 
Salmè, candidato di Io amo Udine e Udine 
agli udinesi: «Per 
qualunque servizio 
offerto dal Comune 
varrà il principio 
della preferenza na- 
zionale. I cittadini 
europei che chiede- 
ranno  l’assistenza 
pubblica comunale 
dovranno dimostra- 


è 


re due anni di residenza effettiva in città. I 
cittadini extracomunitari dovranno invece 
dimostrare dieci anni di residenza effettiva in 
città». Previsto poi un “bonus di natalità co- 
munale” di 10.000 euro peri primi due figli. 
STEFANO DAMIANI 
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«Alimentare Watson!» 
incontri sul cibo 


Al via le domande 


Cotto e Sidoti 
contro il bullismo 


COPRIRE Cosa mangiano 
Gi astronauti, cosa cuci- 

navano gli antichi roma- 
ni, di cosa si nutrivano i prei- 
storici, ma anche preparare 
biscotti e marmellate, impara- 
re a fare il formaggio e le can- 
dele con vera cera d'api, toc- 
care farine diverse e cammi- 
nare nel grano, modellare 
piatti in ceramica, andare alla 
ricerca della memoria dei se- 
mi e delle piante selvatiche. 
C'è questo e molto altro tra le 
attività proposte da «Alimen- 
tare, Watson!», la seconda edi- 
zione del Festival sul cibo de- 
dicato ai bambini, in pro- 
gramma sabato 14 e domeni- 
ca 15 aprile in vari luoghi del 
centro storico di Udine, che 
per due giorni diventerà tea- 
tro di laboratori, incontri e 
giochi. Nata da un'idea del- 
l'associazione «Alimentare, 
Watson!», la manifestazione è 
realizzata con la collaborazio- 
ne del Comune di Udine, in 
particolare attraverso l’ufficio 
di progetto «Città Sane», con 
l’obiettivo di promuovere, sin 
dall’infanzia, l’importanza di 
trasmettere in modo corretto 
e consapevole il valore del ci- 
bo. 

Grazie alla collaborazione 
di tantissime realtà associati- 
ve e professionisti del territo- 
rio, il Festival proporrà oltre 
50 laboratori ospitati tra la 
loggia del Lionello, piazza Li- 


bertà, piazza XX Settembre e 
le librerie Feltrinelli e Moder- 
na, accompagnando i bambi- 
ni in un viaggio tra esperi- 
menti scientifici, curiosità sto- 
riche sulle rotte dei grandi na- 
vigatori, assaggi, disegni crea- 
tivi e molto altro. Anche per i 
genitori non mancheranno, 
poi, le opportunità di infor- 
marsi con incontri a tema, ad 
esempio, sui metodi di con- 
servazione e su come il cibo 
può aiutare a sentirsi più 
energici. 

L'inaugurazione ufficiale si 
terrà sabato 14 alle 15 sotto la 
loggia del Lionello. A seguire, 
con cadenza oraria (alle 15, al- 
le 16 e alle 17), si susseguiran- 
no tutte le attività laboratoria- 
li. Laboratori che la domenica 
partiranno già dalle 10 del 
mattino sempre con cadenza 
oraria (alle 10, alle 11, alle 12, 
poi nel pomeriggio alle 15, alle 
16, alle 17, alle 18). 

Ma le attività del Festival 
avranno anche un'anteprima 
molto importante in program- 
ma venerdì 13 aprile al pala- 
sport Carnera, con le premia- 
zioni della seconda edizione 
del concorso correlato alla 
manifestazione, dedicato que- 
stanno al tema «Il cibo è la 
nostra memoria», che coin- 
volgerà circa 700 bambini di 
38 classi delle scuole primarie, 
un numero quasi raddoppiato 
rispetto al 2017. 


per i contributi 


ONO STATI aperti il 9 aprile i 
Gioni per l’accesso ai 

contributi comunali per 
l'acquisto di libri di testo per le 
scuole secondarie di primo gra- 
do, a cui si aggiungono da que- 
st'anno i fondi per l'acquisto di 
materiali necessari allo svolgi- 
mento delle attività scolastiche 
peri bambini delle elementari e 
medie. Entrambi i benefici sono 
rivolti alle famiglie con un Isee 
non superiore ai 13 mila euro e 
sono accessibili presentando 
domanda entro l’8 giugno. 

Per quanto riguarda il contri- 
buto per l'acquisto dei libri di 
testo per le scuole medie (se- 
condarie di primo grado) sono 
stati stanziati a bilancio 16.150 
euro, che verranno erogati in 
base alle soglie Isee mediante la 
concessione di contributi in for- 
ma di buoni cartacei da utilizza- 
re per l'acquisto di libri di testo 
per i quali non si usufruisce del 
comodato gratuito da parte del- 
la Regione. Possono richiedere 
il contributo i genitori di minori 
iscritti o pre-iscritti all'anno 
scolastico 2018-2019 in una del- 
le scuole secondarie di 1° grado 
statali o parificate purché resi- 
denti nel comune di Udine e 
con una condizione economica 
Isee non superiore ai 13 mila 
euro. Le domande di ammissio- 
ne dovranno essere compilate 
esclusivamente per via telema- 
tica collegandosi al sito 
www.comune.udine.gov.it/aree 


-tematiche/educazione-giova- 
ni/richiesta-buoni-libro. 

A questo beneficio si aggiun- 
gerà come detto un fondo da 
100 mila euro con cui l’ammini- 
strazione comunale finanzierà 
l'acquisto di materiali necessari 
allo svolgimento delle attività 
scolastiche per alunni iscritti al- 
le scuole primarie e secondarie 
di primo grado. In questo caso, 
l'amministrazione utilizzerà 
una parte della rendita del lasci- 
to “Fior” per la concessione di 
contributi erogati in forma di 
buoni cartacei prefinanziati dal 
Comune. I finanziamenti ver- 
ranno erogati alle famiglie con 
figli nati e residenti in provincia 
di Udine e con un Isee non su- 
periore ai 13 mila euro. Anche 
in questo caso per le domande 
dovranno pervenire per via tele- 
matica utilizzando l’indirizzo 
www.comune.udine.gov.it/aree 
-tematiche/educazione-giova- 
ni/richiesta-contributi-buono. 

Per tutti gli utenti che non 
hanno la possibilità di collegarsi 
a internet da casa, il Comune di 
Udine, negli uffici di viale Un- 
gheria 15, metterà a disposizio- 
ne delle postazioni informati- 
che da utilizzare in autonomia 0 
con l'assistenza di un operatore. 

Maggiori informazioni, pos- 
sono essere reperite o sul sito 
del Comune 
(www.comune.udine.gov.it nel- 
le “aree tematiche” educazione 
e sport). 


NA GRANDE FIRMA del gior- 
U nalismo rock, Massimo 
Cotto, e una grande firma 
della canzone d’autore, Piero Si- 
doti. Il secondo capitolo di «Die- 
cipiù», la rassegna di scuola-tea- 
tro fortemente voluta e ideata 
proprio da Sidoti, si apre così: 
uno spettacolo, «Col tempo 
sai/Avec le temps», che venerdì 
20 aprile alle 21 unirà Cotto e Si- 
doti sul palco dell'Auditorium di 
Talmassons, e un incontro con 
gli studenti, fissato per sabato 21 
aprile alle 11 all'Auditorium del- 
le Grazie di Udine, che vedrà 
Cotto e Sidoti affrontare il tema 
del bullismo («La parola che of- 
fende, la parola che difende»). 
Entrambi gli appuntamenti si 
svolgeranno a ingresso libero: 
quello di Udine fino ad esauri- 
mento dei posti disponibili e 
quello di Talmassons, prodotto 
da Fuorivia sotto il segno poeti- 
co di Gianmaria Testa, previa 
prenotazione (scrivere a: audito- 
riumtalmassons@gmail.com). 
Una serata di musica e di pen- 
siero, di pensieri, per un viaggio 
che tocca Genova e Parigi sul- 
l'onda dei massimi chansonnier 
(da Jacques Brel a Paolo Conte, 
da Yves Montand a Luigi Tenco, 
passando per De André e lo stes- 
so Gianmaria Testa). Come dire? 
La prefazione ideale di un pro- 
getto che, innanzitutto, desidera 
nutrire il cuore e la mente dei 
più giovani. 
Diecipiù, realizzato grazie al 


prezioso sostegno della Fonda- 
zione Friuli, della Provincia di 
Udine e delle amministrazioni 
comunali di Castions, Gonars, 
Lestizza, Mortegliano, San Gior- 
gio di Nogaro, Talmassons e Udi- 
ne, cui ora si sono aggiunte 
quelle di Tolmezzo, Premariac- 
co, Pozzuolo, Cividale, Buja e 
Manzano, si sviluppa attraverso 
laboratori, momenti di appro- 
fondimento, incontri (pensiamo 
alle lectio magistralis della pri- 
ma edizione con Simone Cristic- 
chi, Giuseppe Battiston, Matteo 
Oleotto) e sta creando giorno 
dopo giorno una solida rete di 
scuole (da 6 a 16 nell’arco di un 
anno!). Ogni scuola presenterà 
un proprio spettacolo nelle gior- 
nate finali della rassegna, previ- 
ste per giugno. 

«L'attività teatrale - spiega, in- 
fatti, Sidoti, che ha messo a pun- 
to Diecipiù con Paolo De Nardo, 
Giuseppe Battiston e Gianmat- 
teo Pellizzari — è un valido stru- 
mento didattico perché pone al 
centro del processo formativo lo 
studente. Un soggetto dotato di 
capacità creative che spesso, 
nella scuola tradizionale, non 
vengono valorizzate e, in alcuni 
casi, vengono addirittura repres- 
se. Per questo motivo la pratica 
del teatro, anche integrata con 
altre espressioni artistiche (vi- 
deo, musica, danza, canto), me- 
rita di essere considerata un mo- 
mento didattico importantissi- 
MO». 
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le NOTIZIE 


M ELETTRODOTTO 
Un percorso iper garantito 


Un percorso partecipato che conduca ad 
una definizione condivisa del tracciato e 
di tutti gli aspetti relativi alla tutela della 
salute e dell'ambiente. E quanto intendo- 
no perseguire Regione e Comuni interes- 
sati alla realizzazione dell’elettrodotto 
Wurmlach Somplago, che si sono con- 
frontati nei giorni scorsi. Per i primi citta- 
dini di Arta Terme, Cavazzo Carnico, Pa- 
luzza, Tolmezzo e Cercivento la realizza- 
zione di un’infrastruttura interrata è la so- 
luzione migliore a condizione che il terri- 
torio, sottoposto a servitù di passaggio, 
condivida il tracciato e abbia la piena ga- 
ranzia di tutela da rischi ambientali e di 
salute. | sindaci hanno pertanto organiz- 
zato giovedì 19 aprile alle 20.30 a Tol- 
mezzo, nel Teatro Candoni, un incontro 
aperto al pubblico dove Alpe Adria Ener- 
gia sarà chiamata a presentare lo studio 
di progetto di interramento, Saranno 
presenti anche Alessandro Polichetti, pri- 
mo ricercatore dell'Istituto Superiore del- 
la Sanità e Anna Maria Bampo responsa- 
bile per Arpa della protezione dall’inqui- 
namento elettromagnetico. Interverran- 
no pure Roberto Giovanetti Direttore 
centrale ambiente ed energia della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia e Sebastiano 
Cacciaguerra direttore del Servizio Ener- 
gia della regione. «Il paesaggio — spiega- 
no i sindaci — è stato messo in sicurezza 
attraverso l'inserimento dell’elettrodotto 
nel piano energetico regionale esclusiva- 
mente come cavidotto interrato, adesso 
vogliamo una ulteriore garanzia a tutela 
della salute dei cittadini, chiedendo ai 
proponenti che non solo sia messa in 
campo ogni misura prevista dalla legge 
ma anche maggiore, per il principio della 
massima precauzione, attraverso inter- 
venti che possono andare dalla rafforzata 
schermatura del cavidotto allo sposta- 
mento del tracciato da zone ritenute più 
sensibili». 


M MALBORGHETTO 
II dono dei boschi 


«Se donare al Co- 
mune di Ponteb- 
ba 400 ettari di 
terreni e boschi 
costituisce un in- 
‘ centivo per lo svi- 
f luppo locale - 
domanda il sin- 
daco di Malbor- 
ghetto, Boris Pre- 
schern, alla Re- 
gione, che ha fat- 
to questo “dono” 
al vicino Comune - perché non deve es- 
sere applicato questo concetto anche per 
il resto dei boschi della Valcanale perve- 
nuti alla Regione per vicende storiche 
analoghe? A Malborghetto sono presenti 
350 ettari di boschi regionali conferiti alla 
Regione dall'Ente Tre Venezie. Anche noi 
abbiamo bisogno di sviluppare l’econo- 
mia del nostro territorio». 


M TOLMEZZO 
Legna da ardere 


Il Comune di Tolmezzo ogni anno trattie- 
ne 300 metri cubi da destinare ai cittadi- 
ni che facciano richiesta, con apposita 
domanda, di potersi prelevare da soli le- 
gna da ardere. L'avviso arriverà in mag- 
gio. Famiglie residenti o associazioni ed 
enti privati senza scopo di lucro potranno 
chiedere l'assegnazione di uno dei lotti di 
legname elencati. Dai propri boschi il Co- 
mune di Tolmezzo ricava una media di 
41 mila euro l’anno di entrate. 


M FORNI DI SOPRA 
Rifiuti, meno tasse 


CARNIA - ALTO FRIULI 


SELLA NEVEA APERTA FINO AL 25 APRILE. INTANTO SOGNA 
IMPORTANTI INVESTIMENTI CON BOVEC E RESIA 


ELLA NEVEA si scia fino al 25 
ile. E questo a dimostra- 
e delle potenzialità del 
ma-Canin. Resta la neve, 
nche gli sciatori sono 
davvero tanti; domenica di 
Pasqua ci sono stati 2 mila 
primi accessi, un boom in- 
somma. 

È ovvio che con queste 
premesse Promoturismo Fvg 
ha deciso di non chiudere, 
come altrove, l’8 aprile. In 
questi giorni gli impianti 
aprono alle 8.30 e funziona- 
no fino alle 15. «È la dimo- 
strazione delle nostre poten- 
zialità intorno al Canin», af- 
ferma Fabrizio Fuccaro, il 
sindaco. In municipio, a 
Chiusaforte, è stata infatti 
sottoscritta un'intesa tra i 


A 


sindaci Valter MlekuZ, di Bo- 
vec, Sergio Chinese di Resia, 
e Fuccaro, appunto. Un'inte- 
sa che vale 70 milioni di euro 
(da attingere a fondi europei) 
finalizzata allo sviluppo, non 
solo sciisico, di questo siste- 
ma che si estende dall'Alto 
Isonzo (Slovenia) a Sella Ne- 
vea, dall’altopiano del Mon- 
tasio alla Val Raccolana, fino 
alla Val Resia sul versante ita- 
liano. 

Ecco gli impegni nei co- 
muni di Chiusaforte e Resia: 
la costruzione della nuova 
pista da sci Golovec, con 
tracciato in partenza dall’ar- 
rivo della Funifor e discesa a 
destra, sempre in cresta e 
senza entrare in conca Preva- 
la, con innesto sull’attuale 


pista del Canin all’altezza 
della stazione d’arrivo della 
vecchia funivia; la sostitu- 
zione della seggiovia a due 
posti esistente (Gilberti) con 
una seggiovia a quattro posti; 
la costruzione di un nuovo 
impianto a valle sul vecchio 
sedime della pista Slalom, 
che raggiunga la viabilità in 
quota sull’Altopiano del 
Montasio e di un’area per 
principianti (campo scuola); 
lo sviluppo di percorsi di sci 
da fondo sull’Altopiano del 
Montasio, sfruttando l’attua- 
le rete viaria a servizio delle 
malghe. E ancora, il recupero 
con finalità ricettiva della 
stazione a monte della vec- 
chia funivia del Canin, la rea- 
lizzazione di uno Schuss Bar 
sul Piazzale Slovenia, in so- 
stituzione del bar ristorante 
esistente; il funzionamento 
anche nel periodo estivo del- 
la funivia Funifor; la realiz- 
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Super Canin da 70 milioni 


| sindaci, soddisfatti, immaginano ulteriori 
scenari di sviluppo transfrontalieri 


zazione di percorsi ciclabili 
transfrontalieri integrati con 
Bovec. Vengono pure consi- 
derate iniziative congiunte 
con il Parco Naturale delle 
Prealpi Giulie ed il Parco na- 
zionale del Triglav finalizzate 
alla valorizzazione degli 
aspetti speleologici e geolo- 
gici dell’area del Canin (geo- 
parco). E poi lo sviluppo 
transfrontaliero di percorsi 
naturalistici esistenti e la rea- 
lizzazione di nuovi itinerari 
per la conoscenza del Carsi- 
smo di quota, della flora e 
della fauna, in collegamento 
con il comune di Bovec. I sin- 
daci hanno indicato anche il 
ripristino di alcuni sentieri di 
montagna che collegano la 
Val Resia con Bovec e Sella 
Nevea e la creazione di nuovi 
percorsi didattico-naturali- 
stici e di viabilità transfronta- 
liera per incrementare i flussi 
turistici tra Saga e Resia. 


Rinascita del manifatturiero 


Alto Friuli, contribuendo alla rinascita 


Ss I CONSOLIDA l’industria manifatturiera in 
delle terre alte. 


Automotive di Tolmezzo 


Anche Magneti Marelli - dopo Cnh Indu- 
strial e Ferrari — sarà scorporata da Fca e quo- 
tata a Piazza Affari. Automotive di Tolmezzo, 
dunque, non farà più parte dell’ex impero 
Fiat. «Meglio così - ha commentato Fabiano 
Venuti, segretario di Fim Cisl Fvg — piuttosto 
che la più volte ventilata vendita a Samsung. 
Magneti Marelli è un'azienda che produce 
un alto valore aggiunto». A Tolmezzo lavora- 
no 950 persone a tempo indeterminato più 
150 interinali. Dal 2015 a oggi la forza lavoro 
è aumentata del 20% e nel primo trimestre 
2018 sono state assunte 20 persone. 


Ex Weissenfels di Fusine 
«Chiudiamo l’anno fiscale, terminato il 31 


marzo di quest'anno, con 8 milioni di fatturato 
(75% in più rispetto all'anno precedente), ed 
una previsione di 11,5 milioni per il prossimo 
anno -— fa sapere Raffaele Fantelli, ad di Kito 
Chain Italia, durante una visita dell’ex sindaco 
Renato Carlantoni —. Sette milioni di ordini già 
sottoscritti». Crisi conclusa, dunque, per l'ex 
Weissenfels. La Kito paga 4 milioni di euro solo 
in stipendi e garantisce il lavoro a più di 80 per- 
sone. 


Fantelli, davanti alle maestranze, ha annun- 
ciato un ampliamento aziendale, anche sul 
fronte occupazionale. «Abbiamo assunto già 4 
nuove persone e presto aumenteremo ancora 
la forza lavoro. Un dato questo oggettivo e si- 
nonimo della forza propulsiva delle Weissen- 
fels, sulle quali Kito ha creduto e continua a 
credere, decidendo di perseguire negli investi- 
menti in loco, a Fusine, ormai divenuta storica, 
proprio anche grazie alla presenza di questa 
realtà industriale. Tenuto conto delle estreme 
difficoltà con cui si lavora in Valcanale: in area 
montana, lontano dai principali centri, con 
condizioni meteorologiche alle volte estreme, 
che rendono la macchina organizzativa, di 
non facile gestione. Per questo abbiamo biso- 
gno di amministratori regionali e locali che co- 
noscano la realtà di questo territorio, assoluta- 
mente unico, ma al contempo, foriero di diffi- 
coltà, soprattutto per coloro che, come noi, in 
montagna continuano a fare industria». 


A TIT TIT NT "> 
Stroili, 33 trasferimenti in Lombardia 


volte dal trasferimento delle 


Quest'anno, le tasse sui rifiuti vedranno, 
grazie al contributo del Comune di Forni 
di Sopra, una diminuzione di 5.518 euro 
rispetto al 2017. Il nuovo bilancio preve- 
de poco meno di 300 mila euro di inve- 
stimenti in lavori pubblici: la piastra di 
pattinaggio su ghiaccio nella zona sporti- 
va di Davòst, l’asfaltatura di gran parte 
delle vie del centro di Vico, il riposiziona- 
mento dell’acciottolato in Andrazza, la si- 
stemazione della strada di Nuoitas e Da- 
varas, il parcheggio antistante il munici- 
pio mentre l’Adventure Park di Santaviela 
verrà illuminato per l’uso notturno. 


oNTRAccOLPO nel mondo 
di del lavoro dell'Alto Friu- 
li, alle prese con una ri- 
presa occupazionale che ac- 
compagna quella produttiva. 
Ben 33 lavoratori della Stroi- 
li Oro di Amaro dovranno tra- 
sferirsi in Lombardia, con una 
parte delle attività aziendali. 
«È un dramma - ammette Die- 
go Santellani della Cisl - anche 
perché gran parte di chi lavora 
in questa azienda sono donne, 
molte delle quali con fami- 
glia». La Stroili lavora gioielli 
ed è stata acquistata nel 2016 


dalla francese Thom Europe. 
La società è nata ad Amaro nel 
1996, dieci anni dopo un grup- 
po di azionisti l’ha acquistata 
per poi fonderla con Franco 
Gioielli. Oggi sono ben 420 le 
gioiellerie di proprietà gestite 
direttamente dal Friuli dakka 
Thom Europe, con quasi 2 mi- 
la dipendenti e oltre mille ri- 
venditori. 

Lunedì pomeriggio c’è stato 
un incontro al Carnia Indu- 
strial Park tra il presidente del 
Consorzio, Mario Gollino, il di- 
rettore, Danilo Farinelli, l’ad di 


Stroili Oro, Maurizio Merenda, 
i sindaci di Amaro, Laura Za- 
nella e di Tolmezzo, Francesco 
Brollo. Merenda ha ribadito 
che l'intenzione non è di la- 
sciare la Carnia, ma di avviare 
un piano di crescita per 
l'azienda, avvicinando alcuni 
uffici al centro italiano della 
moda. Ha confermato poi che 
ad Amaro rimarranno la sede 
legale e le funzioni legate alla 
logistica, all'amministrazione 
e controllo, alla gestione del 
personale e agli acquisti di ser- 
vizi. Sono 33 le persone coin- 


funzioni indicate, a cui l’azien- 
da offrirà un pacchetto di in- 
centivazione per agevolare le 
loro scelte professionali su Mi- 
lano. Per le altre 160 (oltre 
l'80% dell’attuale organico) 
non sono previste ipotesi di 
trasferimento. Anzi, con i pro- 
getti di sviluppo avviati da Mi- 
lano, i vertici dell'Azienda si 
aspettano future ricadute oc- 
cupazionali anche per la sede 
di Amaro. Gollino e i sindaci si 
sono dichiarati tranquillizzati 
dall'incontro. 
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LONDERO E REVELANT A CONTENDERSI LA CARICA DI SINDACO 


A Gemona due i candidati 


UELLA DELLE amministrative di dome- 

nica 29 aprile sarà, a Gemona del 

Friuli, una sfida a due: a contendersi 

la carica di primo cittadino - e dun- 

que a dare avvio al «dopo Urbani» - 

sono Adalgisa Londero (55 anni), 
sostenuta dalle liste civiche «Progetto per Gemona» 
e «Gemona domani», e Roberto Revelant (39 an- 
ni) appoggiato dalla lista «Gemona attiva». Una 
partita che viene giocata da due candidati che han- 
no ricoperto entrambi il ruolo di vicesindaco in 
una delle due giunte Urbani: Revelant nel primo 
mandato - che non ha concluso essendo stato elet- 
to in Consiglio regionale nelle fila di Autonomia Re- 
sponsabile — e Londero nel secondo, fino a dicem- 
bre del 2017 quando si dimise prendendo le distan- 
ze dalla maggioranza. 

«Ho deciso di candidarmi - spiega Londero - 
perché credo che la politica sia servizio. A convin- 
cermi è stato un gruppo di giovani che hanno avu- 
to il coraggio di mettersi in gioco e hanno chiesto la 
mia disponibilità, sono giovani che hanno trai 19 e 
i 32 anni e vogliono spendersi in prima persona per 
costruire la Gemona di domani, non a caso la lista a 
cui hanno dato vita e che mi sostiene si chiama 
“Gemona domani”. L'altra civica che mi supporta è 
“Progetto per Gemona” che si compone di persone 
espressione della società civile e, alcuni di loro, già 
con un'esperienza amministrativa alle spalle». Di- 
versi sono infatti i nomi noti della lista, esponenti 
del centrosinistra, ma qualcuno anche del centro- 
destra. 

Quali le priorità? «Ricostruire i rapporti con i co- 
muni limitrofi, ridefinendo ruoli e aderendo all’Uti 
gemonese. Vogliamo poi che il Comune sia una ca- 
sa di vetro: trasparente nella definizione di obietti- 
vi, metodi e scelte. In ambito sociale pensiamo alla 
realizzazione del nuovo centro diurno per anziani 
non autosufficienti con un’area dedicata ai malati 
di Alzheimer. Per gli anziani autosufficienti favori- 
remo attività aggregative». 

In tema di sanità l’idea è quella di dar vita a «un 
grande progetto per la salute con un consolida- 
mento dei servizi territoriali e la creazione di nuove 
sinergie tra Comune, Azienda sanitaria e terzo set- 
tore». «Sosterremo poi — continua la candidata - il 
volontariato per costruire una Gemona più solida- 
le. Immaginiamo poi di promuovere una conferen- 
za per il commercio e le attività produttive da cui 
trarre un piano condiviso». Nei progetti ci sono poi 
un piano della mobilità sostenibile; l'ambizione di 
rendere Gemona polo regionale del riuso e del- 


ISTITOTO COMPRENSIVO DI FAGAGNA "I 


l'economia circolare; nonché la realizzazione del 
«Nuovo Niederlech», un progetto di turismo lento 
che farebbe di Gemona un polo del cicloturismo, 
favorendo il passaggio e la permanenza dei turisti, 
attraverso un'implementazione della proposta ri- 
cettiva e culturale. Ci sono poi la valorizzazione del 
polo scolastico e per il futuro del castello una pro- 
gettualità innovativa: «Vorremmo - spiega Londero 
— che diventasse il “castello dei bambini” e un polo 
internazionale dell’arte». 

Roberto Revelant — che ha incassato il sostegno 
ufficiale del centrodestra - gioca la partita delle ele- 
zioni con una sola lista, «Gemona attiva», una scel- 
ta precisa volta a dare governabilità e coesione. «È 
una squadra competente e qualificata, diversi gli 
amministratori uscenti - commenta -, la media è 
di 42 anni, l'età giusta per affrontare sfide impor- 
tanti, c'è l'entusiasmo dei giovani accompagnato 
dall’esperienza di chi, già, da qualche anno è sul 
campo. Dalla mia ho due esperienze amministrati- 
ve, consigliere comunale e vicesindaco di Gemona, 
nonché 5 anni in Consiglio regionale, esperienza 
che metterò a frutto anche per reperire risorse in 
ambito regionale, nazionale ed europeo per lo svi- 
luppo della nostra città». 

Ein quanto a priorità le snocciola partendo dal- 
l'implementazione del progetto «Gemona città del- 
lo sport e del ben stare». «Sport, natura e ben stare 
— spiega Revelant - sono punti fermi a cui vogliamo 
affiancare l'innovazione. Daremo quindi continui- 
tà ai progetti avviati perché hanno coinvolto diver- 
se amministrazioni comunali, l’Università di Udi- 
ne, l'Azienda sanitaria e molti sponsor, quindi un 
patrimonio che non si può disperdere. L'idea è 
quella di implementarlo anche in considerazione 


Tre giorni di festa con i libri 


mento di educazione affettiva: 

questo il filo conduttore della Fe- 
sta del libro che — giunta alla sua 
quarta edizione - animerà Fagagna 
da mercoledì 18 a venerdì 20 aprile. 
L'iniziativa è promossa dall'Istituto 
comprensivo di Fagagna, in collabo- 
razione con il Comitato genitori, il 
Comune, la Biblioteca, le Librerie 
«W.Meister & Co.» di San Daniele e 
«La Pecora nera» di Udine e «Dama- 
trà onlus». Si tratta di un evento in cui 
confluiranno idealmente le numero- 


Î L SOGNO e la narrazione come stru- 


corso dell’anno scolastico e che han- 
no coinvolto tre scuole dell’Infanzia, 
tre Primarie e la Secondaria. 

Ma di cosa si tratta in concreto? In- 
nanzitutto la «tre giorni» di festa ve- 
drà l'allestimento, nell’aula magna 
della Secondaria, del Mercato del li- 
bro, qui molti studenti delle medie 
vestiranno i panni di «messaggeri di 
lettura» leggendo i passi dei loro libri 
preferiti ai coetanei e ai bambini più 
piccoli. Il Mercato del libro sarà inol- 
tre aperto a tutti mercoledì dalle 17 
alle 18.30, giovedì dalle 16 alle 18.30 e 


Cuore della festa sarà venerdì 20 
aprile quando al mattino, in sala con- 
siliare, bambini e ragazzi incontre- 
ranno - nell’ambito del progetto na- 
zionale «Adotta un autore», volto a fa- 
vorire la lettura, e ad attivare un rap- 
porto di interazione tra alunni, inse- no. 
gnanti, famiglie, librerie ed autore - 
lo scrittore Antonio Ferrara. Nel po- 
meriggio la scuola si aprirà letteral- 
mente al territorio perché dalle 15 al- 
le 17 il palazzo municipale si trasfor- 
merà nella «Biblioteca dei libri viven- 
ti» dove i giovanissimi «messaggeri di 


del fatto che dal prossimo anno scolastico ci sarà 
l'integrazione con il Liceo sportivo. Affianchiamo 
dunque un progetto di innovazione che si lega a di- 
versi settori: ad esempio quello di una città digitale, 
a misura di cittadino, di impresa e di turista. In 
concreto immaginiamo maggiori servizi digitali 
con l’obiettivo - tra gli altri — di dare la possibilità ai 
giovani di insediarsi nella nostra città con attività 
produttive e start up. In questo senso è dunque 
prioritario completare la rete della banda larga, im- 
plementare tutti i servizi di digitalizzazione della 
pubblica amministrazione». Ma non è tutto: «Dare- 
mo il via alla riqualificazione del patrimonio edili- 
zio comunale sia scolastico che non. La nostra 
idea, di fatto, è quella di intervenire con un grande 
piano anche di manutenzione per rendere Gemo- 
na ancora più attrattiva e fruibile. Interverremo poi 
nel settore delle energie alternative perché Gemo- 
na sia, sempre di più, una città attenta all'ambien- 
te. Intendiamo inoltre valorizzare e tutelare il patri- 
monio forestale». C'è poi il turismo. «Daremo slan- 
cio al progetto “Gemona città dello sport” integran- 
dolo con aspetti culturali e attraverso la costituzio- 
ne di un soggetto che si occupi per tutto il gemone- 
se di turismo, una fondazione o un'azienda specia- 
le». E in tema di sanità: «Apriremo - sottolinea il 
candidato - un tavolo di confronto con la nuova 
giunta regionale per la questione dell'ospedale: va 
rivista la riforma sanitaria e va ridata centralità al- 
l'ospedale di Gemona. Restando al tema della sani- 
tà e del sociale vogliamo migliorare l'assistenza ter- 
ritoriale, sosterremo inoltre le associazioni valoriz- 
zando il volontariato. Estenderemo i servizi alle fa- 
miglie, dai bambini agli anziani». 

ANNA Piuzzi 


tutti i cittadini per raccontarsi attra- 
verso le pagine dei libri che più han- 
no amato. 

Alle 17 si aprirà invece la tavola ro- 
tonda dal titolo «La narrazione come 
strumento di educazione sentimen- 
tale» a confrontarsi saranno Roberto 
Anglisani, attore e narratore, Antonio 
Ferrara e Daniele Fedeli, docente di 
Pedagogia speciale all’Università di 
Udine. Modera l’incontro la libraia 
della «W. Mesiter», Manuela Malisa- 


A chiudere la festa lo spettacolo 
«Giovanni Livigno: ballata per un pic- 
cione solista» che sarà messo in sce- 
na in sala Vittoria alle 20.30 da Rober- 
to Anglisani. 

Tutte le iniziative sono a ingresso 
libero. 

A.P. 


M UTI E REGIONE 
Siglati i patti territoriali 


Tra le Unioni territoriali intercomunali che han- 
no sigliato con la Regione i patti territoriali 
2018-2020 - che danno attuazione all’Intesa 
per lo sviluppo e stabiliscono le risorse per gli 
interventi concertati — ci sono anche le unioni 
collinare e gemonese. Nel dettaglio la Regione 
erogherà all’Uti Collinare 4.764.105,70 di eu- 
ro, che si aggiungono a 817mila di cofinanzia- 
mento, per investimenti in opere pubbliche. Il 
Patto include diversi interventi fra i quali quelli 
sulla casa di riposo di Majano, sulla viabilità ci- 
clopedonale a Moruzzo, Fagagna, Rive D'Arca- 
no-San Daniele del Friuli e verso Madrisio e Ri- 
ve D'Arcano, l'acquisizione di uno scuolabus 
per il Comune di Rive D'Arcano e interventi di 
miglioramento sulla sicurezza viaria a Cosea- 
no. Per l'Unione del Gemonese, il patto com- 
prende progetti per 4.264.288,33 euro di cui 
999.700 euro di cofinanziamento; fra questi 
sono inseriti gli interventi di riqualificazione 
energetica, la realizzazione di un percorso ci- 
clabile fra Artegna e Buja di collegamento del- 
la ciclabile Alpe Adria Radweg Fvg 1 con l’ip- 
povia del Cormor. 


M PAGNACCO/1 
Inaugura «Interferenze» 


In occasione della Giornata mondiale dell’auti- 
smo, il Comune di Pagnacco, in collaborazio- 
ne con «Progetto autismo Fvg» e «Arte Pa- 
gnacco» organizza «Interferenze», mostra fo- 
tografica con gli scatti di Sonia Fattori e Pier 
Paolo Mazzon. L'inaugurazione si terrà venerdi 
13 aprile alle 18.30 nella sala di «Arte Pagnac- 
co», in via Fruch, 5. Esposizione visitabile fino 
al 23 maggio dal martedì alla domenica dalle 
15 alle 18. 


M PAGNACCO/2 
A scuola di cucina 
mediterranea 


Tre appuntamenti per scoprire la cucina medi- 
terranea guidati da Francesca Filaferro, questa 
la proposta dell’Università della Terza Età a Pa- 
gnacco per le giornate del 17 e 24 aprile e 8 
maggio, dalle 16 alle 19. Per informazioni e 
iscrizioni si consiglia di contattare l'Ute al nu- 
mero 0432/508042 o all'e-mail ute@utepaolo- 
naliato.org, oppure mercoledì 11 aprile dalle 
16 alle 18 nella Biblioteca di Plaino. 


M FAGAGNA 
Montagna friulana in mostra 


«Lassù in alto» è la mostra fotografica sulla 
montagna friulana, a cura dell'associazione Fo- 
tografi naturalisti italiani Fvg, che sarà inaugu- 
rata venerdì 13 aprile alle 18.30 nel municipio 
di Fagagna. Nell'ambito dell'esposizione gio- 
vedì 19 aprile alle 20.45, in sala consiliare, si 
terrà «Montagne ai confini. Dalle Alpi Giulie, 
all’Artico alla Patagonia» serata di multivisione 
a cura di Roberto valenti. La mostra sarà visita- 
bile il 14, 15, 21 e 22 aprile dalle 10 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30. 


se attività realizzate durante tutto il 


venerdì dalle 14 alle 18.30. 


A'TEMONA TA Do EDIZIONE 
«I colori del vento» 


omPIE vent'anni «I colori 
( del vento» storica manife- 

stazione espressione 
dell’assidua e paziente opera di 
tessitura di un gran numero di 
persone del gemonese che ren- 
de la comunità più viva, ricca e 
solidale. «Abbattere muri, tesse- 
re reti» è il tema che animerà, da 
mercoledì 18 aprile a sabato 19 
maggio, l’edizione 2018 dell’ini- 
ziativa - promossa dal Coordi- 
namento delle Associazioni cul- 
turali e di volontariato di Gemo- 
na e del Coordinamento territo- 
riale d'Ambito dell'Alto Friuli — 
che ospiterà a Gemona e a Tra- 
saghis numerosi eventi caratte- 
rizzati da un'alternanza di sguar- 
di «locali e globali». «L'obiettivo 
- spiegano gli organizzatori — è 
molteplice: far incontrare le per- 
sone, le famiglie e l’intera comu- 


nità; portare l’attenzione su 
esperienze e progetti realizzati 
in risposta a problemi e bisogni 
della popolazione; confrontarsi 
e riflettere su temi riguardanti i 
diritti umani, la giustizia, la soli- 
darietà, l'educazione, la promo- 
zione del benessere sociale. 

Si inizia dunque mercoledì 18 
aprile alle 18 nella Loggia di Pa- 
lazzo Boton con «La nuova poe- 
sia del Sudafrica» la performan- 
ce in omaggio al centenario del- 
la nascita di Nelson Mandela. 
L'evento è curato dall’Associa- 
zione «Time for Africa» recente- 
mente entrata nella rete del Co- 
ordinamento. Seguirà l'aperitivo 
etnico a cura dell’Associazione 
«Buteghe dal mont». Il program- 
ma completo su www.coordina- 
mentogemona.it. 

A.P. 


lettura» saranno a disposizione di 


SII O 
Biodiversità in classe 


uAsI 400 alunni delle 

classi quinte delle scuo- 

le primarie, tra Friuli e 
Veneto, saranno impegnati, tra 
aprile e maggio, in una speciale 
attività di educazione alla biodi- 
versità e ai prodotti locali, se- 
condo i principi del «buono pu- 
lito e giusto» alla base di Slow 
Food. E partendo da una idea 
dell’associazione Ariel di Rivi- 
gnano, proprio le condotte Slow 
Food Pordenonese, Gianni Co- 
setti della Carnia, Friuli e Veneto 
orientale promuoveranno nelle 
scuole l’iniziativa, in collabora- 
zione con l'Unione cuochi re- 
gionale Fvg e Lady Chef. I «labo- 
ratori di esperienza» saranno 
realizzati con alunni di Cinto 
Caomaggiore, Chions e Porde- 
none, Bagnaria Arsa, Udine e 
Gemona. Tutte le attività saran- 


no effettuate anche in inglese. 
Slow Food vuole così pro- 
muovere tra bambini l’uso dei 
sensi per riconoscere e apprez- 
zare la qualità del cibo e render- 
li consapevoli delle proprie 
scelte. La struttura dei laborato- 
ri è articolata in moduli combi- 
nati per riuscire a fornire 
un'esperienza completa ai par- 
tecipanti: dall’osservazione e ri- 
conoscimento di diverse mate- 
rie prime (partendo dai semi ai 
farinacei o altri tipi di alimenti 
semilavorati o conservati con 
metodi naturali) fino al loro uti- 
lizzo in cucina, come vengono 
dosati, lavati, valutati e conser- 
vati per le preparazioni alimen- 
tari di casa, attraverso la stesura 
di una ricetta. Un cuoco, infine, 
realizzerà sul momento un piat- 
to con ingredienti di stagione. 


MIRINO ZZZ 
Un corso sull’affido 


RENDERÀ avvio venerdì 20 aprile il corso base per sostegno e 

affido familiare promosso dall’Associazione «Genia-Geni- 

tori in Azione» e il Centro Familiare Collinare di Fagagna 

mune nell’ambito del progetto «Una comunità di famiglie a brac- 

cia aperte» per coppie e singoli interessati a conoscere e 
approfondire queste tematiche. 

Gli incontri si svolgeranno dalle 21 alle 23 nell’oratorio 

© di Madrisio (in via Maggiore, 85) e 

‘ vedranno l'alternarsi di momenti 

teorici a momenti laboratoriali e 

creativi. A guidare i cinque appun- 

tamenti Francesco Milanese, me- 

diatore familiare e formatore, e 

Mara Zulian, psicologa e mediatri- 

ce familiare. I posti sono limitati 

. edè necessario iscriversi entro il 

15 aprile scrivendo a genia2011@libero.it. I temi trattati sa- 

ranno: dalla pratica dell'affidamento alla legge 149/2011; 

conoscere e riconoscere le caratteristiche salienti degli af- 

fidi eterofaniliari; le ferite dell'amore; le funzioni genitoria- 

li; la famiglia affidataria tra dare e ricevere in un progetto 

comunitario e di rete. Se richiesto sarà attivato un servizio 

concomitante di animazione per bambini dai 3 ai 12 anni. 


LOGISTICA 
DEL VINO 


Ora potrete occuparvi solo delle fasi 
importanti del vostro business, 
perche della logistica ce ne occupia- 
MO NOI... 

... dal trasporto del vino dalla vostra 
cantina, allo stoccaggio, il commis- 
sionamento e la distribuzione trami- 
te un unico referente. 


Tel. +39 0432 690761 
info@icec carellionline.it 
www.ceccarelligroup.com 


ai MOVI SOLUus + 
de catania In Liber tà 


VENDITA E NOLEGGIO SCOOTER ELETTRICI | 


ACCESSORI PER LA MOBILITA* ASSISTENZA RICAMBI RITIRO USATO 


Fino 40 Km di autonomia in base al modello, max 15KM/ora 
Si carica con una normale presa di corrente, 
Misure piccole medie e grandi da strada e da interno 
Realizziamo Parabrezza e Capottine su misura Ceste maggiorate 
NO PATENTE NO TARGA NO ASSICURAZIONE 


Da noi trovi Tricicli per adulti elettrici a pedalata assistita e normali 
su ordinazione Montascale elettrici Cingolati 
Poltrone Motorizzate alza Persone Carrozzine elettriche 
CORDENONS Via Sclavons 271 
PASIAN DI PRATO Via S. Caterina 69 
338 3990424 -391 1647740 


www.movisolus.it  info@movisolus.it 


VIENI IN NEGOZIO O SU APPUNTAMENTO 
PASSIAMO DA TE PER VISIONE E PROVA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018 


le NOTIZIE 


MI SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Premio al Liceo linguistico 


La commissione istituita presso il Consolato ge- 
nerale d’Italia a Mosca ha comunicato che il Li- 
ceo linguistico di San Giovanni al Natisone, an- 
nesso al Convitto Nazionale Paolo Diacono, si è 
aggiudicato il primo posto al concorso «Che 
sia... poesia». La manifestazione prevedeva la 
produzione di opere in lingua russa. Il Convitto 
Paolo Diacono ha partecipato con la classe 4 D 
del Linguistico di San Pietro al Natisone: 24 stu- 
dentesse e studenti entusiasti e affiatati, che si 
sono immersi nell'atmosfera dei primi anni ses- 
santa, in quella stagione di apertura culturale 
che ha visto tra i protagonisti Bella Achmaduli- 
na. Della poetessa hanno interpretato la poesia 
«Svecha» (La candela). «Sono orgogliosa del- 
l'esito del concorso — afferma il rettore, Patrizia 
Pavatti — e sottolineo il fatto che il Liceo di San 
Pietro si distingue per i rapporti internazionali 
che favoriscono scambi con scuole di diversi 
paesi del mondo». 


M CIVIDALE 
La green economy 


La green economy può essere il motore trainan- 
te dello sviluppo economico internazionale. Ne 
sono convinti tre primari soggetti economici 
operanti nel settore che si sono riuniti a Cividale 
nella sede centrale della Banca popolare di Civi- 
dale: Repower, Tesla e Civiesco. Nell'introdurre i 
lavori del convegno a cui hanno preso parte un 
centinaio di ospiti selezionati, la presidente del- 
l'istituto di credito promotore, Michela Del Pie- 
ro, ha detto che «la Banca popolare di Cividale 
ha sempre creduto alla green economy a partire 
dall'installazione degli impianti fotovoltaici e 
biogas di cui siamo stati in Friuli-V.G. banca lea- 
der a tal punto che il gestore nazionale Gse parla 
apertamente di “fenomeno Friuli”». Per l'occa- 
sione è stata inaugurata davanti alla sede della 
banca una Palina Repower per la ricarica di vet- 
ture elettriche. 


MI SAN PIETRO AL NATISONE 
Interventi alla Casa di riposo 


Il presidente dell’Asp Casa di Riposo «Giuseppe 
Sirch» di San Pietro al Natisone, Giuseppe Chia- 
budini, ha incontrato il presidente della Fonda- 
zione Friuli, Giuseppe Morandini, per rappresen- 
targli gli interventi effettuati nei locali della resi- 
denza per anziani, grazie al contributo ricevuto 
nell’ambito del bando a tema «Assistenza Anzia- 
ni 2015». La Fondazione ha permesso l’allesti- 
mento di una sala riunioni destinata a corsi di 
formazione e convegni, dotata di 70 posti a se- 
dere, tavoli pieghevoli e ribaltabili e un video- 
proiettore con schermo di proiezione. Inoltre so- 
no stati adeguati alcuni uffici e locali della strut- 
tura ed è stato effettuato il rivestimento di una 
pergola in legno esistente nel giardino della 
struttura con 8 tende perimetrali e due tende 
motorizzate per la parte superiore, dotate di 
sensori antipioggia e antivento. Prossimamente, 
grazie ad un ulteriore intervento della Fondazio- 
ne, sarà acquistato un nuovo automezzo per il 
trasporto degli ospiti per visite mediche, gite e 
uscite varie. 


M MANZANO 
Il vino Kosher 


Si chiama Pessah ed è la Pasqua ebraica. Una fe- 
stività che celebra l'uscita dall'Egitto e l'esodo 
verso la Terra Promessa, e dura sette giorni in 
Israele e otto al di fuori dei confini di quello Sta- 
to. La celebrazione avviene con largo consumo 
di vino, perché durante le prime due cene tutte 


FRIULI ORIENTALE 


IL DISTRETTO DELLA SEDIA (11 COMUNI) IN FERVIDA ATTESA 
DEL RILANCIO DALLA PROSSIMA MOSTRA DI MILANO 
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Al Salone con fiducia 


In ripresa l'industria dell'arredo in Friuli. 
Siamo ormai al post crisi. La svolta decisiva dal Salone 
del mobile in programma dal 17 al 22 aprile 


ANZANO è nata la prima chitarra 

ssica, composta di ben 6 specie 

egno sostenibile: certificato: 

e rosso, mogano, rovere chia- 

r scuro, betulla, pao ferro e 

ovangkol. Ma non siamo in pre- 

senza di una diversificazione. Si 

tratta - possiamo dirlo? — di uno 
sfizio. 


A Milano dal 17 al 22 aprile 


Manzano e il distretto vogliono 
restare il «triangolo della sedia» e 
come tali si presenteranno anche 
al prossimo Salone del mobile, 
dal 17 al 22 aprile, a Milano. 

È il palcoscenico più ambito del 
mondo del design e dell’arredo. 
Riceverà anche in questa edizione 
— il friulano Roberto Snaidero ha 
lasciato la regia — oltre 300 mila 
visitatori provenienti da più di 
165 paesi. 

Oltre 2 mila gli espositori che 
occuperanno un’area espositiva 
superiore ai 200 mila metri qua- 
drati e che presenteranno proget- 
ti di straordinario valore, capaci 
di intrecciare design, tecnologia, 
flessibilità e sostenibilità in pro- 
dotti e soluzioni per un abitare 
contemporaneo che guarda, con- 
sapevolmente, al futuro. Un’offer- 
ta che coniuga qualità e creatività, 
frutto dello studio, dell'impegno e 
degli investimenti in ricerca delle 
migliori imprese del settore. 

Il Salone Internazionale del 
Mobile va in scena insieme al Sa- 
lone Internazionale del Comple- 
mento d’Arredo. 

Il 2018 sarà l’anno delle bienna- 
li EuroCucina /Ftk (Technology 
for the kitchen) e Salone interna- 
zionale del bagno che si svolgono 
negli anni pari, mentre negli anni 
dispari è possibile visitare Eurolu- 
ce e Workplace3.0. 

Come sempre, le proposte di 
EuroCucina e di Ftk indicheranno 
le tendenze e detteranno l’ispira- 
zione: la cucina di domani sarà 
un luogo interconnesso, multi- 
funzionale, professionale ma pur 
sempre emozionale. Non da me- 
no il Salone internazionale del 
bagno con un'offerta ampia e di 
altissima qualità, che risponde al- 
la sempre più importante richie- 
sta di prestazioni d'eccellenza per 
il relax. 


INCONTRO A MANZANO "e 


230 Pro Loco 


con 20 mila gli iscritti 


L RINNOVO GENERAZIONALE e la professionalizzazione delle 


II distretto di Manzano 


Il distretto manzanese (11 Co- 
muni) e dei mobilifici friulani vi 
parteciperanno confortati del Cen- 
tro Studi Federlegno Arredo: +2% 
della spesa interna per mobili e 
complementi arredo e +1% nella 
produzione. «Sono 2.500 le impre- 
se in Friuli-Venezia Giulia che lavo- 
rano nel settore casa e che danno 
lavoro a 20mila addetti, esportan- 
do il 13% del volume nazionale per 
un importo di circa 1,5 mld di fat- 
turato» fa sapere il presidente del 
Cluster Arredo Fvg, Franco di Fon- 
ZO. 


Siamo nella post crisi 


Questi dati segnano il supera- 
mento dei livelli pre-crisi; nel 2008, 
infatti, le esportazioni si erano fer- 
mate a circa 1,65 mld di fatturato. 
Nei primi nove mesi del 2017 - ulti- 
mi dati disponibili - le esportazioni 
dei distretti di Pordenone e delle 
Sedie e Tavoli di Manzano hanno 
toccato i 902 milioni di euro se- 
gnando +8,7% e battendo la con- 
correnza dei maggiori distretti del 
mobile italiano. La dinamica di 
crescita dell’export del mobile friu- 
lano è stata infatti superiore, in 
percentuale, a quelle del legno-ar- 
redo della Brianza e del mobile di 
Treviso. Gli Stati Uniti sono il mer- 
cato che più ha contribuito a que- 
sta performance, seguiti da Fran- 
cia, Polonia e Spagna. Positivi se- 
gnali anche in Russia e in altri mer- 
cati «lontani» come Australia, 
Israele, Cina, Vietnam. Secondo il 
monitoraggio trimestrale del Grup- 
po intesa San Paolo, tra il 2014 e il 
2016 il Friuli-V.G. ha realizzato un 
significativo incremento del fattu- 
rato (+10,3% in termini mediani), 
superiore a quello delle imprese 
del mobile del resto d’Italia 
(+7,4%). Il Cluster Arredo e Sistema 
casa Fvg si presenteranno a Milano 
con il progetto Easy-iD che rivolu- 
ziona il modo di tracciare i dati 
chiave delle aziende: cataloghi, 
prodotti e macchinari saranno do- 
tati di una carta d’identità digitale. 


Il progetto Easy-iD 

Le aziende, in particolare quelle 
del settore casa-arredo, possono 
ora tracciare in tempo reale la di- 
stribuzione dei cataloghi e del ma- 
teriale promozionale: una funzio- 


I mobilifici 
in forte 
ripresa 

in Friuli. 


nalità particolarmente utile so- 
prattutto in occasione di eventi co- 
me appunto il Salone di Milano. 
Direttamente con il proprio smar- 
tphone, il progetto Easy-iD con- 
sente anche di verificare l’origine 
di un prodotto e lo stato di manu- 
tenzione di un macchinario. In at- 
tesa del nuovo rilancio del settore, 
dalla fiera di Milano, a Manzano ci 
si interroga sul futuro del capan- 
noni vuoti, e quindi sulla riqualifi- 
cazione della cittadina. 


Capannoni vuoti 


«Oggi forse il 15% delle strutture 
è rimasta vuota, ma molti capan- 
noni - puntualizza Mauro Iacu- 
min, sindaco di Manzano - sono 
stati riutilizzati dagli stessi impren- 
ditori che stanno rilanciando le 
produzioni». Inoltre è intervenuto 
il bando regionale, che consente 
un recupero delle aree; 48 le do- 
mande accettate sulle 100 che so- 
no pervenute.Il bando permette di 
demolire, riqualificare, ricostruire 
e riadattare. Oltre ai 3,6 milioni ini- 
ziali, la Regione ha aggiunto altri 
1,8 milioni visto il successo del 
bando e sarà possibile finanziare 
anche le richieste rimaste fuori. 


Re ZZZ 


I sentieri di Stolvizza 
con gli accompagnatori 


l'aglio di Resia. 


le famiglie si riuniscono per un appuntamento 
conviviale dove un narratore racconta l'uscita 
dall'Egitto. Durante tale narrazione si devono 
bere quattro bicchieri di vino. Giorgio Colutta 
nelle sue cantine a Manzano ha iniziato a pro- 
durre anche del vino kosher. 


M VALLI DEL NATISONE 
Pista ciclabile Loch-ex confine 


L’Uti del Natisone, con 6,5 milioni realizzerà, tra 
gli altri progetti, la pista ciclabile Loch-ex confine 
di Stato e il restauro conservativo del monastero 
di Santa Maria in Valle. 


M CIVIDALE 
Eliminare le barriere 


Il Rotary Club ha lanciato il service Cividabile. 
L'operazione mira ad avviare un percorso di sen- 
sibilizzazione sull'accoglienza delle persone disa- 
bili, dotando il maggior numero possibile di re- 
altà economiche e professionali cittadine di ram- 
pe mobili che consentano un ingresso agevole. 


competenze sono le sfide che le Pro loco del Friuli-Venezia 
Giulia si apprestano ad affrontare nel prossimo futuro per 
accrescere il ruolo del sistema nel comparto turistico regio- 


nale. 


La linea è stata tracciata da Valter Pezzarini (nella foto), 
presidente del Comitato regionale del Friuli-Venezia Giulia 


dell’Unione nazionale delle Pro lo- 
co d’Italia, nel corso dell’assem- 
blea annuale delle Pro loco regio- 
nali che si è svolta nell'antico Fole- 
dor a Manzano. Un momento di 
confronto e crescita con i rappre- 
sentanti e i volontari delle oltre 230 
Pro loco associate al Comitato re- 
gionale. In Friuli-Venezia Giulia so- 
no oltre 20 mila gli iscritti alle Pro 


loco, che stanno vivendo un cambio generazionale rappre- 
sentato dal 40% di presidenti con meno di 50 anni. Un presi- 
dente su quattro è donna e nel numero complessivo dei vari 
consigli il 20% dei consiglieri ha meno di 30 anni. Nel 2017 
sono stati organizzati 1500 eventi. All’assemblea è stato detto 
che se da un lato la sburocratizzazione è un fattore decisivo 
per non frenare i sodalizi, dall’altro le Pro Loco esprimono 
una crescente capacità di coniugare attività promozionale e 
ruolo sociale. Ne è un esempio l'integrazione nelle strutture 
associative del Servizio civile nazionale, che nel 2017 ha im- 
piegato 36 volontari per quasi 120 ore di formazione. 


CCATTIVANTE e tradizionale 
Apr dell’associazio- 
ne «ViviStolvizza» che, 
ormai da anni, mette a disposi- 
zione di turisti, escursionisti, 
sportivi e villeggianti uno stimo- 
lante progetto «Sentieri Stolviz- 
za», un contenitore di escursioni 
di cui fanno parte gli storici trac- 
ciati: Ta lipa pot, Il sentiero di 
Matteo, Pusti Gost, sulle tracce 
del passato, P4 della Grande 
Guerra, Vertical Kilometer. 
Sabato 7 aprile i percorsi sono 
stati ufficialmente aperti con 
una bella giornata di escursioni 
che è iniziata alle 9 con la par- 
tenza dei gruppi insieme ad ac- 
compagnatori del paese. Al ter- 
mine della camminata, come da 
tradizione, allegro ristoro per 
tutti con la «Bruschetta dell’ami- 
cizia» frutto di un rapporto, or- 
mai ventennale, con la comunità 
umbra e che ha prodotto questa 
proposta gastronomica che vede 
la gustosa pietanza preparata 
con il pane e l'olio umbro e 


Dal 7 aprile quindi tutti i sen- 
tieri di Stolvizza, come sempre 
tenuti in ordine dall’associazio- 
ne «ViviStolvizza» con il concre- 
to supporto del Parco delle Pre- 
alpi Giulie, saranno a disposizio- 
ne degli escursionisti e questo 
fino a domenica 28 ottobre 
quando tutti i tracciati verranno 
chiusi per l’arrivo del generale 
inverno. I sentieri possono esse- 
re percorsi da tutti in qualunque 
periodo ma, previa prenotazio- 
ne, possono anche essere orga- 
nizzate dall’associazione escur- 
sioni per tutto il periodo. Il pro- 
getto «Sentieri Stolvizza» ha le 
sue peculiarità nei tanti tracciati 
che si snodano intorno al paese, 
ben cinque infatti sono attual- 
mente le proposte di questo 
progetto rese ancora più interes- 
santi grazie alla particolare se- 
gnaletica che caratterizza i vari 
tracciati con colori diversi e con 
l'immagine sulle tabelle di un ti- 
pico animale della montagna. 
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RIVIGNANO 
Le reliquie di Giovanni Paolo II 
e di madre Teresa di Calcutta 


Domenica 8 aprile la comunità di Rivignano 
ha accolto ufficialmente le reliquie di San 
Giovanni Paolo Il e Santa Teresa di Calcutta 
donate dal card. Angelo Comastri. Un regalo 
nel segno dell'amicizia antica che lega il car- 
dinale al parroco, mons. Paolo Brida. Si trat- 
ta della veste talare bianca che papa Wojtyla 
indossò nei suoi ultimi giorni di vita e che il 
segretario del pontefice, Stanislao Dziwisz, 
aveva a suo tempo regalato al cardinal Co- 
mastri. Poi c'è un pezzettino della federa del 
cuscino sul quale Santa Teresa di Calcutta te- 
neva appoggiato il capo nei suoi ultimi gior- 
ni di vita, affidato al cardinale dalla sua unica 
nipote vivente. Alle 19 di domenica 19, l’ar- 
civescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha celebrato la Santa Messa so- 
lenne. 


SEDEGLIANO 
Rassegna corale di primavera 


È in calendario per sabato 14 aprile la tradi- 
zionale rassegna corale di primavera che si 
terrà alle 19.30 al Teatro «Plinio Clabassi» e 
che giunge, in questo 2018, alla sua 33° edi- 
zione. Nove i cori che si esibiranno, significa- 
tiva la partecipazione di bambini e ragazzi. 
Ingresso libero. 


MEDIO FRIULI 
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CELEBRATA A VALVASONE ARZENE LA FIESTE DE PATRIE 
DAL FRIUL. IL TESTIMONE DA SAPPADA 


«In alt o fradis» è l'inno ufficiale 


Nella foto: 
la Fieste 

de Patrie 

a Valvasone. 
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ERRÀ IL GIORNO «in cui il Friuli si accor- 
gerà di avere una storia, un passato, 
una tradizione». 

Lo diceva nel 1944 Pierpaolo Paso- 
lini, figlio di quella terra che 1’8 aprile 
ha ospitatato la Fieste del Patrie del 
Friùl. La cerimonia, svoltasi a Valva- 
sone Arzene, ha dimostrato che il 
momento non solo è arrivato ma che 
il sentimento di identità del popolo 
friulano è sempre più forte e radicato. 
Molti i sindaci, gli amministratori e 
tantissimo il pubblico presente, nel 
ricordo della data del 3 aprile 1077 
quando, il patriarca d’Aquileia Sigear- 
do, venne investito della contea du- 
cale del Friuli dall'imperatore Enrico 
IV. 

A fare gli onori di casa, il sindaco di 
Valvasone Arzene, Markus Maurmair 
che, anche a nome del Comune di 
Casarsa e del Comune di San Giorgio 


della Richinvelda, ha ringraziato le 
molte autorità intervenute, a iniziare 
dal Sindaco di Sappada Manuel Piller 
Hoffer. A lui è spettato il compito di 
“passare” il testimone, la bandiera del 
Friuli che lo scorso anno aveva sven- 
tolato dall’alta cima del campanile 
sappadino. 

«La Fieste del 2017 è stata un bel se- 
gnale di vicinanza da parte di tutto il 
Friuli — ha ribadito sindaco Piller Hof- 
fer — un momento che ci ha portato 
fortuna perché dopo dieci lunghi anni 
si è giunti al termine di un percorso di 
riunificazione. Ringrazio tutte le isti- 
tuzioni che in questo momento am- 
ministrativo di delicato passaggio ci 
stanno dimostrando la massima di- 
sponibilità». 

Durante l'evento, l’Arlef - istituzio- 
ne che per conto della Regione ha co- 
ordinato non solo le celebrazioni uffi- 


ciali ma anche il calendario con un 
centinaio di eventi su tutto il territorio 
friulanofono — ha ricordato come 
l'identità sia la somma di diversi fat- 
tori, un prodotto di esperienze, di re- 
lazioni ma soprattutto di lingua. 

La peculiarità del Friuli sta nella sua 
pluralità linguistica e nella forza della 
lingua friulana, espressione di un po- 
polo che ha consapevolezza delle pro- 
prie radici e che è aperta al confronto. 
«Parlare friulano, continuare a tra- 
smetterlo alle generazioni future, si- 
gnifica anche parlare all'Europa», è 
stato ribadito nell’annunciare anche 
con soddisfazione che proprio il Friuli 
è stata tra le regioni italiane che più si 
sono adoperate per raccogliere un 
milione di firme per la campagna eu- 
ropa Minority Safe Pack, a sostegno 
della tutela e della promozione dei di- 
ritti delle minoranze, dei diritti lingui- 
stici e della diversità culturale. 

L'emozione più grande della ceri- 
monia si è avuta però con l'annuncio 
dei vincitori del bando per la creazio- 
ne dell’inno della Patrie dal Friùl. Il di- 
rettore dell’Arlef, William Cisilino, con 
il musicologo Alessio Screm, ha pro- 
clamato vincitore «In alt o fradis», 
musicato da Valter Sivilotti e scritto da 
Renato Stroili Gurisatti. 

Alla cerimonia civile erano presenti 
il vicepresidente della Regione, Sergio 
Bolzonello, il presidente del Consiglio 
Regionale, Franco Iacop, il consigliere 
regionale Claudio Violino, il presiden- 
te della Società Filologica Friulana, 
Federico Vicario, insieme a molti sin- 
daci del territorio friulano. La giorna- 
ta di festa si è aperta con la Santa 
Messa officiata nella chiesa di San Mi- 
chele. 


A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 
alutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di 
solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare 
un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare 
un progetto di utilità sociale a favore della tua comunità, Parlane subito col parroco 


e informati su | 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. 
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Ha attraversato 7 paesi per giugere in Friuli. 
In attesa della protezione internazionale, 
si impegnerà nella cooperativa Fruts di Bosc 


|] 
Nella foto 

in alto: 
Vishal 

con Giosué, 
un educatore 
della Viarte. 


CAPPATO DAL PAKISTAN in cerca di libertà e una vita 
dignitosa, ha attraversato Iran, Turchia, Grecia, 
Macedonia, Serbia, Ungheria e Austria. Sette 
paesi in tre mesi di viaggio per giungere infine 
in Friuli. 23 anni, occhi nerissimi, un po' di timi- 
dezza ma fare svelto, di chi è impaziente di 
mettersi all’opera. Ahmed (il nome è di fanta- 
sia) è in attesa del via libera della Commissione 
territoriale per il riconoscimento della prote- 
zione internazionale, ma nel frattempo, ospite 
della Caritas a Santa Maria la Longa, ha deciso 
di fare il possibile per non restare con le mani in 
mano. In parrocchia, dopo la Messa, un signore 
del posto gli ha parlato della Viarte e dell’op- 
portunità di prestare servizio civile volontario 
per un anno nella cooperativa agricola dell’as- 
sociazione salesiana di S. Maria e lui non se l’è 
fatto ripetere due volte. I genitori, rimasti in Pa- 
kistan, sono agricoltori, e Ahmed spera di se- 
guire le loro orme per iniziare una nuova vita 
qui in Friuli. 

Due fratelli anche loro fuggiti — uno in Grecia, 


Bassa FRIULANA 


UN RICHIEDENTE ASILO TRA I VOLONTARI NELLE SERRE 


l’altro in Germania -, il giovane è entrato in 
Friuli da Tarvisio e ha attraversato tutta l’Italia 
fino alla Sicilia, credendo di poter avviare là più 
facilmente le pratiche per la richiesta d’asilo. 
Resosi conto che così non era, ha fatto ritorno 
in Friuli. Ha vissuto 7 mesi alla Cavarzerani, a 
Udine, poi un periodo di accoglienza a Nimis e 
ora è ospite negli spazi del Piccolo Cottolengo. 
Lo incontriamo proprio a S. Maria, dove ha co- 
nosciuto la realtà de La Viarte. «Il Friuli mi piace 
molto. Spero davvero di poter restare», confida. 

Ahmed ci mostra con orgoglio un documen- 
to della Chiesa pakistana. Da cattolico non ave- 
va vita facile nel suo paese, ma qui in Friuli ha 
iniziato subito a frequentare la messa domeni- 
cale. «Erano in cinque, venivano ogni domenica 
- conferma il parroco di Nimis, pre Rizieri De 
Tina, che ricorda il giovane con simpatia —. Par- 
tecipavano alla celebrazione e ci si fermava a fa- 
re due chiacchiere. Lui era quello che sapeva 
meglio l'italiano e faceva da traduttore agli al- 
tri». 

Il desiderio d’integrarsi, questo ciò che più di 
tutto ha motivato Ahmed nella richiesta di ser- 
vizio civile. Per accettare la sua candidatura a 
mettersi a servizio per un anno del paese che lo 
ha accolto — e che, lui spera, gli garantirà la pos- 
sibilità di una vita dignitosa - gli hanno fatto 


compilare una lunga scheda, racconta. Tra po- 
chi giorni potrà finalmente iniziare. 

Giosuè Casasola, uno degli educatori referen- 
ti dell’associazione salesiana, lo accoglie con un 
ampio sorriso. «C'è anche un altro ragazzo pa- 
kistano qui, che sta seguendo uno dei nostri 
corsi di formazione. Si chiama Awais, te lo pre- 
sento!». 

Ahmed si inserirà come volontario nell’attivi- 
tà della neonata cooperativa «Fruts di Bosc», 
costola de La Viarte, spiega Giosuè, indicando la 
distesa di serre e terreni alle spalle della sede 
della Viarte. Il nome allude da un lato ai prodot- 
ti della natura, dall’altro ai «fruts» (ragazzi, in 
friulano) di don Bosco. Tra le sue varie attività, 
infatti, la Viarte accoglie anche una comunità 
per minori in difficoltà e giovani maggiorenni 
che qui, attraverso la formazione e il lavoro, 
vengono accompagnati verso un'autonomia 
possibile. La cooperativa agricola, nata come la- 
boratorio, costituisce oggi lo strumento di que- 
stazione formativa ed educativa e, insieme ai 
ragazzi ospiti de La Viarte, coinvolge anche gli 
studenti del Cefap di Codroipo, che qui svolge 
uno dei suoi percorsi scolastici. E giovani in 
borsa lavoro 0, come Ahmed, in servizio civile. 

Conla guida e supervisione di due agronomi- 
educatori, tra le serre si coltivano radicchi, ca- 


|. DELL'ASSOCIAZIONE SALESIANA DI S. MARIA LA LONGA 
| © CHE PREPARA I GIOVANI A COSTRUIRSI UN FUTURO 


Nella foto 
a destra 
le serre 
del 
progetto 
«Fruts 

di bosc», 
a Santa 

; Ta de” Maria. 


Giovane pakistano in servizio civile alla Viarte 


voli, finocchi... Tutti i prodotti da serra, poi ven- 
duti attraverso uno spaccio, direttamente nella 
cooperativa (a km 0), tre volte alla settimana (in 
estate ogni giorno): il lunedì, giovedì e sabato, 
dalle 10.30 alle 12.30. «Riforniamo anche alcuni 
gruppi di acquisto solidale - precisa Giosuè —. 
Tra poco avremo le fragole, in estate pomodori, 
peperoni, meloni... Avvieremo le pratiche per 
la certificazione biologica, ma già da ora la pro- 
duzione è al 100% naturale». 

La scelta di una metodologia di lavoro etica 
non è casuale, naturalmente. «Qui i ragazzi im- 
parano un mestiere, ma soprattutto sono edu- 
cati alle relazioni e alla vita. Alcuni vengono let- 
teralmente strappati dalla strada della devianza 
- conclude Giosuè —. Sulle orme di don Bosco, 
l'intento è di insegnare loro a “stare nel mondo” 
innanzitutto con l'esempio». In altri termini: 
non parole, ma azioni concrete. «Fruts di bosc» 
sta infatti, tra l’altro, cercando di farsi conoscere 
sul territorio, creando una rete di aziende nelle 
quali rendere possibili forme di inserimento la- 
vorativo. «I primi risultati li abbiamo ottenuti: 
un paio di ragazzi sono già occupati», spiega 
l’educatore. La semina, è noto, richiede pazien- 
za, ma i frutti — questo l'auspicio — non tarde- 
ranno a maturare. 

VALENTINA ZANELLA 


ATTSSIENZA ATRICHIEDENTI ASILO 1 
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BM TRIVIGNANO UDINESE 
Biscotti per l’orfanotrofio 


A Trivignano Udinese, in occasione della dome- 
nica delle Palme, sono stati proposti i «biscotti 
pasquali» ad offerta libera per contribuire al- 
l'opera missionaria di suor Augusta per un Orfa- 
natrofio in Cile; la somma raccolta è di 300 euro. 


M PALMANOVA 
Corsi per fidanzati 


A Palmanova si terranno, in oratorio (con inizio 
alle 20.30), 8 incontri di preparazione al sacra- 
mento del matrimonio, il lunedì e il giovedì, dal 
14 maggio al 10 giugno. Per informazioni: tel. 
328.7149615 (Denis e Cristina); email cristinae- 
denis@gmail.com 


M BASSA FRIULANA 
Fondi dall'Uti al turismo fluviale 


L’Uti Bassa Friulana rafforzerà l'offerta di struttu- 
re per la pratica sportiva e svilupperà il turismo 
lento e fluviale. Allo scopo sono stati destinati 
5,5 milioni. 


M LIGNANO SABBIADORO 
Boat show in darsena 


Torna anche quest'anno, nella Darsena Porto 
Vecchio a Lignano Sabbiadoro, il Lignano Boat 
Show, manifestazione dedicata alla piccola im- 
barcazione da diporto. Dopo lo scorso fine setti- 
mana, si ripeterà dal 13 al 15 aprile, dalle ore 10 
alle 22. Durante l'evento, il porto di Lignano 
ospiterà anche stand enogastronomici e spetta- 
coli musicali. La Darsena, facilmente raggiungi- 
bile a piedi dal lungomare di Lignano, accoglierà 
l'esposizione delle piccole imbarcazioni da di- 
porto ma anche stand di artigiani, con dimostra- 
zioni aperte al pubblico. 


Trecento posti di lavoro per i friulani 


OMUNQUE LA SI PENSI, l’ac- 
d coglienza ai migranti, 

specie quella diffusa co- 
me è avvenuto in particolare 
nella Bassa friulana, ha creato in 
regione 300 posti di lavoro. 

Lo ricorda Luca Fontana, pre- 
sidente di Federsolidarietà Fvg 
che ha collaborato con Libera 
Fvg nella raccolta dati per l’au- 
dit civico sull’accoglienza ai mi- 
granti, presentato nei giorni 
scorsi al Centro Balducci di Zu- 
gliano. «Sono opportunità lavo- 
rative che si traducono diretta- 
mente in salari per persone che, 
spesso, provengono da percorsi 
di disoccupazione - ricorda 
Fontana —. In tanti casi si tratta 
di persone non formate, entrate 
a loro volta dentro percorsi for- 
mativi e di qualificazione della 
propria professionalità grazie 
alla cooperazione sociale che, di 
fatto, si sta “inventando” com- 
petenze e qualifiche in un setto- 
re “nuovo”. Parliamo di 14 coo- 
perative che hanno creato oc- 
cupazione vera - sottolinea an- 
cora Fontana 2. E, nel “compu- 
to” delle ricadute, non dovrem- 
mo dimenticare altri due aspet- 
ti. Il primo: le strutture riqualifi- 
cate, prima in disuso o in degra- 
do e che, tra qualche anno, po- 
tranno essere riconsegnate alle 
comunità rimesse a nuovo e 
pronte per svolgere una funzio- 
ne sociale per la cittadinanza. 
Secondo: le tasse versate e il la- 
voro svolto dagli stessi ospiti 
delle strutture di accoglienza, 
che si traduce in manutenzioni 
e sistemazioni che, altrimenti, 
nessuno farebbe. Stipendi, tas- 
se, lavori, acquisti, transazioni: 
tutte cose tangibili che riman- 
gono qui, sul nostro territorio». 


L’audit presentato da Paolo 
Tomasin e Gianni Cavallini di 
«Rete dei Numeri pari - Libera 
Fvg» è stato composto sulla ba- 
se delle testimonianze di 10 
cooperative sociali del Friuli- 
V.G. che hanno operato per l’ac- 
coglienza nel 2016. 

Nel dettaglio, i dati hanno 
evidenziato che, nel 2016, le 
cooperative sociali hanno ac- 
colto 900 migranti provenienti 
in prevalenza da Pakistan e Af- 
ghanistan. Sono maschi sotto i 
40 anni (qualche famiglia con 
donne e bambini) che in buona 
parte conseguono il riconosci- 
mento dello status di protezio- 
ne internazionale. Le strutture 
di accoglienza utilizzate dalle 
cooperative sociali intervistate 
sono 116 fra appartamenti, co- 
munità, alberghi ed ex caserme. 
Le strutture hanno una disloca- 
zione territoriale diffusa, sono 
private ma anche pubbliche, 
dotate di riscaldamento e wi-fi e 
prevedono un coinvolgimento 
degli ospiti nella gestione quoti- 


diana delle stanze: pulizie, pic- 
coli lavori di manutenzione. 

L'audit ha dato conto anche 
del tipo di attività formativa de- 
dicata ai migranti: corsi di italia- 
no (8-10 ore la settimana), pro- 
fessionalizzanti oltre che attivi- 
tà di auto-gestione (cucina, spe- 
se, pulizie, piccole manutenzio- 
ni), culturali, ricreative di socia- 
lizzazione nella comunità, di 
impegno volontario (laboratori, 
manutenzioni, sfalcio, verde), 
attività lavorative/occupaziona- 
li, sportive. 

L'indagine ha mostrato anche 
le principali voci di spesa per il 
2016: 13,76% per la retribuzione 
degli operatori, 27,93% per so- 
stegno vita migranti (materiali 
di consumo, vitto, spese ricrea- 
tive, trasporti, pocket money), 
53,74% per alloggio (fitti passivi, 
albergaggio, cauzioni contratti 
di affitto, utenze ecc.), 2,08% ac- 
coglienza (pulizie, igiene perso- 
nale, spese mediche, per per- 
messo di soggiorno, premi assi- 
curativi). 


Di queste voci di spesa, To- 
masin ha sottolineato la varia- 
bilità delle percentuali di costo. 
Per le retribuzioni degli opera- 
tori si oscilla, infatti, fra il 6% e il 
38% mentre per l'accoglienza si 
passa dal 22% al 77% così come 
le spese per l'alloggio che varia- 
no da 0 a 65%. 

L'analisi economica sul ren- 
diconto 2016 delle 10 cooperati- 
ve sociali intervistate ha eviden- 
ziato un valore complessivo di 
risorse, assegnate dall’aggiudi- 
cazione delle gare d'appalto, di 
poco oltre 7 milioni di euro sud- 
diviso in 3 fasce: 3 cooperative 
con introiti non superiori a 200 
mila euro ciascuna, 5 con in- 
troiti compresi fra 201 mila euro 
e 500 mila euro ciascuna, 2 con 
oltre 500 mila euro ognuna. 

L’audit ha rilevato, inoltre, 
collaborazioni positive con gli 
enti di formazione, le associa- 
zioni sportive, di volontariato, 
culturali, con le parrocchie, le 
aziende in cui è stato possibile 
effettuare stage e tirocini. 


GE. CO. SNC 
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ELABORAZIONE DATI CONTABILI 
CONTO TERZI 


Via Piave, 2 - POVOLETTO (UD) 
Tel. 0432.679308 - Fax 0432.634770 - gecodor@libero.it 
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Festa dell’Annunciazione 


Continua fino al 15 aprile la 
festa dell’Annunciazione a Ta- 
boga di Gemona. Tutte le sere 
sono aperti i chioschi per de- 
gustare le prelibatezze del ter- 
ritorio. Nel fine settimana mu- 
sica e divertimento tra gruppi 
musicali e dj music. 


Ogni giovedì l'associazione 18 
Maggio 1370, in collaborazio- 
ne con i Comuni della Colli- 
nare, propone passeggiate di 
gruppo ad andatura moderata 
adatta a tutti. La passeggiata è 
lunga 2-3 km su un percorso 
accessibile, preceduta da una 
breve sessione di esercizi di 
mobilità e flessibilità articolare. 
Saranno previste brevi soste 
presso punti d'interesse stori- 
co, artistico e naturalistico. 


LIGNANO 
SABBIADORO 


Dal 7 all’8 e dal 13 al 15. 3? 


edizione ospitata nell’area 
circostante il porto turistico. 
Esposizione di stand con pic- 
cole e grandi barche a moto- 
re, strumentazione, accessori e 
molto altro. Saranno presenti 
anche stand enogastronomici 
e concerti musicali a partire 
dalle ore 20. 


Sagra di San Marco 


Dal venerdì 13 a mercoledì 
25 aprile festeggiamenti al 
coperto a Campolessi di Ge- 
mona. Grande pesca di bene- 


calendario prossimo 
e 


ficienza, piatti tipici di qualità 
con la cucina ben fornita e ot- 
timi vini con sommelier. Non 
solo musica ma anche teatro e 
tante iniziative che caratteriz- 
zano questa festa a Gemona 
nella borgata di Campolessi. 


San Daniele sboccia 


iL 
au 
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Sabato 14 e domenica 15 apri- 
Je a San Daniele del Friuli «San 
Daniele sboccia», un evento 
mostra mercato dei fiori. Con- 
corso floreale internazionale 
«Città di San Daniele», aperto 
ai fioristi provenienti da vari 
paesi europei che dovranno 
abbellire la città e creare abi- 
ti floreali e bouquet da sposa 
che saranno poi giudicati da 
una giuria tecnica. 


GEMONA 
e TARVISIO 


7° raduno del Battaglione 
Alpini «Gemona» 


Dal 14 al 15 aprile. La sezione 
ANA di Gemona e l’associ- 
azione «Mai Daur» organiz- 
zano l'evento in ricordo del 
periodo trascorso dalla 72% 
Compagnia Alpini (1946- 
1963) nella caserma di Gem- 
ona, distrutta dal terremoto 
del 1976. A ricordo, verrà 
posato sul sedime su cui sor- 
geva l’edificio, un pannello 
storico-commemorativo con 
le foto più significative della 
Caserma. Sabato 14 a Tar- 
visio, Venzone e Gemona, 
e domenica 15 a Gemona, 
sfilate e momenti commem- 
orativi. 


ga tr lat 29 
Dal 14 aprile al 15 aprile. 
Presso l'istituto Bearzi un we- 
ekend in compagnia dei mat- 


Ragogna-San Daniele 


www.sagrenordest.it 


Splendida l'en a ad anello 
ago-gioiello della nostra terra 


w 


attorno al 


olete passare un sabato mattina di- 
\VeS dal solito, immersi nella natu- 

ra? Sabato 14 aprile c'è la possibilità 
di effettuare un'escursione al lago di Rago- 
gna e San Daniele assieme a delle guide na- 
turalistiche che accompagnano i visitatori 
lungo le sponde, calme, di questo specchio 
d’acqua che si caratterizza per la sua enor- 
me biodiversità. A organizzarla è la Comu- 
nità Collinare del Friuli tramite il progetto 
finanziato dalla Regione e intitolato «La- 
ghi, oasi e natura. Il Friuli Collinare... un'e- 
sperienza da vivere» che comprende anche 
altri appuntamenti alla Riserva del lago di 
Cornino e all’Oasi dei Quadris di Fagagna. 
L'appuntamento a Ragogna è adatto a tutti, 
una passeggiata di circa quattro chilometri 
senza alcuna difficoltà. «Basta mettersi del- 
le scarpe da ginnastica ai piedi e aver voglia 
di conoscere questo angolo di natura poco 
conosciuto», spiega Marco Pascoli, assesso- 
re alla cultura e al turismo di Ragogna. Si 


percorrerà l'anello che gira intorno al lago 
e che recentemente è stato sistemato, per 
la gioia dei tanti corridori che lo affolla- 
no riuscendo così a godere del beneficio 
dell'attività fisica ma anche di quello della 
vista grazie ai panorami e alla natura che 
circondano il lago. «Ci sono molte libellule 


ed è situato lungo la rotta di diverse specie 
di uccelli migratori, così si rivela una zona 
particolarmente adatta al birdwatching - 
continua l'assessore —. Nel versante del lago 
che si trova nel comune di San Daniele c'è 
poi un interessante cimitero ebraico da visi- 
tare e altri reperti dell’epoca preistorica sve- 
lati dopo alcuni scavi archeologici». 

Il lago di Ragogna e San Daniele rappre- 
senta l’ultimo dei laghi intermorenici che 
si è formato con l'antico ghiacciaio del 
Tagliamento. Ha un'estensione di 23 etta- 
ri e una profondità massima di 10 metri. 
Gli apporti idrici del lago provengono dal 
Monte di Ragogna e, in periodi di siccità, 
dal torrente Repudio che grazie a un’ope- 
ra idraulica consente di mantenere il livel- 
lo di laminazione dello specchio d'acqua. 
L'escursione di sabato è gratuita, chi vuole 
partecipare deve farsi trovare alle 9.30 nella 
piccola spiaggia che si trova nel comune di 
Ragogna. 


toncini più famosi al mondo. 
Kermesse giunta alla terza 
edizione, farà arrivare una 
sessantina di espositori pro- 
venienti da varie regioni d'l- 
talia, che esporranno opere 
e diorami interamente realiz- 
zati con i famosi mattoncini 
danesi. 

Verrà inoltre rappresentata la 
storia di Udine, oltre a varie 
altre opere di fantasia. Sarà 
presente un'area gioco for- 
nita di mattoncini a disposi- 
zione di bambini e adulti, per 
dare libero sfogo alla propria 
fantasia e creatività. 


Sabato 14 e domenica 15. Alle 
ore 19 del giorno di sabato, 
proiezione di foto e video del 
gruppo Alpini di Sauris, men- 


tre domenica 15, dopo la San- 
ta Messa con la partecipazione 
del Coro Zahre e la comme- 
morazione presso la Cappella 
ai Caduti, proiezione video 
documentario sulla storia del- 
lo Sci Club Sauris e consegna 
riconoscimenti. 


Dal venerdì 20 aprile a dome- 
nica 20 maggio ecco la sagra 
delle rane a Rivis di Sedeglia- 
no. Ben cinque settimane di 
festeggiamenti nell’area del 
parco naturale sul Fiume Ta- 
gliamento. Le migliori speciali- 
tà non solo di rane ma anche 
calamari fritti, pollo allo spiedo, 
formaggi locali. Intrattenimen- 
ti musicali e giochi popolari. 


Dal 21 al 29 aprile la parroc- 
chia di San Marco a Udine si 


veste di festa. Musica, giochi 
per bambini, mercatini e tan- 
to divertimento. 

Pesca di beneficenza e forni- 
tissimi chioschi enogastrono- 
mici. 


Dal 21 al 25 aprile Clauiano, 
tra i borghi più belli d’Italia fe- 
steggia San Marco, il tradizio- 
nale appuntamento con tanta 
allegria, musica, divertimento 
e il buon mangiare. 


Sagra di San Marco 


Da sabato 21 a domenica 29 
aprile ecco la sagra di San 
Marco a Jutizzo di Codroipo. 
Una tradizionale sagra del 
buon mangiare, dello sport, 
della musica, del ballo e degli 
spettacoli. 


aprile per i lettori de La Vita cattolica con la 

visita del Museo della Pieve e Tesoro del Duo- 
mo di Gemona. Ci ritroveremo sul sagrato del Duo- 
mo di Gemona per essere accompagnati da Mauro 
Vale direttore del Museo, che non ha un biglietto 
d’ingresso anche se si raccomanda una offerta per 
il mantenimento di questo interessantissimo luogo 
d’arte. Il punto di forza del museo è dato dal Tesoro, 
che comprende alcune delle più belle realizzazioni 
dell’oreficeria friulana tra cui l’ostensorio e la pace, 
trasformata in spilla da piviale, di Nicolò Lionello, 
forse l’orafo friulano più famoso autore anche della 
Loggia di Udine. 

In questa sezione sono conservati anche bronzetti 
di Girolamo Campagna, importante scultore veneto 
del ‘600, mentre numerose sono le oreficerie litur- 
giche che si datano dal ‘700 all'800 neoclassico, a 
testimonianza dell'importanza di Gemona. 

Nel museo sono conservati anche pitture e scultu- 
re, tra cui un San Gerolamo attribuito al Pordenone 
e persino delle opere di arte contemporanee di Fred 


Ne: appuntamento alle ore 11 di sabato 21 


Pittino e del tedesco Jakob Schwarzkopf che ha fatto 
rivivere quest'arte antica nelle vetrate del Duomo. 

Di grande importanza è anche la sezione che con- 
serva i codici miniati acquistati dal Convento del 
Santo a metà del 1300, accuratamente restaurati 
dopo il terremoto. 

Gemona è però un museo all'aperto essa stessa: 
nel Duomo le colonne inclinate ricordano la rovina 
del terremoto del 1976 e si possono visitare i vani 
ipogei e il sacello dei santi Michele e Giovanni Bat- 
tista, annesso a uno dei più vecchi ospedali sorti in 
regione in periodo medioevale. Dopo i restauri la 
chiesa di Santa Maria del Fossale conserva un croce- 
fisso in legno policromo del sec. XIII e altari in legno 
dorato di Girolamo Comuzzo, titolare di una della 
più grandi botteghe di altari del ‘600. Basterà poi 
scendere verso il santuario di San Antonio decorato 
con mosaici e vetrate di Arrigo Poz, dove è possibile 
visitare il Museo dedicato al gemonese Renato Raffa- 
elli, con la raccolta di opere d’arte sacra provenienti 
dal santuario friulano e dall’ ex convento dei frati 
minori di Capodistria. 


Dal 21 aprile al 1° maggio Li- 
gnano propone uno tra i suoi 
grandi eventi con la «Festa 
dei fiori»: il classico appun- 
tamento con la festa di pri- 
mavera ormai giunta alla 32° 
edizione. 


Pradamano in festa 


Dal 21 aprile al 1° maggio 

«Pradamano in festa». La par- 
rocchia Santa Cecilia di Pra- 
damano propone tante belle 
serate per stare insieme. 
Non solo un'ottima cucina e 
fornitissima enoteca ma an- 
che intrattenimenti musicali, 
mercatino fiori, pesca di be- 
neficenza e un'area giovani. 


Festa dei fiori 


Dal 21 aprile al 1° maggio 
tradizionale manifestazione 
primaverile a Primulacco di 
Povoletto con la Festa dei 
fiori. Rinnovata nella veste 
espositiva floreale, anche 
quest'anno propone diverse 
iniziative con le prelibate car- 
ni cotte alla brace. 


a Î 


ASSOGIAZIONE AMICI 
DI CASTELNUOYO 


| PARCO UNGARETTI 


Via Castelnuovo, 2. 
Sagrado tel. 0481.990742 
intoramizicicastetmuovo.it 
verde amiicidicastalmioteo M 


nette prin 


Uall'isonzo da dice 


La Viarte e un associazio 

li volontariato che dal 1983 

3 della cura del giovani 
lestinatari e protagonisi 

lella sua missione educativa 
la sua ragion d essere 


5x1000 
C.F. 90002710300 


Ù 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLEDÌ 11 APRILE 2018 


IA ri | 
L'omelia del Giovedì santo 
e nuova pastorale 


Caro direttore, 

posso dirlo senza apparire corti- 
giano? Mi è piaciuta molto l’omelia 
dell’Arcivescovo alla Messa del Cri- 
sma dell’ultimo giovedì santo, omelia 
a cui il nostro settimanale ha giusta- 
mente dato evidenza sia in pagina 
sia nella copertina. La fede si nutre 
di cibo vero e quello imbandito dal 
Pastore della nostra Chiesa lo è: argo- 
menti solidi, idee forti, concetti nu- 
trienti. Noi siamo contemporanei del 
Signore Gesù, e il Sacerdozio come 
l'Eucarestia sono le realtà attualiz- 
zanti. Non si fa comunità cristiana a 
prescindere da questi beni messiani- 
ci, che sono al centro di qualunque 
costruzione ecclesiale. Ebbene, non 
vorrei fare applicazioni improprie 
ma, seppur l'Arcivescovo nell’omelia 
non ne abbia fatto menzione, a me 
pare che le sue parole non possano 
non avere ricadute sul processo di 
riorganizzazione in atto nella nostra 
diocesi. Tutto è riformulabile, anche 
l’organizzazione parrocchiale come 
noi la conosciamo; anche le abitu- 
dini pastorali con cui moduliamo la 
nostra appartenenza ecclesiale. Ciò 
che è irrinunciabile, perché ci uni- 
sce direttamente alla persona ado- 
rabile del Signore Gesù, è appunto il 
ministero sacerdotale e l’eucarestia 
domenicale. Per queste «presenze» 
irrinunciabili e centrali dobbiamo 
saper ricalibrare consuetudini e co- 
stumi. E noi credenti dobbiamo es- 
sere disposti a rimetterci in strada 
per attingere a queste presenze. Papa 
Giovanni paragonava la parrocchia 
all'antica fontana del villaggio, a cui 
tutti fatalmente convergono per po- 
tervi attingere l’acqua necessaria alla 
vita. Mi pare che l’immagine continui 
a conservare tutta la sua verità. Ma- 
gari oggi, modificandosi il numero 
degli attori, si è costretti a modifica- 
re anche il gioco di squadra. Ma la 
fontana principale resta, si amplia il 
raggio della sua influenza e si dilata 
il reticolo dei cammini che da essa si 
dipartono e ad essa convergono. Ri- 
peto, faremo più strada per andare 
alla fontana più ampia del villaggio 
più significativo del nostro territorio, 
ma lì si forma, prende espressione, 
ogni volta la Chiesa. Le altre fonta- 
ne, quelle dei borghi, non chiudono, 
anzi, richiamano e rinviano alla fon- 
tana più grande, e restano preziose 
per le piccole necessità quotidiane. 
Facciamo tanta ginnastica sociale 
per aderire alle innovazioni istituzio- 
nali (Uti o altro), possibile che non si 
possa essere un po’ elastici anche in 
campo pastorale? Insomma, fantasia 
e freschezza, basta pessimismo e ras- 
segnazione. Il più è sempre con noi, 
e se Gesù è con noi, chi potrà essere 

contro di noi? 
RiccaRDo BonDEL 
[UDINE] 


t@ss@"rgi 
L'autonomia scolastica 


doverosa e conveniente 


Caro direttore, 

la stampa ha dato risalto ai cosid- 
detti furbetti della L. 104 in Sicilia, 
ovvero all’abnorme percentuale di 
dipendenti che utilizzano permessi 
retribuiti per assistere familiari disa- 
bili. Pur evidenziata in Sicilia, la cosa 
riguarda in modo indiretto anche la 
nostra Regione. Lo denunciai sulla 
stampa, quale presidente dell’As- 
semblea della Comunità Friulana, 
ancora un anno fa, sostenendo anche 
per questo motivo la necessità di re- 
gionalizzare la scuola. È infatti gra- 
ve la situazione organizzativa della 
struttura statale scolastica. Dopo una 
incredibile deportazione di docenti 
dal sud al nord, lo scorso anno vi era 
stato un vero e proprio controeso- 
do di docenti meridionali che, dopo 
aver ottenuto il posto stabile al nord, 
avevano poi chiesto il trasferimento 
verso casa. I numeri sono da capogi- 
ro: dei 207 mila trasferiti in quell’an- 
no, almeno 130 mila erano docenti 
meridionali diretti al sud. Se a questi 
aggiungiamo i 100 mila docenti pre- 
cari che ogni anno sono chiamati a 
scegliere la sede ricaviamo il dato 


GIORNALE aPerTo 


Alle falde del Monte Canin 
In salvo otto persone 


1 Soccorso Alpino di Cave del Predil assieme alla Guardia di Finanza di Sella 

Nevea è intervenuto domenica 8 aprile per portare in salvo un gruppo di otto 

persone rimaste bloccate durante una discesa fuoripista ai margini del com- 
prensorio sciistico del Canin. Le operazioni di soccorso sono state effettuate con 
l'ausilio di quattro tecnici che, scaricati dal velivolo a monte del canale, hanno 
allestito un ancoraggio con la corda per recuperare in sicurezza gli otto escur- 
sionisti e traslarli in un punto in cui l’elicottero avrebbe potuto prelevarli in 
hovering. Le operazioni si sono concluse con tre rotazioni dell'elicottero. Sempre 
domenica, a poca distanza, e precisamente a Chiusaforte, la seggiovia è rimasta 
bloccata per un paio di ore a causa di un guasto che aveva provocato un’interru- 
zione dell'energia elettrica. Inconvenienti di montagna, presto rientrati. 


pazzesco che circa un terzo degli in- 
segnanti italiani aveva cambiato cat- 
tedra. Una migrazione di proporzio- 
ni bibliche che avviene sulla base di 
norme dello Stato e quindi “regolare” 
(anche se non capivo come i trasferi- 
menti fuori provincia per avvicinarsi 
ad un familiare disabile ex L. 104 si- 
ano il 77% di quelli in Calabria, l' 1% 
in Piemonte e zero in Friuli). I no- 
stri alunni e le nostre famiglie sono i 
danneggiati da questo sistema dello 
Stato. Che la Regione quindi preten- 
da dallo Stato la competenza sulla 
scuola è doveroso e conveniente. A 
queste e ad altre situazioni organiz- 
zative problematiche porrebbe certo 


rimedio il reclutamento su base re- 
gionale del personale. In Trentino è 
già così, la scuola funzione bene e gli 
insegnanti sono pagati meglio. Già a 
marzo 2015, 16 sindaci invitarono la 
Presidente Serracchiani a chiedere 
allo Stato la competenza della scuo- 
la. Non ho visto finora azioni in tal 
senso. Fa specie ora sentire parlare 
in campagna elettorale di regiona- 
lizzare la scuola. L'autonomia non è 
un soprabito leggero da indossare in 
questa primavera dopo aver portato 
per 5 anni un pesante cappotto cen- 
tralista! 
Diego NAVARRIA 
[CARLINO] 


|a 
| pendolari dei rifiuti 
e la ragione dei costi 


Egregio direttore, 

ritengo le argomentazioni di Net 
— apparse su La Vita Cattolica del 28 
marzo — del tutto inaccettabili, frutto 
di una vecchia polemica, mai suffraga- 
ta da dati oggettivi. La società udinese 
sostiene infatti che il pendolarismo 
dei rifiuti vale più di 2.000 tonnellate 
e che questo crea un aumento di costi 
per gli udinesi, a causa dei non resi- 
denti provenienti dai Comuni dove si 
raccoglie con metodo «porta a porta», 
che conferirebbero i loro rifiuti nei cas- 


Lagàr 
a 
In alto Friùl 


ar intant a an screàt il gndf imni dal 

Friùl. Amancul cussì a disin. Lu an scielt 

cun tun concòrs. Lu an screàt pe Fieste 

de Patrie. No lu vin ancjemò scoltàt, o 

vin dome letis lis peraulis sul gjornàl 
di chenti. Fin cumò ai furlans i vignivin i sgrisui 
cuant che scoltavin «Stelutis alpinis». Nol jere 
l’imni dal Friùl, ma i furlans ta che cjante si sin- 
tivin a cjase. Viodarìn se il gnîif, che al discòr di 
Aquilee, di fradis, di Friùl tanche tiere dai libars, 
di lenghis e popui, di fuarce e di sperance e di «un 
popul sigàr / ch'al cjamine te lùs / incuintri al do- 
man, / incuintri ai siei fîs», al cjaparà pît. 

Che al Friùl al sedi tiere di libars e je plui une 
nostalgje di jar e amancul 
di prime dal 1420 cuant 
che Vignesie e poà la cate 
sul Friùl. Si po ancje capî 
che in tun imni di popul 
no si po discori di sota- 
nance, ancje se magari 
cussì no il popul furlan al 
è stàt pal plui un popul di 
sotans. Che anzit al è pro- 
pit chest il meracul te sto- 
rie furlane, che ancie se 
sotan il popul furlan nol 
à mai dismetàt fintremai 
cumò di sedi un popul cula sé identitàt, la sò cul- 
ture e la sò lenghe. 

Che al sedi un popul plen di fuarce no coven- 
te dîlu, bastares cjalà la sò storie di iar e ché plui 
resinte, chè dal taramot par intindisi. Che al sedi 
“un popul sigàr che al cjamine te lùs incuintri 
al doman, incuintri ai siei fîs”, ché sì che je plui 
une sperance che une veretàt. Cuài fîs se il Friùl 
e je la regjon che tal mont, no dome in Italie e no 
dome in Europe, dulà che si metin al mont man- 
cul fruts? Ce avignì, ce doman cence fruts? E i 
nestris paîs disvuedàts e lis nestris valadis suadis 
di int sono o no sono la fantasime di vuè e piés 
ancjemò ché di doman? 

Paràtri si sa che un imni cence retoriche nol è 
nancje un imni, e no dome chel talian. 

Sicheduncje o vin un imni, ma vino ancjemò 
un Friùl? Cu la sgjarnete de nestre tiere di chescj 
ultins agns podìno dî di vè ancjemò une patrie? 
Une patrie disvuessade e parade a tocs cence plui 


di Duili Cuargnàl 


un pont di riferiment? 
Ce avignì par chest Friùl avonde maltratàt e 
ancje disorientàt? 


Ma cumò o vin lis elezions regjonàls e duncje 
dut al podarà sedi comedàt, cualchidun al spere. 

Lis promessis a son tantis e cualchi volte al ven 
ancje di ridi. Soredut cuant che si sint a impro- 
meti robis che no si à vude la voje o la fuarce di 
falis cuant che si veve il podè. Cundiplui cumò 
chestis elezions a saltin fàr in tun moment une- 
vore ingredeàt de politiche taliane e par cualchi- 
dun la tentazion e je chè di strià lis scieltis dai 
furlans cun resons talianis. Stant che i miecs di 
comunicazion a son avonde peàts ai rapuarts di 
fuarce statàls i furlans le an grivie tal rivà adore 
di fà la scielte juste pal ben lòr e dal Friùl. 

E ancje te schirie des promessis eletoràls no 
si rive adore di capî cuale che sedi la gjerarchie 
des voris di fà. Bàti su la imnigrazion a slas, par 
un esempli, e podeve là ben pes elezions talianis, 
ma no je dal sigàr la prime des cruciis dal Friùl 
di vuè. 

Seont la nestre sclete impinion la prime vore 
di fà e sares ché fermà il discrotament de mont, 
e no dome, duncje di imbastî une politiche re- 
gjonàl che fàsi di sopuart a la famee e a la voje di 
fà fruts. Cheste seont nò e je la prime e plui intri- 
gose e plui urgjente cuestion par discori di avignì 
pal nestri Friùl. 

Podaspò, e dutune cun ché, tornà a meti ordin 
al Friùl che al è stàt masse sdavassàt. Di ce auto- 
nomie dal Friùl volîno discuti denant di milante 
Uti? Nancje Vignesie no jere rivade a tant! 

Di ce autonomie dal Friùl se no sin o no volìino 
no podìn jessi parons in cjase nestre ni in cont di 
culture e di scuele, ni di lenghe e nancje di sanitàt 
e nancje in cont di tutele dal nestri teritori o dai 
nestris bens culturài? 

O vin cirùt di scrusignà dome cualchi cantìn 
dal nestri Friàl. Dome cualchi pinsîr a vòs alte 
par che i furlans a sepin distrigàsi tes 16r sciel- 
tis eletoràls, par che a vedin di doprà il curviel 
tal scrutinà lis promessis e che a fasin il pussibil 
par no jessi ancjemò une volte un popul di so- 
tans che si lassin inceà di impromissions che an 
plui a ce fà cui intares di atris che cu la lòr vite. 
Che ognidun dai furlans al sepi che ancje tes sòs 
mans al è il doman dal Friùl. 


sonetti di Udine. Secondo A&T 2000, 
il pendolarismo dei rifiuti, se anche 
c'è, incide solo marginalmente sulla 
buona riuscita del sistema di raccolta 
e sui costi del servizio. Quello che con- 
ta, invece, è l'efficacia del metodo di 
raccolta e del sistema di tariffazione. 
A&T 2000, infatti, da anni program- 
ma e porta avanti strategie volte alla 
massima valorizzazione dei rifiuti e al 
contenimento dell’indifferenziato, con 
l’obiettivo di ridurre i costi e di massi- 
mizzare i ricavi. Inoltre, in 12 Comuni 
A&T 2000 applica ormai da anni anche 
la tariffazione puntale, un sistema che 
consente di minimizzare ulteriormen- 
te la produzione di rifiuto indifferen- 
ziato, quello più inquinante e caratte- 
rizzato da costi elevati e in continuo 
aumento. Grazie alle proprie strategie 
di gestione dei rifiuti, in questi anni 
A&T 2000 è stata in grado di raggiun- 
gere i migliori obiettivi ambientali pre- 
visti dalla legge, di mettere in pratica 
il principio comunitario «chi inquina, 
paga, di avviare a recupero la maggior 
parte dei rifiuti prodotti nel proprio 
ambito e di perseguire efficacemente 
l'importante obiettivo di riduzione del 
rifiuto indifferenziato, minimizzando 
l'impatto dell'aumento del suo costo di 
smaltimento. Sulla bontà della raccolta 
porta a porta, pilastro della strategia di 
A&T 2000, in fondo sembra conveni- 
re la stessa Net che l’ha recentemente 
introdotta a Latisana e a Muggia e ha 
dichiarato di apprestarsi a farlo anche 
nei Comuni della Val Canale, Canal del 
Ferro e Val Resia, con l’obiettivo di ri- 
durre il rifiuto indifferenziato e quindi 
i costi del servizio. Non lo ha certo fat- 
to perché crede che ora i muggesani si 
riverseranno a Trieste con i loro rifiuti 
indifferenziati... 
ANNA ARTENI, A&T2000 
[PAsiaN DI PRATO] 


Desolante calcio Udinese 
appello alla proprietà 


Caro direttore, 

sono un tifoso che segue da più di 
quarant'anni le alterne vicende dell’U- 
dinese. Ritengo che la proprietà di 
questa società (che in passato ha fatto 
molto per i colori bianconeri) debba 
un po’ di rispetto per questo pubblico 
che con fede instancabile segue e sof- 
fre per il calcio udinese. I tifosi Friula- 
ni non chiedono scudetti o coppe, ma 
amore verso questa gloriosa società. 
In questi anni di calcio-business, è ora 
che la proprietà con il suo vertice di- 
mostri con fatti concreti il suo amore 
per questa squadra e il suo allenatore, 
criticando o esultando ma facendo 
sentire la vicinanza come stiamo fa- 
cendo noi tifosi da sempre. Meno slo- 
gan e lustrini, ma fermezza, orgoglio, 
amore per questi colori che rappresen- 

tano non solo Udine ma tutto il Friuli. 
Giovanni JENco PaoLONI 

[PREMARIACCO] 


EEE 
Il disastro del calcio locale 
questione non solo sportiva 


Caro direttore, 

è chiaro che ciascuno fa quello che 
crede con i propri soldi. Però quando 
un imprenditore decide di attivare il 
proprioo business con i colori della cit- 
tà, come capita alla famiglia Pozzo con 
il Calcio Udinese, beh allora il discorso 
si fa necessariamente più articolato. 
Non si può giocare con l’identità di una 
città e di un territorio. La squadra non 
può essere semplicemente lo schermo 
su cui si compone il puzzle degli affari. 
Evidentemente i conti devono tornare, 
maoccorre che tornino nel rispetto del- 
la ragione sociale per cui l’intero busi- 
ness esiste, ossia il gioco della squadra 
e la sua capacità di degnamente com- 
petere con le altre. Ovvio che giocan- 
do si vince e si perde, ma otto sconfit- 
te consecutive sono una umiliazione 
terribile. Personalmente non osno un 
fanatico dell’identità friulana, e tutta- 
via non accetto che essa sia messa alla 
berlina in modo tanto disinvolto. Il pro- 
blema ad un certo punto cessa di essere 
esclusivamente sportivo-economico, 
per assumere quelli politici e sociali. A 
qualcuno interessa che Udine non sia lo 
zimbello del panorama nazionale? 

GIANLUCA PASTONI 
[UDINE] 
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19 aprile = 2 maggio 2018 


NUOVO PUNTO VENDITA 
Via Jacopo Linussio, 2 
TOLMEZZO 


FORMAGGIO LATTERIA ALTO BUT, 
RICOTTE FRESCHE E AFFUMICATE, CACIOTTE, YOGURT, CASEIFICIO 
BURRO, STRACCHINO, PASTORUT (GORGONZOLA DELLA CARNIA) SOCIALE 


ALTO BUT 


Soc. Coop. a r.l. 


Via dell'Artigiano, 1 
33020 Sutrio (UD) 
Tel. 0433.778045 
Fax 0433.776942 

info@caseificioaltobut.it 


www.caseificioaltobut.it 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


Al Teatro Giovanni da Udine, 
sabato 14 aprile, nuovo 
allestimento del monologo 
con Eugenio Allegri 


‘0000000000000 00000000000000000006000060000000000000000000 


Ritorna 


ARTEGNA E TALMASSONS 
«Mamui», grammelot friulano 
di Sivilotti e Drioli 


Dopo il debutto di successo a Mittelfest 
2017, torna in scena «Mamui», lo spettaco- 
lo di musica e teatro ispirato a Dario Fo. 
Ideato da Valter Sivilotti e Franca Drioli, con 
regia e sceneggiatura e coreografie di Mari- 
na de Juli, «Mamui» torna in scena venerdì 
13 aprile all’auditorium di Talmassons e sa- 
bato 14 al teatro «Mons. Lavaroni» di Ar- 
tenga (sempre ore 21). Protagonisti, assie- 
me alla camaleontica Marina De Juli, l’Arte- 
VoceEnsemble (gruppo vocale formato da 
7 voci femminili) preparato da Franca Drio- 
li, il coro Panarie diretto da Paolo Paroni, 
Francesco Tirelli (percussioni) e Nicola Tirel- 
li (Music producer). Mamui è uno spettaco- 
lo a cui è difficile dare un’etichetta. Non so- 
lo perché in scena musica, teatro e danza si 
fondono in perfetto equilibrio, ma anche 
perché è frutto di un lavoro artistico e lin- 
guistico sicuramente originale. Ispirato al 
grande Dario Fo, di cui ripropone la versio- 
ne in grammelot friulano de «La parpaja to- 
pola» (con l'autorizzazione dello stesso Fo), 
«Mamui» sorprende per l’eterogeneità dei 
suoi protagonisti, per il linguaggio che uti- 
lizza e per essere un perfetto connubio di 
ritmo, parola e musica, sorprendente ed in- 
novativa musica composta da Valter Sivilot- 
ti. È un incontro di ritmi e di lingue, con la 
voglia di giocare e di reinventarsi pur aven- 
do radici profonde nella propria terra. La 
reinvenzione è nella musica con suoni che 
partono dai primordi con sassi e bastoni fi- 
no ad arrivare all'elettronica; è nella lingua 
che viene fusa all’onomatopea, è nel gesto 
che parte da movimenti legati a danze po- 
polari per arrivare alla danza contempora- 
nea. Soprattutto, però, Mamui è uno spet- 
tacolo divertente, comprensibile a tutti (an- 
che ai non friulani) e che ha come filo con- 
duttore un tema universale: l'Amore. 
L'amore ingenuo, l'amore carnale, l’amore 
immaginato, l'amore buffo... 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


il fascino di Novecento 


PPUNTAMENTO CON 

UNO spettacolo di- 

ventato leggenda 

sabato 14 aprile al 

Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine: alle 20.45 an- 
drà infatti in scena in un nuovo 
allestimento «Novecento», il 
monologo cult scritto da Ales- 
sandro Baricco con protagoni- 
sta Eugenio Allegri e la regia di 
Gabriele Vacis. 

Dal debutto, avvenuto 24 an- 
ni fa al festival Asti Teatro, «No- 
vecento» ha compiuto una lun- 
ga e fortunatissima strada fatta 
di sette anni di tournée (dal 
1995 al 2002) e oltre trecento 


Geppi Cucciari con «Perfetta». 
Monologo a raccontare la donna 


repliche in Italia e in Europa, 
conquistando oltre centoventi- 
mila spettatori. Nella prefazio- 
ne del libro pubblicato pochi 
mesi dopo la prima teatrale, 
Baricco dichiarava di averlo 
scritto «per un attore, Eugenio 
Allegri e un regista, Gabriele Va- 
cis». Nel frattempo il testo, tra- 
dotto e venduto in tutto il mon- 
do, si avviava al traguardo del 
milione di copie e Giuseppe 
Tornatore nel 1998 ne traeva la 
versione cinematografica «La 
leggenda del pianista sull’ocea- 
no». 

La vicenda ci porta negli anni 
a cavallo delle due guerre mon- 


diali: abbandonato sulla nave 
dai genitori e ritrovato sopra un 
pianoforte da un marinaio, No- 
vecento trascorre tutta la sua 
esistenza a bordo del Virginian, 
senza trovare mai il coraggio di 
scendere a terra. Impara a suo- 
nare il pianoforte e vive di mu- 
sica e dei racconti dei passeg- 
geri. Sul grande transatlantico, 
Novecento riesce a cogliere 
l’anima del mondo. E la traduce 
in grande musica jazz. 

In questo nuovo allestimen- 
to, Eugenio Allegri riparte dal 
monologo di Baricco per pre- 
sentare una lettura di Novecen- 
to che non è più soltanto quella 


del libro ma è anche una traver- 
sata nella storia dello spettaco- 
lo e nell’interpretazione di un 
attore che, con i suoi gesti e le 
sue parole, tanto ha affascinato 
pubblico e critica. Esattamente 
come Novecento gira il mondo 
senza scendere mai da una na- 
ve, noi viaggeremo nuovamen- 
te con lui nel tempo e nello 
spazio, a bordo di un mondo 
scomparso, intriso di splendida 
musica e travolgente poesia. 
Biglietti: interi da 10 a 25 eu- 
ro, ridotti G Teatrocard da 13 a 
22 euro. Giovani da 8 a 13 euro. 
Per info: tel. 0432 248418 e bi- 
glietteria@teatroudine.it. 


Geppi Cucciari arriva a Udine. Mercoledì 18 
aprile alle ore 21 si esibirà al Palamostre di 
Udine (Sala Pier Paolo Pasolini), per la sta- 
gione Teatro Contatto 36 del Css Teatro Sta- 
bile di innovazione del Friuli Venezia Giulia 
con il suo nuovo spettacolo «Perfetta». 

Si tratta di un monologo teatrale che raccon- 
ta un mese di vita di una donna attraverso le 
quattro fasi del ciclo femminile. Una donna 
che conduce una vita regolare, scandita da 
abitudini che si ripetono ogni giorno, e che 
come tutti noi lotta nel mondo. Ma è una 
donna, e il suo corpo è una macchina fatico- 
sa e perfetta che la costringe a dei cicli, di cui 


gli uomini sanno pochissimo e di cui persino 
molte donne non sono così consapevoli. Per- 
fetta è la radiografia sociale ed emotiva, fisi- 
ca, di 28 comici e disperati giorni della sua 
vita. Lo spettacolo è scritto e diretto da Mat- 
tia Torre, con le musiche originali di Paolo 
Fresu, i costumi di Antonio Marras e le luci di 
Luca Brabati. 

Geppi Cucciari è un’attrice comica che ab- 
biamo imparato a conoscere grazie alla sua 
popolarità come conduttrice televisiva e ra- 
diofonica. Dopo Zelig Circus, è protagonista 
della sitcom «Belli Dentro». Conduce «Italia's 
Got Talent» ed e ospite fissa di Victor Victoria, 


Buttazzoni e loppazzini, 
arte e amicizia per una vita 


LTIMA SETTIMANA PER visitare la mo- 
U stra «Due amici per una vita» di 

Arrigo Buttazzoni e Angelo Top- 
pazzini nel Municipio di Majano (fino 
al 15 aprile; martedì, sabato, domenica 
ore 16-19, giovedì 9-12.30; 16-19). Ricca 
ed interessante, meriterebbe di essere 
allestita nei capoluoghi della Regione. 
Curioso e veritiero il titolo, che corri- 
sponde perfettamente alla vicenda 
umana ed artistica dei due pittori: nati 
entrambi a San Daniele, frequentarono 
la scuola mosaicisti di Spilimbergo e 
aprirono insieme uno studio a San Da- 
niele per proseguire poi la carriera arti- 
stica senza mai dimenticare la loro ami- 
cizia tanto da essere reciprocamente te- 
stimoni di nozze. 

La prima parte della mostra presenta 
una trentina di opere di Angelo Toppaz- 
zini (San Daniele, 1950): non solo i suoi 
famosi muri, disposti talora a formare 
dittici e trittici, ma anche sculture. Oltre 
alle famose sfere, una bella e inedita na- 
tura morta con la frutta cementificata e 
una installazione in cui lo schermo di 
un vecchio televisore si trasforma in 
opera d’arte. I muri raccontano storie a 
chi, come Toppazzini, le voglia leggere: 
su uno strato di cemento, ruvido e ma- 
terico l'artista traccia espressioniste 
pennellate di colore su cui dispone foto- 
grafie come decalcomanie, che lasciano 
trasparire il supporto spesso dai profili 
irregolari. Colpisce Prejera (2002), un di- 


pinto a rilievo opportunamente affian- 
cato alla poesia di Pasolini da cui trae il 
titolo: le rime di Pasolini sono incise sul- 
la superficie dell’opera insieme alle fo- 
tografie che evocano il mondo rurale, 
attualizzato da colature e interventi cro- 
matici di gusto astratto. 

La seconda sala è dedicata ad Arrigo 
Buttazzoni: una ventina di grandi dipin- 
ti ne illustrano la rigorosa vicenda arti- 
stica. Si inizia con alcune opere figurati- 
ve, tra cui i famosi camion visti dal retro, 
fino alla rappresentazione delle radici 
un tema caro al pittore per il legame al 
mondo contadino. Negli anni successivi 
gradualmente Buttazzoni adotta strut- 


ture geometriche nell’intento di espri- 
mere l'armonia universale. Fasci di luce 
colorata come cristalli esprimono la sua 
ricerca della parte spirituale dell’uomo, 
mentre la vitalità della natura che spez- 
za l'asfalto si esprime sulla parete di sx 
in una serie di composizioni materiche. 
Le ultime opere combinano con il colore 
elementi modulari geometrici. Forse so- 
no proprio i supporti ruvidi e grezzi che 
esaltano il pigmento colorato ad accu- 
munare Toppazzini e Buttazzoni. Il pri- 
mo sceglie il cemento, il secondo sup- 
porti acrilici che imitano le stesure mu- 
rarie. 

GABRIELLA Bucco 


HPANORAMA DELLE MOSTRE: ani: 


UDINE - 
BAR 


FRANZOLINI, 


VIA 


FORNACI 2. 


FINO AL 
2/05; 


ore 19-21 


Le altre mostre della settimana 


eATHLETA. MOSTRA FOTOGRAFICA 
Udine - Galleria Tina Modotti, via Valvason 
Fino al 15/04; ven 16.30-19.30; sab-dom 10-13; 


16.30-19.30 


eESPERIENZE DAL ‘68 IN FRIULI V.G. 

Udine - palazzo Morpurgo, via Savorgnana. Fino 
al 7/05; gio-ven-sab 9-13; 15.30-19; dom 9-13 
eA. PELLIZZARI E. PLOZZER E. ZANELLA 


Ampezzo - palazzo 


Fino al 31/05; sabato e domenica ore 15-18 
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Paola Moretti 


alla conduzione di G'Day e cura a lungo la 
copertina de «Le Invasioni Barbariche». Dal 
2012 conduce con Piero Dorfles «Per un pu- 
gno di libri» su Rai 3. Da due stagioni ogni sa- 
bato commenta con Massimo Gramellini le 
parole chiave della settimana nel programma 
Le parole della settimana. Dal 2015 conduce 
prima su Radio Rai il programma «Un giorno 
da Pecora» con Giorgio Lauro. 


Unfer 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018 


SOCIETÀ € CULTURA 


Dall'11 aprile al 30 maggio, grazie alla Fondazione Friuli, al via un corso a Pordenone 
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partire dall'11 aprile e fino al 30 maggio la Sala della Bastia del Castello 
di Torre a Pordenone ospiterà un corso di formazione per amministratori 
di sostegno, organizzato dall’Associazione Martino Onlus con il 
ondamentale sostegno della Fondazione Friuli. L'Associazione è 
pegnata con le sue strutture a fornire consulenza, aiuto e formazione 
agli amministratori di sostegno che fanno riferimento al Tribunale di 
Pordenone, essendo di fatto la prima realtà a livello nazionale che abbia 
saputo accogliere in maniera propositiva e strutturata la legge 6/2004 che 


introduce nel nostro ordinamento tale figura. I corsi si ripetono 


FRIULI 


29 


annualmente in primavera, l'edizione 2018 si rivolge a chi 
amministratore di sostegno lo è già, ma anche a chi intende donare un 


po' del proprio tempo, un sostegno appunto, a quanti affrontano con 
difficoltà la quotidianità. Ogni anno viene scelto un testimonial, 


ambascatrice del 2018 è Carla Manzon. La scelta s’indirizza su soggetti 


presenti in ambito sociale, dotati di capacità di trasmettere messaggi 


positivi. E Carla Manzon, donna di alta sensibilità, estroversa, operativa 
sul territorio in molteplici iniziative, certamente sarà ambasciatrice 


capace di trasmettere messaggi positivi e concreti. 


Lo sportello presso il Tribunale ............................... + ECCO il programma 


Accanto a chi fatica ad organizzarsi la vita 
una figura preziosa, capace di tessere relazioni 


RIMA DELLA legge n° 6 del 9 gennaio 
2004 - che introduce nel nostro ordi- 
namento l’istituto dell’Amministra- 
tore di Sostegno nei confronti dei 
soggetti inabili totalmente o solo parzial- 
mente a gestire la propria vita quotidiana -, 
esistevano solo l’interdizione e l’inabilita- 
zione. Il tutore avrebbe pensato a gestirli. È 
un po’ lo stesso cammino che è stato com- 
piuto quando sono stati chiusi imanicomi, 
quello dell’Amministratore di Sostegno. 

La legge del 2004 prevede che quando le 
persone non sono più del tutto autonome si 
affianchi a loro un aiuto. Per non autonomia 
s'intende anche quella relativa alla mobilità, 
per esempio. Ecco allora nascere la figura 
dell’Amministratore di Sostegno. Può essere 
un familiare, che spesso cambia, perché 
non ha più tempo disponibile per seguire 
pratiche di un parente anziano. Cambiano 
anche i volontari a volte, magari per i mede- 
simi motivi. LAmministratore di Sostegno 
comunque deve essere sempre una persona 
gradita a chi beneficia di questo aiuto. 

Il beneficiario conserva, infatti, la capaci- 
tà di agire sia per gli atti della vita quotidia- 
na, sia per tutto ciò che nel decreto di nomi- 
na non sia vincolato ad intervento dell’Am- 
ministratore di Sostegno. 

Questa figura, infatti, non prevede l’an- 
nullamento delle capacità del beneficiario a 
compiere validamente atti giuridici, e in 
questo si differenzia dall’interdizione. 

Il volontario che diventa Amministratore 
di Sostegno non ha la mediazione di nessu- 
na organizzazione. Chi sceglie di offrirsi co- 
me Amministratore di Sostegno decide 
quindi di prendersi cura di una persona, di 
creare un legame diretto di solidarietà uma- 
na. Diventa così uno splendido modo di 
darsi a qualcun altro come se fosse un pa- 
dre, come se fosse un figlio. Diventa un’op- 
portunità d’impegno volontario. 

Il rapporto è a tre: giudice, che dopo at- 
tenta valutazione anche con il supporto di 
operatori socio - sanitari, opta per il soste- 
gno, volontario e beneficiario. 

Se appena promulgata la legge del 2004 è 
notevolmente aumentata la necessità di 
amministratori passando negli anni da 500 
a 4000, oggi i numeri si vanno stabilizzando, 
ma c’è bisogno di implementare continua- 


Nelle foto: sopra, l'attrice Carla Manzon, ambasciatrice del corso; sotto, una passata edizione dell'iniziativa. 


mente il numero di Amministratori. Ecco il 
motivo per cui si fanno i corsi, ampliando 
anche le possibilità di acquisire una prepa- 
razione specifica, ad esempio nel caso del 
sostegno nell’ambito delle dipendenze. 

Lo sportello dell’Amministratore di Soste- 
gno presso il Tribunale di Pordenone è aper- 
to tutte le mattine dalle 9 alle 12. A Porcia il 
venerdì. 

Per incontri in altri orari, in caso di perso- 


ne impedite per motivi di lavoro è possibile 
contattare la sede dell’Associazione Marti- 
no Onlus di via Sturzo 8 a Pordenone (tel. 
0434/520984). www.adsmartino.org - in- 
fo@adsmartino.org 

L'Associazione è promossa e sostenuta 
dal Tribunale di Pordenone, la Fondazione 
Friuli, l'Azienda per l'Assistenza Sanitaria 
n.5, UTI del Noncello e il Comune di Porde- 
none. 


completo del corso 


11 aprile ore 17.30 

Il contesto di protezione sociale 

- L'impegno sociale nell’Amministrazione 
di Sostegno, relatore Lorenzo Cella. 

- I Servizi Sociali, relatrice Alessandra Pin. 


18 aprile ore 17.30 

L'attività dell’Amministratore di Sostegno 
- Gli adempimenti dell’Amministratore di 
Sostegno. 

- Le pratiche ricorrenti. 

- I documenti necessari. 

Interventi a cura dello Sportello presso il 
Tribunale. 


2 maggio ore 17.30 

L'Amministratore di Sostegno 

nelle dipendenze 

- Come non sentirsi soli in un percorso 
difficile, relatrice Roberta Sabbioni. 

- Le associazioni operanti sul territorio. 

- Spazio ai partecipanti. 


9 maggio ore 17.30 

Amministrazione di Sostegno 

e problematiche notarili in materia 

di beni immobili e successioni 

- Le tematiche successorie, relatori Ga- 
spare Gerardi e Stefano Zigante. 

- Spazio ai partecipanti. 


16 maggio ore 17.30 

L'Amministratore di Sostegno 

per e con la Salute Mentale 

- I servizi di salute mentale a fianco del- 
l'Amministratore di sostegno, relatrici Lo- 
renza Ulian e Carmen Shifilliti. 

- Le Associazioni operanti sul territorio. 


23 maggio ore 17.30 

Il sistema di servizi 

e interventi dell’AAS n.5 

- Il sistema integrato di servizi e interven- 
ti sociosanitari della AAS5 di Pordenone, 
relatore Roberto Orlich. 


30 maggio ore 17.30 

Chi aiuta l'Amministratore di Sostegno 

- Le Associazioni di Volontariato, inter- 
vengono i presidenti delle associazioni 
operanti sul territorio. 

- Saluto di chiusura dell’amministrazione 
comunale. 

- Consegna attestati. 


La storia 
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L'associazione Martino onlus 
realtà in aiuto di chi aiuta 


LAuDIO ROBERTO NEGRINI, presi- 
( dente dell’associazione Marti- 

no, preparatissimo sull’argo- 
mento «Amministratore di sostegno», 
persona dalle idee chiare e in grado di 
parteciparle ricorda che l’Associazio- 
ne Martino è nata a Pordenone nel 
2008. L'idea nasce dalla legge n. 6 del 
9 gennaio 2004. Rispetto a questa nor- 
mativa è particolarmente sensibile la 
magistratura pordenonese, in parti- 
colare nella persona del giudice Enri- 
co Manzon, all’epoca distaccato a San 
Vito al Tagliamento. 

La legge è interessante, ma è neces- 
sario fornire aiuto ai volontari, che 
potrebbero non avere competenze in 
proposito. 

I volontari devono essere quindi 


supportati. A San Vito l’idea di dare 
aiuto parte dall’associazione «Insie- 
me per la solidarietà». Il giudice Man- 
zon ritorna a Pordenone e vuole ripe- 
tere il progetto di aiuto. Parla con chi 
si occupa di volontari e dà vita all’as- 
sociazione Martino. Il Comune di Por- 
denone mette a disposizione un paio 
di locali presso il Tribunale. Nel 2010, 
nel frattempo, nasce la legge regiona- 
le che istituisce gli sportelli per gli 
Amministratori di Sostegno, si creano 
i registri delle associazioni di volonta- 
riato che sostengono l’Amministrato- 
re di Sostegno. 

Ogni ambito territoriale ha un'asso- 
ciazione propria, che opera in quella 
che è stata la provincia di Pordenone, 
per un totale di cinque associazioni. 
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Il logo dell’associazione «Martino onlus». 


Nel frattempo a Pordenone nasce 
un’altra attività importante, il Coordi- 
namento territoriale attraverso la re- 
te: si lavora insieme. 

La Fondazione Friuli, anche quan- 
do era ancora Fondazione Crup, ha 
creduto e crede fortemente in questo 
progetto di collaborazione, supporta 
progettualmente la rete e diventa par- 
tner per svilupparla. In rete si collabo- 
ra non solo con chi cura gli sportelli di 


Amministratore di Sostegno, ma an- 
che con l'Azienda sanitaria, le asso- 
ciazioni di volontariato, con chi ne- 
cessita di un amministratore. La Fon- 
dazione Friuli è partner sensibile per 
la rete e anche per tanti altri progetti, 
tra cui un grande convegno regionale. 
Oggi la Fondazione sostiene il corso 
di formazione 2018. 

Grande sensibilità l'amministratore 
di sostegno e l'Associazione Martino 
hanno sempre trovato anche nel Tri- 
bunale di Pordenone, dal giudice 
Manzon, all’oggi emerito presidente 
del Tribunale Francesco Pedoja e i 
suoi successori. Sensibilità e collabo- 
razione che continuano tuttora. 

Pordenone è ritenuta a tal proposi- 
to un esempio in ambito nazionale. Il 
presidente Negrini è approdato al- 
l'amministratore di sostegno da 
quando, smesso il suo lavoro nel 
2011, simbatté in un pamphlet che 
reclamizzava un corso per ammini- 
stratori di sostegno. Dal corso a di- 
ventare volontario il passo fu breve. 
Un'assistente sociale in seguito lo ha 
contattato per proporgli un caso da 


\ 


Nella foto, Carlo Negrini. 


seguire, parlandogli anche della ne- 
cessità di aiuto che aveva l’associazio- 
ne Martino. Ne è diventato il presi- 
dente. Dal corso di formazione 2018, 
che sta per partire, ci si augura che 
molti possano proporsi come volon- 
tari. 
PAGINA A CURA DI 
Maria Luisa GASPARDO AGOSTI 
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Joibe 12 
S. Zeni 
Vinars 1300 
S. Martin 


ai OO RO O 
S. Lambert 


PaGJINE FURLANE 


Domenie 15 
S. Crescent 


Lunis 16 
S. Bernardete 


Martars 17 
S. Inocent 


Miercus 18 
Dedicazion dal Domo di Udin 


Il timp_ 
Zornadis clipis 
cun qualchi ploie 


Il proverbi 
Ploie di Avrîl e jemple il barîl. 


Lis voris dal més 


In cas di grandis ploiis, che a podaressin 


imbombî il teren li che o vès pene 
semenàt, doprait dai telons. 
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Ai 12 al jeve aes 6.27 
e al va a mont aes 19.50 


La lune 
Ai 16 lune gnove 


lis GNOVIS 


PAR ONORÀ LA GLESIE DI CONCUARDIE 
Il regàl de Scuele Mosaiciscj 


La Scuele 
Mosaiciscj 
dal Friùl e à 
volùt onorà 
la Glesie di 
Concuardie- 
Pordenon e 
la sò parte- 
cipazion tal 
consorzi 
che al pru- 
dele l’innomenàt istitùt artistic di Spilimberc. Par 
chel, il president Stefano Lovison e il diretòr Gian 
Piero Brovedani, compagnats di pre Giancarlo 
Peggio e di pre Basilio Danelon, i àn puartàt al ve- 
scul Giuseppe Pellegrini un mosaic componùt dai 
scuelàrs dal secont cors. La opare e proferìs un 
“Sant vescul”, ispiràt dai frescs dal domo di Spi- 
limberc. Di chè strade, monsignòr Pellegrini al à 
volùt auguràur ai zovins arléfs, che a smirin di de- 
ventà mestris mosaiciscj, un percors professional 
plen di maturazion umane, di beltàt e di sodisfa- 
zions te vite e tal lavòr. 


AL TORNE IL «PREMI OSTANA» 
Imersion te culture ocitane 


Chest an, il «Premi Oustano: scrituris in marilen- 
ghe» al finìs 10 agns. La fieste, cu lis premiazions, 
e je stabilide dal | ai 3 di Jugn, tal borc ocitan di 
Oustano, disot de mont Monviso. La manifesta- 
zion, nassude in gracie di une idee di Valter Giulia- 
no, coordenade di Ines Cavalcanti e sapontade 
dal sindic Giacomo Lombardo, e propon 8 se- 
zions: il «Premi Special», il «Premi internazionàl», 
il «Premi minorancis linguistichis storichis in Ita- 
lie», il «Premi lenghe ocitane», il «Premi zoven- 
tùt», il «Premi traduzion», il «Premi composizion 
musical» e il «Premi cine» (Www.chambradoc.it). 
Intant des zornadis dal premi, ducj i ospits di Ou- 
stano a podaran tornà a sperimentà i valòrs oci- 
tans de «convivéncia» che, seont la tradizion tro- 
badoriche, e rapresente l’art di vivi in armonie, 
cuant che ognidun al è bon di ricognossi il valòr 
di chei altris. 


AGRICULTURE: SPINDI DI PLUI 
I ritarts dal «Psr» regjondl 


Il Friùl-V. ). nol figure ancjemò fra lis Regjons talia- 
nis che a àn rivat adore di passà la «soglia di di- 
simpegno», al ven a stài che a àn rivàt adore di 
spindi seont la programazion stabilide i finanzia- 
ments europeans dal «Plan pal svilup ruràl 2014- 
2020». Par sconzurà stragariis, la Union europea- 
ne e pretint che i bécs a pro de agriculture a sedin 
spindUts pal ordin, cuntun program di spese pre- 
cîs, sedinò si scuen tornàju indalr. | «Psr» in regu- 
le a son chei di Umbrie, Venit, Toscane, Emilie-Ro- 
magne, Sardegne, Trent e Bolzan, Sicilie e Cala- 
brie. Il numar 69 dal periodic informatic «Piane- 
taPSR» (www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/Serve- 
BLOB.php/L/IT/IDPagina/1982), sul cont de Reg- 
jon Friùl-V. )., al marche: «Si regjistre ritarts tai pa- 
iaments ancjemò in cualchi Regjon dal Centri e 
dal Nord e in transizion, come il Psr Ligurie, Friùl- 
V. ]., Val di Aoste e Abrugcs, cundut che i bécs an- 
cjemò di licuidà a son avonde pécs (16-19 milions 
di euros de cuote Feasr)». 


Max Piccini, artesan de sculture fra il classic e il baroc 


«E ritornato Peter Pan» de Compagnie «Cibio» di Cjons e (sot) «Tre sull’Altalena» dal «Gruppo Teatrale della Loggia» di Udin. 


Il Premi al ven assegnàt de «Associazion teatràl furlane» 


«Oscar» dal teatri furlan 


IS CUATRI rapresenta- 

zions programadis li 

dal Auditorium co- 

mundl di Listize, vie 

pes cuatri sabidis dal 
més di Avrîl, a saran decisivis 
par stabilî cui che al vingarà 
«Atf Trenta Fest», il festival in- 
maneàt par memoreà il tren- 
tenàl de «Associazion teatràl 
furlane». 

Fra i 21 spetacui che a àn 
comencgàt la manifestazion, a 
son stàts sielzùts pe ultime 
sezion dal concors «Gildo» de 
Compagnie «TravesioTutto- 
Teatro» di Través, «È ritornato 
Peter Pan» de Compagnie «Ci- 
bìo» di Cjons, «Tre sull’Altale- 
na» dal «Gruppo Teatrale del- 
la Loggia» di Udin e po «E do- 
man?» de Compagnie «Teatro 
Maravee» di Udin. 

La prime rapresentazion, ai 
7 di Avrîl, e je stade dedicade 
a la storie di siòr Meni Cecon, 
emigrant dai agns dal Vincj a 
New York, protagonist de opa- 
re «Gildo». Il spetacul, scrit e 
direzàt di Tommaso Pecile, 
che al è ancje coautòr di «Feli- 
ci ma Furlans», al è fat il so 
debut vie pal 2017. Al è il die- 
sim tierg titul te storie di «Tra- 
vesioTuttoTeatro», che al à 
vt fra i siei autòrs plui rapre- 
sentàts Maria Gioitti Del Mo- 
naco, Guido Michelutti, Lu- 
ciano Rocco e Roberto Onga- 
ro. 

Protagoniste de seconde 
serade di «Atf Trenta Fest», sa- 
bide ai 14 di Avrîl (a 20.45, li 
dal Auditorium di Listize), e 
sarà la Compagnie «Cibìo», 
metude sù tai agns dal No- 
vante de «Pro loco» di Cjons 
par tignî vive une tradizion 


teatràl viere 70 agns. «Cibìo», 
pai zovins dai agns dal Sessan- 
te di ché vile, al jere un goloset 
cun aghe e sirop glacàts. 

Il spetacul «È ritornato Peter 
Pan» al è stàt scrit de Compa- 
gnie, che si rangje di bessole 
ancje pe regjie, in gracie de co- 
laborazion di Daniele Travain. 
Lis cjantis, impen, a son chés 
di Edoardo Bennato e la dire- 
zion musicàl e je garantide di 
Dario Santin. Protagonist de 
storie il frut che nol vàl deven- 
tà grant e che al à miòr di vivi 
fra zùcs e fantasiis. 

Il «Gruppo Teatrale della 
Loggia» al montarà sul palc di 
Listize, sabide ai 21 di Avrîl, 
par presentà «Tre sull’altalena” 
di Luigi Lunari. Un comenda- 
tòr, un militàr e un professòr, 
obleàts par cumbinazion a 
passà une gnot intun hotel, si 
confrontin su lis cuistions plui 
intrigosis de vite e de muart, 
su predestinazion e libertàt, 
religjon e ateisim. 

I atòrs Danilo D’Olivo, Mi- 
chele Ceolan, Paolo Rota e Ste- 
fano Menis a saran direzùts di 
Daniele D'Arrigo, assistàt di 
Maria Grazia Passon. 

La ultime Compagnie finali- 
ste di «Atf Trenta Fest» e je la 
clape «Teatro Maravee», nas- 
sude dal 2009 par rapresentà 
tescj comics par furlan. 

Il spetacul «E doman® di 
Francesco Brandi al sarà pro- 
ponàùt li dal Auditorium di Li- 
stize, sabide ai 28 di Avrîl a 
20.45. Daniele Copetti e Mario 
Picco, direzàts di Federico 
Scridel, a interpretaran Ivan, 
garazist religjòs, e Tobia, opi- 
nionist televisîf egoist, ducj i 
doi disperàts. 


Il compit di 
stabilî la 
Compagnie 
che e sarà 
premiade te 
ultime dì dal 
festival, do- 
menie ai 6 di 
Mai, lu àn ri- 
cevàùt lis ato- 
ris Leda Pal- 
ma e Marian- 
na Fernetich, 
il critic tea- 
tràl Gianni 
Cianchi, il 
scritor Dani 
Pagnucco e 
Teresa Nardi- 
ni, in dite dal 
Comun di Li- 
stize. Cun lòr 
e à colaboràt 
la Comission valutative dade 
dongje de sot presidente de 
«Atf», Irene Missera, de consei- 
re Patrizia Isoli, e de colabora- 
dore Anna Toppano. 

La grande fieste dai 6 di Mai, 
e tacarà dopo misdì a Listize. I 
premis a saran assegnàts dopo 
dal spetacul «Une dì e une 
gnot» di Paolo Sartori, che al à 
vincàùt il diesim prin «Concors 
di Tescj pal Teatri in Lenghe 
Furlane». Pal miòr spetacul al 
sarà destinàt un «bonus» par 
organizà une rassegne tal teri- 
tori de Compagnie. Chei altris 
premis —- Miòr regjie, Miòr ato- 
re, Miòr atòr, Miòr atòr sot dai 
35 agns e Premi dal public — a 
saran ingrès a gratis par speta- 
cui teatrài. Di ché strade, si 
presentarà ancje il gnàf regola- 
ment dal Concors par tescj 
teatrài. 

La «Associazion teatràl fur- 


lane» e je nassude dal 1987 e, 
in zornade di vué, e da dongje 
49 Compagniis, ativis tes pro- 
vinciis di Gurize, di Pordenon 
e di Udin. 

Il so fin primaràl al è chel di 
colaborà cui socis par inma- 
neà rassegnis teatràls in dutis 
lis lenghis de Patrie. Ogni an, e 
rive a organizà sù par jù un 
centenàr di spetacui. 

Cun di plui, la «Atf» e cure la 
assistence dai grops teatrài, la 
promozion di convignis e di 
zornadis di studi e ativitàts 
editoriàls e di ricercje, e po la 
organizazion di cors pe forma- 
zion di atòrs, di regjiscj e di 
tecnics, colaborant cun «Filo- 
logjiche», Universitàt, Fonda- 
zion «Friuli», «ARLeF», Scuele 
sperimentàl dal atòr di Porde- 
non e Academie civiche «Nico 
Pepe» di Udin. 

MAario ZILI 


AX PICCINI tal Ritrat di Fred Pitti- 
oi no, presentàt insieme a 8 oparis, 

al salte fàr un sut verisim e prea- 
nunzin chel che saran lis costantis stilisti- 
chis dal scultòr, che si cjatarà in tancj 
buscj fats. Impuartante ancje la Capele 
Plain tal cimitieri di Udin (1942) che al 
presente te facade doi grancj basriléfs 
ispiràts a alegoriis di famee, che àn la so- 
lenitàt dal timbri roman. Fra il classic e il 
baroc a son i doi pòi jenfri i cuai si mòf il 
so lengac, inventantsi in mùt poetic dal 
dut personàl. Dongje a realizazions dal 
dut realistichis, o cjatin rafinàts lavòrs de- 
coratîfs tant che oresinarie. O cjatin biele- 


cis di vierte che si compagnin a nostal- 
gjiis rinassimentàls, e severis medita- 
zions religjosis, e a apassionadis e ferbin- 
tis testemoneancis umanis. Une vore di 
Vie Crucis in diviersis glesiis dal Friùl. La 
so dimension di artist al è une vore leàt ae 
pratiche dal artesan e a lis radiis dal 
puest, se da une bande si è limitàt a une 
libertàt di ricercje e di sperimentazion, 
taiantsi fàr dal contest nazionàl, di che 
altre bande al à dàt oparis di densitàt pla- 
stiche e concretece naturalistiche a grant 
part de art furlane 

Silvio Olivo nassàùt tal 1909 a Vileuar- 
be di Basilian, tal 1925 si stabilis a Rome, 


ma al à simpri tignùts i contats cul Friùl. 
Te capitàl al ricéf i prins insegnaments 
dal Mistruzzi e dopo di Attilio Selva. Cja- 
pant sula soliditàt dal modelàat e la capa- 
citàt di une analisi atente de figure uma- 
ne, ma in curt al à savàt svincolàsi dai ri- 
flès academics. A Napoli al à otignùt la 
maturitàt artistiche, e tal 1934 la prime 
impuartante afermazion, cjapant un dai 
massims premis al concors nazional de 
regjine Elene cuntune opare su la Vuere e 
la vitorie, presentant il bust dal Gjieneràl 
Maurizio Gonzaga cumò tal museu dal 
Risorziment. Il realisim di Olivo no si afi- 
de a senografiis di ricostruzions rinassi- 


mentàl, ma al sgjave invezit te veretàt in- 
time dal personac, dulà che al puarte ae 
lùs la naturàl fierece dal caratar. La sclete 
veretàt umane de opare a rapresente un 
fat gnùf intune ete puartade a lis amplifi- 
cazions celebrativis e retorichis, dulà che 
al jere facil jentrà. Simpri in prin plan tai 
diviers concors nazionai, tal 1936 altre vi- 
torie impuartante, la realizazion des sta- 
tuis di 10 metris, dal Fant, dal Alpin dal 
Aviatòr e dal Marinàr da logalis fàr dal 
Templi Ossari di Udin. Mala realizazion e 
je stade fate tal 1950, tancj agns dopo, no 
ricéf bon acet de critiche. 

BEPI AGOSTINIS 


Te foto: Max Piccini. 
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Sulle onde della festa 
protagonisti i nostri ra 


Tutti sanno cosa è il surf, quel gioco 
strano che si fa in mare, in cui pare 
sciare sulla cresta delle onde. Di qui 
è nato un verbo, surfare, stare in 
abile equilibrio sulla schiuma delle 
emozioni, catturando il meglio della 
loro forza. Ebbene, questo verbo 
dice efficacemente il compito della 
radio quando accosta un evento, lo 
galleggia, ne assorbe la spinta e si 
proietta in avanti. Così sarà domenica 
prossima, a Lignano, dove conver- 


RADIO SPazIO 


ranno i preadolescenti della diocesi di 
Udine per la loro festa, fatta di giochi 
e scoperte. Oltre 600 presenze, dico- 
no gli organizzatori, che quest'anno 
potranno approfittare di Radio Spazio 
per trasmettere in diretta l'evento, 
contagiando l’intero Friuli con la loro 
freschezza. Inutile dire che dietro ad 
ognuno di questi ragazzi ci sono i 
rispettivi genitori, i fratelli, i nonni, 

gli zii. È un intero popolo coinvolto, 
in un modo o nell'altro, che potrà 


approfittare della trasmissione radio- 
fonica per vivere in contemporanea 
con i loro pargoli la festa. E poi sor- 
prenderli, al ritorno, quando sudaticci 
e spettinati varcheranno la porta di 
casa, trovando parenti che fanno loro 
domande incalzanti e stranamente 
informate. Sarà così un super-evento, 
vissuto in modo diramato sul territo- 
rio, una magica avventura davvero, 
alla ricerca del vero tesoro. Buona 
festa, ragazzi. 


Voci e testimonianze in diretta 
dal raduno giovanile Lignano 


quest'anno sarà in diretta su Ra- 

dio Spazio. Dalle 10.30 alle 14.30 
di domenica ci collegheremo con il 
«Villaggio Italia» (ex Getur) di Ligna- 
no dove si svolgerà il classico appun- 
tamento di primavera, cui partecipa 
anche l'Arcivescovo di Udine, Andrea 
Bruno Mazzocato. 
Gli iscritti sono oltre 
450, tutti giovani dal- 
la quinta elementare 
alla terza media, mai 
partecipanti saranno 
circa 600 contando 
anche i catechisti, gli | 
animatori e i genitori 
che li accompagne- 
ranno rappresentando 60 parrocchie 
friulane. «L'idea di base di questa 
giornata è quella di vivere un bel mo- 
mento di preghiera e di festa — spiega 
Giovanni Lesa, segretario dell'Ufficio 
di pastorale giovanile — e le occasioni 
non mancheranno. Ci saranno spa- 
zi dedicati agli adulti e, ovviamente, 
spettacoli, giochi e animazioni per i 
ragazzi, i veri protagonisti. Che si svol- 
geranno anche in spiaggia, tempo per- 
mettendo». Alle 10.30 è prevista la 


Î a Festa diocesana dei Ragazzi 


Santa Messa con l'Arcivescovo che 
quindi si potrà seguire in diretta 
su Radio Spazio e anche in streaming 
dal sito www.radiospazio103.it e a se- 
guire, alle 11.30, la prima parte dello 
spettacolo della «Regina Miriam e la 
chiave del tempo» che durante l’anno 
ha tenuto compagnia ai ragazzi con 
tanti video su You- 
tube. Dopo il pranzo 
| al sacco, i giochi e 
le premiazioni del- 
la  MagicAvventura 
* 2017-2018 «KEYn- 
gdom: alla ricerca 
del vero tesoro con 
la Regina Miriam». 
Radio Spazio seguirà 
l’avvicendarsi degli eventi con inter- 
viste e testimonianze di ragazzi, ani- 
matori e quanti vorranno condividere 
al microfono la loro gioia. Un collega- 
mento da Lignano è prevista già sa- 
bato pomeriggio, 14 aprile, alle 17 per 
seguire i partecipanti dei tre laboratori 
per animatori organizzati per i giovani 
dalla terza superiore in su. 


Domenica 15 aprile dalle 
10.30 alle 14.30 


II mercoledì con successo «A voce alta» 
I RADIODRAMMI ISPIRATI ALLE FIGURE MINORI 
DEL VANGELO IDEATI DA PAOLO SARTORI 


aolo Sartori è un 
Piso teatrale friu- | 

lano che recente- È 
mente ha scritto un libro 
«L'amore e basta» in cui 
sono raccolte 13 storie 
ispirate alle figure mi- 
nori del Vangelo. «Io 
li definisco micro radio- 
drammi, dei monologhi 
che si prestano ad essere 
letti in radio», spiega Sartori, 52 anni, 
di professione architetto. «Mi sono fo- 


sm calizzato sui personaggi 
che hanno fatto da con- 
torno alle vicende della 
vita di Gesù, come l’oste 
delle nozze di Cana, il 
cieco nato o il legionario 
a cui Pietro stacca l’orec- 
chio nel giardino del Get- 
semani». 

La trasmissione «A voce 
alta» va in onda il mer- 
coledì alle 11 e alle 17, e in replica 
la domenica alle 18. 


Si parla di affido famigliare 


in «Sotto la lente» 


ante Pagnin e 
Gi moglie Silvia 

hanno deciso di 
aprire le porte della 
loro casa all’acco- 
glienza e all’esperien- 
za dell’affido fami- 
liare. Assieme ai loro 
tre figli naturali da 
qualche tempo ospi- 
tano una bambina, 
che in questo momento ha bisogno 
di sostegno e aiuto. Da Padova sono 
arrivati a Udine per far conoscere la 
loro storia. E a Radio Spazio hanno 
raccontato la loro testimonianza, che 
andrà in onda nella rubrica «Sotto 
la lente» in onda giovedì 12 apri- 
le alle 9.30, 12.30 e 18. «Siamo 
molto grati per questa esperienza, 
perché ci permette di capire che le 
difficoltà della vita non sono l’ultima 
parola, ma possono essere attraver- 


sate e questo permet- 
te a tutta la famiglia 
di crescere». In Friuli 
Venezia Giulia sono 
circa 370 i bambini in 
. affido, tra cui circa il 
40 per cento ha un’età 
| compresa tra i 14 e i 
17 anni. «Esistono di- 
verse tipologie di affi- 
do — spiega Francesca 
Baciga referente per l'affido dell’asso- 
ciazione Famiglie per l’Accoglienza — 
oltre a quelli residenziali, nei quali un 
bambino viene accudito ogni giorno 
dalla famiglia affidataria, ci sono af- 
fidi diurni o per il week end. In que- 
sto caso ci si occupa dei bambini in 
determinate fasce orarie o solo alcuni 
giorni la settimana». 


Giovedì 12 aprile la storia 
di Sante e sua moglie Silvia 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: LAGAR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 

(si parla di Udinese Calcio) 

Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

+ Cjase Nestre 

Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 


Ore 13.30 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
L’AGAR, sull'agricoltura friulana 
CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 
GJAL E COPASSE, 
approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
Ore 11.00 INBLU-L'ECONOMIA 
Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 13.00 INBLU NOTIZIE 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (7) 
Ore 17.00 DIRETTA DA LIGNANO 
PER LA FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI 
SANTA MESSA IN MARILENGHE 
IN DIRETTA DALL'ORATORIO DELLA PURITÀ 
Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (7) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello 
Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 18.00 


Ore 14.30 
Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 18.20 
Ore 18.30 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 
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COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 
Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Pomeriggio Inblu 

Il mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

Il giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
COMING SOON RADIO 

SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CIARGNE. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 

(fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.00 


Ore 8.00 


Ore 9.00 


Ore 9.30 


Ore 10.30 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, 

con Federico Rossi 

IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 

DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D’AQUIEIA, 
con don Sandro Piussi 

LA SANTA MESSA DELL'ARCIVESCOVO 

IN DIRETTA DA LIGNANO 


Ore 11.30 — 14.30 


Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 17.00 


Ore 17.30 
Ore 18.00 
Ore 18.30 
Ore 19.00 


DIRETTA DA LIGNANO 

PER LA FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI 
CJASE NESTRE (1) 

BLACK ZONE (7) 

L'ISPETTORE ROCK 

SOTTO LA LENTE DOMENICA 

(attualità friulana) 

VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 

A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 


Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 


Ore 21.00 


Ore 22.00 
Ore 23.00 


trasmissione della minoranza slovena 
FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 

LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 DON MATTEO 11, 

serie tv con T. Hill 
23.45 Porta a porta, rubrica 
01.55 Sottovoce, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 IL COMMISSARIO 


23.40 TV7, settimanale 


PrImMa SeraTazz:IV 


venerdì sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco i 
i 20.35 BALLANDO CON LE STELLE; 
. show con M. Carlucci È 
i 00.35 Top - Tutto quanto fa 
i tendenza, magazine i 
i 01.25 Milleeunlibro, rubrica 


MONTALBANO, serie TV 
con Luca Zingaretti 


domenica 


18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, rubrica 


: 01.35 Applausi, rubrica 


lunedì 


i 16.35 È arrivata la felicità, serieTv. 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL COMMISSARIO 


MONTALBANO, 
serie TV con L. Zingaretti 


23.45 Che fuori tempo che fa 


i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno : 
i 21.25 QUESTO NOSTRO AMORE : 


i 23.30 Porta a Porta, rubrica 
: 01.40 Sottovoce, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018 


martedì 


80, serie Tv con 
Neri Marcorè 


mercoledì 


È 20.301 Soliti ignoti, il ritorno 


21.25 NEMICHE PER LA PELLE, 
film con Luca Argentero 


i 23.15 Porta a Porta, rubrica 
i 01.25 Sottovoce, rubrica 


a cura di Gigi Marzullo 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm È 

21.05 Quelli che...dopo il Tg, rub.: 

21.20 THE VOICE OF ITALY, i 
talent show con C. Della 
Gherardesca 

23.35 Stracult live show, rubrica 


20.20 Senso comune, reportage 
20.40 Un posto al sole, soap 
21.15 LA CADUTA - GLI ULTIMI 
GIORNI DI HITLER, film con 
Bruno Ganz È 
01.05 Rai Parlamento, notiziario 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


È 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, 


20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Senso comune, reportage 20.15 Le parole della settimana 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


: 18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21,05 Lol ;-), sketch comici 
i 21,20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con C. O'Donnel 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


reportage con E. Lucci i 22.10 NCIS: New Orleans, telefilmi 


23.50 Tg2 punto di vista, rubrica: 23.00 Il sabato della Ds, rubrica i 


‘20.00 Blob, magazine 


:21.30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


19.35 Squadra speciale Cobra 11 


i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 
22.10 Instinct, telefilm 
23.00 La domenica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 FuoriRoma, doc. 


23.10 Brunori sa, rubrica 


21.15 CYRANO - L'AMORE FA 
MIRACOLI, talk show 


:00.20 Un giorno in pretura 


i 21.25 SONO INNOCENTE, 

; inchieste con A. Matano 
i 23.50 1/2 h in più, interviste 
i 00.50 Il posto giusto, rubrica 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
i 21.20 CRIMINAL, film con Kevin 


Costner e Gary Oldman 


: 23.20 Night tabloid, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Senso comune, reportage : 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 REPORT, inchieste i 
i 23.10 Prima dell'alba, inchieste 
i 01.05 Rainews24, notizie 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


i 21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm 


: 23.40 Sbandati, con Gigi e Ross 
i 01.10 Digital world, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 


i 20.40 Un posto al sole, soap 


i 01.05 Save the date, rubrica 


con L. Bizzarri, P. Kessisoglu : 


20.20 Senso comune, reportage : 


: 21.15 #CARTABIANCA, talk show 


con B. Berlinguer 


È 19.40 Nis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


L. Bizzarri, P. Kessisoglu 


: 21.20 IL CACCIATORE, serie TV 
i 23.25 90° minuto, speciale 
i 00.30 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 


20.20 Senso comune, reportage 


i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


01.05 L'Ora, documentario 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 C'E SPAZIO, rubrica con 
L. Davoli 

22.50 Karamazov Social Club 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 UN AMORE SENZA FINE, 
film con Alex Pettyfer 

23.30 Maurizio Costanzo show 


19.25 Mai dire Isola, real TV 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.25 EMIGRATIS, real Tv con Pio 
e Amedeo È 
00.10 Scary Movie 5, film 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 IL MONDO INSIEME, talk 
i 23.45 Effetto notte, rubrica 

i 00.25 S. Rosario da Pompei 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 IL SEGRETO, telenovela con i 


| 23.30 Striptease, film 


19.25 Mai dire Isola, real TV 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 


23.50 True legend, film 


con P. Bonolis 


Maria Bouzas 


21.25 IL MISTERO DEI TEMPLARI, 
film con Nicolas Cage 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo i 
i 21.20 SEGRETI: | MISTERI DELLA i 


23.25 Indagine ai confini del 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


20.40 Striscia la notizia, show 


î 19.30 Cani & gatti: la vendetta di 
î 21.10 IL GATTO CON GLI 


: 22.55 Lupin III: le tattiche degli : 
: i 01.45 Studio aperto la giornata : 


i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Regia Coeli, differita 

21.15 SUOR PASCALINA - NEL 
CUORE DELLA FEDE, film 

i Tv con C. Neubauer 

i 00.25 Effetto notte, rubrica 


STORIA, con Cesare Bocci 


sacro, inchieste 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis i 20.40 Paperissima sprint 


21.10 AMICI, talent show i da Gerry Scotti 
i condotto da M. De Filippi : 23.20 L'isola dei famosi, reality 
i 02.50 Striscia la notizia, replica : 00.20 X-style, rubrica 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
Kitty, film con C. Applegate : 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 
00.50 Lucifer, telefilm 


STIVALI, film d'animazione i 


angeli, film d'animazione 


i 21.25 THE WALL, gioco condotto 
È i 21.25 L'ISOLA DEI FAMOSI, 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
: 20.45 TgTg - Tga confronto 
i 21.05 IL MISTERO DELLA 

; CAMERA GIALLA, film con i 


Denis Posalydès 


22.45 L'ora della verità, doc. 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 
20.40 Striscia la notizia, show 


reality con A. Marcuzzi 


01.00 X-style, rubrica 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 

i 21.25 BATMAN BEGINS, film con 


Christian Bale 
00.15 Tiki Taka, talk show sportivo 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


22.50 Retroscena, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


i 20.20 Striscia la notizia, show 
i 21.25 GRANDE FRATELLO, reality 


i 01.30 Striscia la notizia, replica 


i 19.15 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 LONE SURVIVOR, film con 


: 00.00 Death Race 2, film 


21.05 LO SCAPOLO D'ORO, film 
con C. O'Donnell 


condotto da P. Bonolis 


show condotto da B. d'Urso: 


Mark Wahlberg 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 UNA STELLA IN CUCINA, 


film con Seema Biswas 


i 22.45 Effetto notte, rubrica 
i 23.20 Retroscena, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 UN GIORNO COME TANTI, 


film con Kate Winslet 


i 23.35 Matrix, con Nicola Porro 


i 18.25 Colorado Pills, reality 

i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.40 Mai dire isola, real Tv 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Dalla vostra parte 

21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P. Del Debbio i 

00.30 Il commissario Schumann © 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 

20.35 Lol ;-), sketch comici 

21.00 CRUSH, film con Ashleigh 
Craig 

22.30 Nemo syrup, magazine 

23.50 24, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
‘ 20.30 Dalla vostra parte 
21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Revenge, telefilm 

i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici - 
i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.15 Back 4 - Wake up, rubrica 
23.35 Existenz, film 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 


introdotte da G. Nuzzi i 
00.30 Donnavventura, reportage : 


con L. Gruber 


condotto da D. Bianchi 


18.05 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 15.45 Revenge, telefilm 
i 19.25 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 NEED FOR SPEED, film con : 


i 23.10 Spring breakers una 


19.30 Tempesta d'amore, soap i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


: 20.30 Dalla vostra parte anche di i 20.30 Quarto grado la domenica : 
i sabato, con M. Vinonuovo i 21.15 THE BOURNE SUPREMACY, : 
i 21.15 IL RICATTO, film con ; ; 


film con Matt Damon 
Elijah Wood 


23.20 Interceptor, film del piacere, film 


15.15 The district, telefilm 


: 20.35 NONÈ L'ARENA, 

i conduce M. Giletti 

i 00.40 Faccia a faccia, con 

î Giovanni Minoli replica 


con L. Gruber 


telefilm con N. Dudgeon 


15.45 Revenge, telefilm 
i 19.30 Secrets and lies, serie Tv 


film con Nicolas Cage 


Aaron Paul i 
i 22.40 Criminal minds, telefilm 


vacanza da sballo, film 


: 23.30 A mezzanotte va la ronda ; 
i i 23.35 Frankenstein, film Tv 


16.15 Josephine Ange Gardien : 


i 21.10 GOOD MORNING 


21.00 IL CACCIATORE DI DONNE, : 


i 00.55 ...e ora parliamo di Kevin : 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.15 ANCHE GLI ANGELI 
MANGIANO FAGIOLI, film 
con Bud Spencer 


20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


VIETNAM, film con 
Robin Williams 


23.30 L'altra sporca ultima meta è 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol :), sketch comici 


21.00 STRANGE DAYS, film con 
Ralph Fiennes 


i 23.20 Elysium, film 


01.05 24, telefilm 


i 16.15 The district, film 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


i 19.30 L'almanacco di ReteQuattro: 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica i 
i 21.15 UNKNOWN - SENZA È 
i IDENTITA, film con L. Neesori 
i 23.30 Joe Kidd, film i 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDI’, talk show 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.35 Revenge, telefilm 

i 19.05 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 FURY, film con Brad Pitt 

i 23.10 Need for speed, film 

i 01.20 24, telefilm 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.15 MR. CROCODILE DUNDEE, 
film con Paul Hogan 

23.30 leri oggi italiani, talk show 


116.15 The district, film 

:18.05 L'ispettore Barnaby 
120.35 Otto e mezzo 

:21.10 ATLANTIDE, inchieste con 


Andrea Purgatori 


:00.10 Otto e mezzo, replica 


i 17.35 Revenge, telefilm 

i 19.05 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 MACGYVER, telefilm 

i 23.15 Fargo, serie TV 

i 00.05 24, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


20.20 Castelli d'Europa 

21.15 A SWAN LAKE, balletto su 
musiche 

22.55 Notre Dame de Paris, 
balletto di Roland Petit 

00.30 The great songwriters 


17.25 Morgan il pirata, film 

19.05 Signore e signori, 
buonanotte, film 

21.10 ANNIE PARKER, film con 
Helen Hunt 

22.55 Una promessa, film 


19.00 R.A.M., magazine 
20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documentario 
23.00 Napoleone II. Il grande 
zero, documentario 


‘ 20.20 Castelli d'Europa 
21.15 THE SENSE OF BEAUTY, 


22.10 La grande avventura 


23.00 Going underground 


: 17.55 Gli imperdibili, magazine 
: 18.00 Perchè uccidi ancora, film : 
i 19.35 Delitto a Porta Romana 
i 21.10 MUD, film con Matthew 


23.25 The guilty - Il colpevole 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc 
i 21.10 TV STORIA: «Il ‘68», 


22.00 Mariangela!, speciale 
i 23.00 Res, «Ultima chiamata» 


«L'evoluzione della bellezza» i 


dell'arte 


McConaughey 


documentario 


20.45 Cattedrali della cultura 
i 21,15 ITALIAN BEAUTY, 


i 22.45 Save the date, rubrica 
i 23.15 Going underground 


17.45 Windstorm, film 
i 21.10 THE HURT LOCKER, film 


‘ 23.25 Machete, film 
i 01.10 The Hoax - L'imbroglio, film: 


È 20,25 Scritto, letto, detto 
120.35 Passato e presente, doc. 


i 18.35 Save the date, rubrica 

È 19.05 A Swan lake, balletto 

i 20.45 Oikumene, documentario 
i 21.15 NATI PER SOPRAVVIVERE 
i 22.05 Ghost Town, doc. 


spettacolo comico con 
Leonardo Manera 


i 19.35 Porgi l'altra guancia 

i 21.10 LA RISPOSTA E NELLE 

i STELLE, film con Britt 
Robertson 

23.15 The magic of belle isle 


19.35 Cleaner, film 


con Jeremy Renner 


i 20.30 Passato e presente, doc. 


: 21.10 CONTEMPORANEA, «The AGGUATO DIETRO 
: spirit of' 45» L'ANGOLO COME UN 
: 22.50 Gianni Riotta incontra, BRIGANTE DA STRADA, 


«Richard N. Haass» film con Ugo Tognazzi 


23.00 La parte degli angeli, film 


17.50 Yoko - uno yeti per amico 
i 19.30 Uno contro l'altro, 


i 21.10 SCHERZO DEL DESTINO IN : 


18.35 Simon Schama, il potere 


dell'arte, documentario 


‘ 20,20 Castelli d'Europa 
î 21.15 SHAKESPEARE IN ITALY, 


documentario 
22.10 C'era una volta una casa 


17.55 Gringo, getta il fucile! 


praticamente amici, film 


î 21.10 SFIDA NELLA CITTA” 


i MORTA, film con R. Taylor 
: 22.45 L'ultimo colpo in canna 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO «Il sacco 
di Roma: la tempesta si 
avvicina», doc. 


: 21.40 Cronache dall'antichità 


18.35 Simon Schama, il potere 


dell'arte, documentario 


: 20.25 Castelli d'Europa 
i 21.15 IL CASO KERENES, 


film con L. Gheorghiu 


23.05 Cinekino, «Spagna» 


È 19.25 Giochi d'estate, film 
È 21.10 ASPIRANTE VEDOVO, 


film con Fabio De Luigi 


i 22.40 L'amore fa male, film 
i 00.30 La tragedia di un uomo 


ridicolo, film 


i 18.45 R.A.M., magazine 

i 20.10 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIANI, «Il ribelle», doc. 
i 22.10 | padrini, «V. Genovese» 
i 23.05 Sopravvissuti, doc. 


18.35 Simon Schama, il potere 


dell'arte, documentario 


20.20 Castelli d'Europa 


i 21.15 DISCOVERING MUSIC, 
i doc. 
i 22.50 Passione, film doc. 


i 19.25 Come perdere una moglie 
i e trovare un'amante 
i 21.10 LANGOLO ROSSO 
È COLPEVOLE FINO A 
PROVA CONTRARIA, 
film con Richard Gere 


i 21.10 SOPRAVVISSUTI 

i «Oklahoma 1999:il più 
devastante tornado mai 
i registrato», doc. 

i 22.00 1948. Gli italiani 

i nell'anno della svolta 


Li”; 


WLUCClLE 


CANALE 27 


RIS 


17.30 La casa nella prateria 

19.40 8 semplici regole, telefilm 

21.10 THE LIBRARIANS, serie Tv 
con R. Romijn 

23.00 Percy Jackson e gli dei 
dell'Olimpo, film 


19.15 Miami vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 LA SCONOSCIUTA, film con 
Ksenia Rappoport 

23.30 Il giardino delle vergini 
suicide, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
: 19.40 8 semplici regole, telefilm 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


23.00 Case e misteri: incastrato 


per omicidio, film 


: 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 PAYBACK - LA RIVINCITA 
DI PORTER, film 


23.05 Danni collaterali, film 
; con Arnold Schwarzenegger : 


17.10 L'ultima vacanza, film 
i 19.10 Se scappi ti sposo, film 
i 21.10 TUTTI INSIEME 


: 00.00 Bulli e pupe, film 


! 19.00 Malena, film 
i 21.00 CONTACT, film con 


: 23.40 Darkman, film i 
: 01.30 Una lucertola con la pelle : 


i 16.30 Percy Jackson e gli dei 
i dell'Olimpo 

i 19.00 Il regno proibito, film 
i 21.10 ZODIAC, film con Mark 
È Ruffalo 

i 00.00 Prima e dopo, film 


APPASSIONATAMENTE, 
film con Julie Andrews 


16.20 Nell'anno del signore 
i 18.45 Il prefetto di ferro, film 
Jodie Foster i 21.00 SONO PAZZO DI IRIS 


23.15 Bianco rosso e verdone 


BLOND, film con C. Gerini © 


i 17.30 La casa nella prateria 

: 19.40 8 semplici regole, telefilm 
i 21.10 IL NEGOZIATORE, film 

i con Samuel L. Jackson 

i 23.30 Flight, film 

i 02.00 So cosa hai fatto, film 


i 19.15 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 IL GRANDE GATSBY, film 
con Leonardo DiCaprio 
i 23.55 Zero Dark Thirty, film 

i 02.40 Note di cinema 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 8 semplici regole, film 
i 21.10 THE MEXICAN - AMORE 


SENZA LA SICURA, film 
con Julia Roberts 


È 23.00 Linea mortale, film 


È 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 OMBRE ROSSE, 


film con John Wayne 


: 23.05 Storie di cinema, film 
i 23.25 Berretti verdi, film 


: 19.40 8 semplici regole, film 

i 21.10 CASE E MISTERI: 

i PERIZIA MORTALE, film Tv 
i con Jewel Kilcher 

: 23.00 Piovuta dal cielo, film 
:00.30 The librarians, telefilm 


: 19.15 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 FIREWALL - ACCESSO 
i NEGATO, film 

i con Harrison Ford 

i 23.15 Alfabeto, talk show 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO - IL MEGLIO 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21,30 In famee cun Dario 
: 22.30 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Isonzo news 
: 20.30 Pit stop - Motori FVG 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


di donna, film ; 01.20 Splendor, rubrica 
i 17.00 Mix zone 11.30 Il campanile della domenica; 
i 18.45 Start diretta da Cordenons 


: 16.15 Dibattito candidati a 
i sindaco 
i 19.15 A tutto campo 


: 20.55 REPLAY È 21.00 GALA DELLO SCI DI SAPPADA 
19.30 Viceversa/Agendina 18.30 Basket Legadue 
i la settimana i Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 


È 22.30 Tg Udinews 


commenti e approfondim. i 


18.45 Il punto di Enzo 
Î Cattaruzzi 

: 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO 

i 22.30 Beker BBQ 
23.15 Family casa 


i 19.30 L’agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 

i 21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 L’agendina di Terasso 
: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Tg economia 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 18,15 Sportello pensioni 
i 19.45 Speciale del 

È telegiornale 

i 20.00 POLTRONISSIMA 

: 22.45 Mix zone 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 11 APRILE 2018 


aGenDa O) 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Co- 
munale, alle ore 20.45, «lo ci 
sarò» con Giuseppe Giacobaz- 
zi. Di Andrea Sasdelli. Collabo- 
razione ai testi di Carlo Negri. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 21, «Viktor und Viktoria», 
commedia con musiche libe- 
ramente ispirata all'omonimo 
film di Reinhold Schunzel. 
Con Veronica Pivetti e Gior- 
gio Lupano, Yari Gugliucci, Pia 
Engleberth, Roberta Cartocci, 
Nicola Sorrenti. Regia di Ema- 
nuele Gamba. 

CONFERENZE 


Udine. Nel salone d'onore di 
palazzo Mantica, in via Ma- 
nin, 18, alle ore 16, per il ciclo 
«Conosciamo la Grande Guer- 
ra», conferenza di Enrico Folisi 
dal titolo «Il Friuli e la Venezia 
Giulia nella documentazione 
cinematografica militare au- 
stro germanica». 

VISITA GUIDATA 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, dalle ore 16 
alle 18.30, visita guidata agli 
spazi del teatro con gli spiritosi 
attori della Compagnia Anà- 
Thema Teatro. 


CONCERTI 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, concerto dell’Or- 
chestra regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Direttore, Marco 
Guidarini. Pianoforte solista 
Massimiliano Damerini. Musi- 
che di Brahms (Concerto n. 1 
in re minore per pianoforte e 
orchestra) e Beethoven (Sinfo- 
nia n.5). 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 21, 
Massimo Ranieri in «Sogno o 
son desto». 

Tolmezzo. Nel Teatro Cando- 
ni, alle ore 20.45, «Viktor 
und Viktoria», commedia con 
musiche liberamente ispirata 
all'omonimo film di Reinhold 
Schunzel. Con Veronica Pivet- 
ti e Giorgio Lupano, Yari Gu- 
gliucci Pia Engleberth, Roberta 
Cartocci, Nicola Sorrenti. Re- 
gia di Emanuele Gamba. 

Gemona. Nel Teatro Sociale, alle 
ore 21, «lo ci sarò» con Giu- 
seppe Giacobazzi. Di e con 
Andrea Sasdelli. Collaborazio- 
ne ai testi di Carlo Negri. 

CONFERENZE E LIBRI 


Gemona. Nell’ex chiesa di San 
Michele, in Largo Porta Udine, 
alle ore 20.30, presentazione 
del libro «Giulio Savorgnan. Il 
gentiluomo del Rinascimento 
e le fortezze della Serenissi- 
ma» di Flavia Valerio e Alberto 
Vidon. Dialoga con gli autori 
Elisa Della Mea. 

Mariano del Friuli. Nella sala 
consiliare, in piazza Municipio, 
6, alle ore 20.30, presentazio- 
ne del libro «Terra di frontiera. 
Fascismo, guerra e resistenza 
nell’Isontino e nella Bassa friu- 
lana» di Luciano Patat. Inter- 
vengono l’autore e il segreta- 
rio del centro Gasparini, Dario 
Mattiussi, con la partecipazio- 
ne del Duo musicale No-Bel. 

Udine. Nella sala convegni della 
Fondazione Friuli, in via Ma- 
nin 15, alle ore 18, a cura di 
Vicino/lontano, incontro con 
Gabriele Cescutti e Alexandro 
Saro che spiegano il Premio 
Nobel per la Fisica. 

Forni di Sopra. Nella Ciasa dai 


Fornes, in via Nazionale, locali- 
tà Cella, alle ore 15, per il Friuli 
Future Forum, incontro dal 
titolo «Paesaggio e nuove vie 
per lo sviluppo sostenibile». 
Intervengono Lino Anziutti, 
sindaco di Forni di Sopra; Gio- 
vanni Da Pozzo, presidente 
della Camera di Commercio 
di Udine; Maguelonne Déjea- 
nt-Pons, segretario esecutivo 
della Convenzione europea 
del paesaggio del Consiglio 
d'Europa; Alberto Clementi, 
già preside della Facoltà di 
Architettura dell’Università di 
Chieti-Pescara; Sabrina Luca- 
telli, coordinatrice Comitato 
Aree interne di Palazzo Chigi; 
Maria Grazia Santoro, assesso- 
re regionale al Territorio; Gian- 
ni Torrenti, assessore regionale 
alla Cultura; Ledo Prato, segre- 
tario generale Mecenate 90. 

San Lorenzo (Valvasone). Nelle 
ex scuole elementari, alle ore 
20.45, Stefano Zanut presen- 
ta il suo libro «Cronache dalle 
macerie». Dialoga con l’autore 
Margherita Gobbi. Letture di 
Michela Passatempo e Adria- 
no Truant. 


CONCERTI 


San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 21, 
per Folkest di primavera, con- 
certo del Djambolulù Swing 
Trio. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 21, per Vocalia, concerto 
di Antonella Ruggiero. 


Gorizia. Nel Teatro Bratuz, alle 
ore 20.45, concerto della 
Scuola di musica antica di Ve- 
nezia. Programma dal titolo 
«Agrippina, Alcina e le altre... 
Le eroine dell’opera barocca». 
Musiche di Grossatesta, L’Ab- 
bè, Pécour, Haendel. Arianna 
Remoli, soprano; Lisa Dunk, 
mezzosoprano; Ilaria Sainato 
e Elena Ajani, danza barocca; 
Stefano Bruni, violino barocco; 
Marco Rosa Salva, flauti dolci; 
Serena Mancuso, violoncello 
barocco; Nicola Lamon, clavi- 
cembalo. 

Codroipo. Nel Teatro Benois De 
Cecco, alle ore 20.45, «Chan- 
sons und gesang», con Viktor 
Rud, baritono; Veronica Va- 
scotto, soprano; il Coro del 
Friuli Venezia Giulia; Matteo 
Andri, pianoforte. In program- 
ma musiche di Faurè, Saint 
Saens, Brahms, Schumann, 
Schubert, Ravel, Satie, Pou- 
lenc. 

TEATRO 


Sacile. Nel Teatro Zancanaro, 
alle ore 20.45, «lo ci sarò» con 
Giuseppe Giacobazzi. Di e con 
Andrea Sasdelli. Collaborazio- 
ne ai testi di Carlo Negri. 

Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, 
alle ore 20.30, l'Associazione 
culturale Udine Sipario pre- 
senta lo spettacolo in due atti 
in lingua friulana «Matrimoni e 
patrimoni». 

Lignano. Nel Cinecity, alle ore 
20.45, «Blanc» di e con Fabia- 
no Fantini, Claudio Moretti, 
Elvio Scruzzi. Oggetti di scena 
di Luigina Tusini. Produzione 
Css-Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

Gradisca d'Isonzo. Nel Nuo- 
vo Teatro Comunale, alle ore 
21, «A corpo libero/R.Osa, 10 
esercizi per nuovi virtuosismi» 
di e con Silvia Gribaudi. Ela- 


borazioni muscali di Mauro 


Fiorin. 
CONFERENZE E LIBRI 


Cividale. A palazzo De Nordis, 
alle ore 18, presentazione del 
libro «Di cuore e di coraggio. 
La mia storia, la mia cucina» 
della chef stellata Antonia 
Klugmann. Sarà presente l'au- 
trice. Ingresso libero. 

Tarcento. Nella biblioteca civica, 
alle ore 18, per «I venerdì con 
l'autore» presentazione del 
libro «Una vita per una vita» 
di Pierluigi Porazzi e Massimo 
Campazzo. Presenta Walter 
Tomada. Intervengono Danie- 
le Rigault, comandante della 
Stazione Carabinieri di Tarcen- 
to, Beatrice Follador, assessore 
comunale alla Cultura. 

Monfalcone. Nella sala confe- 
renze della Biblioteca comuna- 
le, alle ore 18, per gli Incontri 
di astronomia, conferenza di 
Veronica Biffi dal titolo «L'Uni- 
verso al computer». 

Bagnaria Arsa. Nella sala par- 
rocchiale, alle ore 20.30, Mau- 
rizio Pallante, fondatore del 
Movimento per la Decrescita 
felice, presenta il nuovo libro 
«Sostenibiltà, equità, solida- 
rietà. Un manifesto politico e 
culturale». 


CONCERTI 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 21, per Vocalia, concerto 
di Cristina Donà. 


ad sa Cristina Donà 


Bagnarola (Sesto al Reghena). 
Nella parrocchiale di Tutti i 
Santi, alle ore 20.45, per il 
festival organistico Sestese, 
concerto di Manuel Tomadin, 
organo, e Nicola Mansutti, 
violino. 

Pradamano. Nel Rock Club 
60, in via Marconi 24, alle ore 
22, concerto live di Otr-Gen- 
te Guasta, gruppo storico 
dell'hip hop made in Italy. 

Paderno (Udine). Nella chiesa 
di S. Andrea Apostolo, alle ore 
20.45, per Paschalia, concerto 
del coro Tourdion, diretto da 
Federico Lepre, e degli luvenes 
Harmoniae di Udine, diretti da 
Davide Basaldella, Eleonora 
Petri, Tommaso Zanello. Pro- 
gramma dal titolo «Il dolore di 
un figlio, l'amore di una ma- 
dre. Viaggio musicale tra Pas- 
sione e Resurrezione». 

San Giovanni al Natisone. 
Nell’auditorium Zorutti, alle 
20.45, per la Fieste de Patrie, 
serata con il rapper friulano Dj 
Tubet. 


Dj Tubet 


Tarvisio. Nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, alle ore 20.45, 
concerto del Complesso Gli ar- 
chi del Friuli e del Veneto. 


TEATRO 


Udine. Al Palamostre, alle ore 
21, per Teatro Contatto, «Uber 
Raffiche» con la compagnia ri- 
minese Motus, da Jean Genet. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, «Mondo armonico. Il 
fantastico universo della mul- 
tivisione» di Carlo De Agnoi, 


Sonia Fattori e Pier Paolo Maz- 
zon. Presenta Marta Daneluz- 
zi. 

Artegna. Nel Teatro mons. Lava- 
roni, alle ore 20.45, «Mamui. 
Schiribic mataran in musiche 
(fabulazzo giocoso in musica», 
da un'idea di Valter Sivilotti 
e Franca Drioli. Elaborazione 
drammaturgica e regia di Ma- 
rina de Juli. Con Marina de Juli, 
il Coro Panarie, diretto da Pao- 
lo Paroni, Artevoce Ensemble, 
Accademia musicale Naonis 
(Fracesco Tirelli, percussioni). 

Tarcento. Nell'auditorium di 
via Pascoli, alle ore 20.45, il 
gruppo teatrale All’ombra del 
campanile di Passons presen- 
ta «L'ereditat di Barbe d’oro», 
commedia in tre atti in lingua 
friulana. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 20.45, 
«Novecento» di Alessandro 
Baricco. Con Eugenio Allegri. 
Regia di Gabriele Vacis. 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, 
alle ore 20.45, «C'è un uomo 
nel mio letto». Regia di Simo- 
ne Toffanin. 

VISITA GUIDATA 


Invillino (Villa Santina). Nel 
fortino Plera, alle ore 17, pre- 
sentazione dei due parchi te- 
matici della Grande Guerra 
nell'Alto Friuli a cura di Luca 
Piacquadio e Simone del Ne- 
gro. 


CONCERTI 


Precenicco. Nel Centro civico, 
alle ore 11, concerto aperitivo 
con il Trio Adagio. Ingresso li- 
bero. 

San Martino (Terzo d'’Aquile- 
ia). Nella chiesa di San Marti- 
no, in via Gramsci, 10, alle ore 
18, concerto del duo Arianna 
Russolo (flauto traverso)-Mar- 
co Baradello (pianoforte). 

TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 16, per il ciclo «A mi- 
sura di famiglia», «Biancaneve, 
la vera storia». Scritto e diretto 
da Michelangelo Campanale. 
Con Catia Caramia, Maria Pa- 
scale, Luigi Tagliente. Età con- 
sigliata: dai 5 anni. 

CONFERENZE 


Udine. A Casa Cavazzini-Museo 
d'arte moderna e contempo- 
ranea, alle ore 11, per Filosofia 
in città, incontro con Damia- 
no Cantone e Massimiliano 
Roveretto dal titolo «Il limite 
dell'utile». Letture di Stefano 
Rizzardi da testi di G. Bataille. 
Musiche di Cristina Cristian- 
cig. Ensemble del Conservato- 
rio Tomadini. 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 20.45, 
concerto della Bergen Philhar- 


monic Orchestra. Direttore: 
Edward Gardner. Violino: 
Viktoria Mullova. Musiche di 
Tchajkovskij (Romeo e Giu- 
lietta, ouverture-fantasia), Si- 
belius (Concerto op. 47 per 
violino e orchestra; Sinfonia n. 
5 op. 82). 


Bergen Philharmonic Trelgstra 


MUSICAL 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Dirty Dancing», 
regia di Federico Bellone. Co- 
reografe di Gillian Bruce. 


MUSICAL 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto della 


Kammerorchester Basel  di- 
retta da Umberto Benedetti 
Michelangeli. Soprano Regu- 
la Muhlemann. Introduzione 
di Gregorio Moppi. Musiche 
di Mozart (Exsultate Jubilate, 
mottetto per soprano e or- 
chestra; Sinfonia n 36 Linzer; 
aria «Ah lo previdi!»; Sinfonia 
n. 34). 


TEATRO 


Udine. Al Palamostre, alle ore 
21, per Teatro Contatto, Gep- 
pi Cucciari in «Perfetta». 


G cpp Cuéciari 


Tolmezzo. Nel Teatro Comuna- 
le Candoni, alle ore 21, «La 
buona novella» di Fabrizio De 
Andrè, con Simone Cristicchi. 
Direzione e arrangiamenti di 
Valter Sivilotti. Direzione arti- 
stica di Beniamino Gavasso. 
Con ProgOrchestra Accade- 
mia musicale Naonis di Porde- 
none, Coro del Friuli Venezia 
Giulia, preparato da Cristiano 
Dell’Oste. La serata sarà intro- 
dotta dall’inedito monologo 
«A volte ritorno» di Simone 
Cristicchi e Matteo Pelliti. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede dell’Università 
della Terza Età Naliato, in viale 
Ungheria, 18, alle ore 17, con- 
ferenza dal titolo «Stabilità del 
genoma e tumori» con il prof. 
Gianluca Tell. 

Udine. Nel salone d’onore di Pa- 
lazzo Mantica, alle ore 16, per 
il ciclo «Conosciamo la Gran- 
de Guerra in Friuli Venezia 
Giulia», presentazione dei vo- 
lumi «L'invasione. Storia della 
Brigata Errante» di Federico 
Lovison e «Vive Udin! Vive |'l- 
talie! Corrispondenza familiare 
tra Arno e Tagliamento, 1915- 
1918» di Giannino Angeli. 

Gemona. A palazzo Boton, alle 
ore 18, incontro dal titolo «La 
poesia del nuovo Sudafrica, 
con lo scrittore Raphael D'Ab- 
don e la poetessa sudafricana 
Mutinta Bbenkele. 


Pordenone. Nel Teatro Verdi alle 
ore 20.45, in esclusiva regio- 
nale, il Ballet Victor Ullate di 
Madrid presenta il balletto «El 
amor brujo». Musica di Ma- 
nuel De Falla, Luis Delgado. 
Coreografia di Victor Ullate. 


Ballet Victor Ullate 


della settimana @tgz>» 


TEATRO 
A Lestizza torna 
Peter Pan 


Prosegue, con il secondo 
appuntamento, Atf Trenta 
Fest — Festival del Tren- 
tennale dell’Associazione 
Teatrale Friulana ideato per 
promuovere la produzione 
di nuovi spettacoli da parte 
delle Compagnie affiliate. 
Sabato 14 aprile (Audito- 
rium di Lestizza, ore 20.45) 
sarà la volta di «È ritornato 
Peter Pan», spettacolo 
teatrale e musicale della 
Compagnia Teatrale Cibìo 
di Chions che racconta 
l'eterna favola del bambino 
che non vuol crescere per 
diventare adulto ma restare 
nel mondo della fantasia e 
dei giochi. Peter entra nei 
sogni di molti ragazzini, 
con la sua vita costellata da 
mille avventure, fra Pirati, 
Indiani e Sirene. Qualche 
volta si affrontano pericoli 
e grosse difficoltà, ma alla 
fine... si vince sempre. Con 
grande sollievo, e approva- 
zione da parte dei genitori. 
Atf Trenta Fest proseguirà 
poi, sempre all'Auditorium 
di Lestizza, con «Tre sull’al- 
talena» del Gruppo Teatrale 
della Loggia (21 aprile — ore 
20.45) e «E doman?» della 
Compagnia Teatro Maravee 
(28 aprile — ore 20.45). 
Domenica 6 maggio, si 
terranno le premiazioni. 
Sarà un pomeriggio tutto 
dedicato al teatro: dopo 

la rappresentazione dello 
spettacolo «Une dì e une 
gnot» di Paolo Sartori e 
vincitore dell’11° Concors 
di Tescj pal Teatri in Lenghe 
Furlane, verranno conferiti 

i vari premi ai vincitori. Alla 
Compagnia che risulterà 
vincitrice per il miglior spet- 
tacolo verrà consegnato un 
bonus per l’organizzazione 
di una rassegna sul proprio 
territorio, mentre i premi 
collaterali (miglior regia, 
miglior attore, miglior attri- 
ce, miglior interprete under 
35, premio del pubblico) 
consisteranno in ingressi 
omaggio agli spettacoli 
teatrali in Regione. 

Atf Trenta Fest è sostenuto 
nell’ambito del bando 

Arti Sceniche 2017 della 
Fondazione Friuli. 


LIBRO 
I sindaci dei Friuli 


«I sindaci del Friuli Venezia 
Giulia dalla Costituente ad 
oggi» è il titolo del libro 
curato da Giannino Angeli 
e Amos D'Antoni che 

sarà presentato mercoledì 
18 aprile alle ore 17, 

nel salone del Consiglio 
provinciale di Udine. Dopo 
il saluto del presidente della 
Provincia, Pietro Fontanini, 
interverranno gli autori, il 
presidente del Consiglio 
regionale, Franco lacop, il 
docente dell’Università di 
Udine, Fulvio Salimbeni, 

il presidente dell'Ordine 
regionale dei giornalisti, 
Cristiano Degano. 


Rehabilitation Equipment 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


Z 
“ 
lol 
Pai 
pl 


ITALIA 


CHINESPORT spa 
Via Croazia, 2 - 33100 Udine 
Tel. 0432 621 621 


www.chinesport.it 


